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COSA SUCCEDE NEI PORTI ITALIANI? 

Da giovedì 10 settembre 
su l'Unità una inchiesta 

di Adriano Aldomoreschi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un discorso ai dirigenti comunisti dei Castelli romani 

Ungo: il promemoria 
.emanisui porti 

A «SORTITA di ferragosto» o, come anche è 
[ata definita, l'«imboscata di mezza estate» del 
linistro della Marina mercantile (il doroteo Spa-
ìolli) ha aperto nei porti italiani una fase di lotte 

[scontri acuti e prospettive assai gravi. E* noto in 
ìe sia consistita tale « sortita » o « imboscata ». 
s f i t tando del periodo feriale e di altre circo-
mze, il ministro ha compiuto un triplice attentato 

>ntro i diritti dei lavoratori e contro il carattere 
ibblico dei porti. 

Alla chetichella — nonostante si fosse impegnato 
ki i sindacati a discutere ulteriormente la situa-

) n e —, il ministro ha infatti emanato tre decreti 
le concedono a grandi imprese industriali la 
^siddetta «autonomia funzionale»: cioè la facoltà 

utilizzare nei porti (in deroga alla legge) proprie 
menine private e propria manodopera non por­
tale per le operazioni di sbarco e imbarco delle 
irci. 11 ministro della Marina mercantile di questo 

Sverno d i . centrosinistra ha fatto — in • un sol 
>rno — quasi più di quanto abbiano fatto, in molti 

^ni, i suoi colleghi dei peggiori governi centristi. 
Un intero porto — quello di Marghera —, che il 

seismo affidò per trent'anni nelle mani dei gruppi 
hvati, è stato riconsegnato da Spagnoll i , e dal 
[verno, allo scadere della concessione, a grandi 
mopoli come la Montecatini e la Edison con l'im-

\gna di ulteriori favori. A Genova e La Spezia, 
: autonomia funzionale» è stata concessa, rispetti-
kmente, alFItalsider e all'Enel: ad aziende di Stato 

ê anche in questa vertenza (come già TIRI in 
iella dei metallurgici sui premi di produzione) 
ino da battistrada e da scudo ai gruppi monopo-

ktici. ; '..- . . 
Come giustifica il ministro la sua ' arbitrarla 

scisione? Appellandosi all'«interesse nazionale» e 
)sando — in pieno — le tesi della Confindustria 
della sua stampa sulle cause delle alte tariffe 

ìi porti italiani rispetto ai porti esteri. Sarebbe 
»cco* là" tésrpàdronale fatta propria, nei fatti, dal 
Ministro) la smodata bramosia di guadagno dei 
>rtuali, sarebbe il loro presunto « monopolio » del ' 
raro nei porti il fattore che determina l'alto costo 

felle operazioni. > . , > - - • . 
Ma né il ministro né l'intero governo ignorano 
perchè risulta da dati inoppugnabili e da studi 
ìpiuti del resto dallo stesso CNEL — che i salari 
portuali italiani, anche nei porti a tariffe più 

ivate come Napoli, non incidono mai sul costo 
fale delle operazioni portuali per .una quota che 
)eri il 10-12 per cento. Chi determina il restante 

[per cento dell'alta tariffa nei porti italiani? Basta 
)ondere sia pur sommariamente a questa doman- ; 
per dimostrare la falsità e lo sfacciato carattere 
classe della tesi confindustriale che il ministro 

governo hanno fatto propria. 

UE SONO gli elementi che determinano il 90 
cento delle alte tariffe dei porti italiani. Primo: 

[incredibile situazione delle strutture portuali, la 
icanza di ' banchine, di spazio, di magazzini, 
sufficienza e arretratezza dei mezzi meccanici, 
trasporti interni, ecc. Qui è la causa essenziale 

la bassa produttività dei nostri porti. Secondo: 
>resenza del grande capitale privato nella gestio-

|di moltissimi — decisivi — servizi portuali che 
}e, per legge, dovrebbero essere affidati alla 
tione pubblica con criteri non speculativi. Qui, 
le rendite parassitarie che gonfiano i costi, è 

ltra ; causa determinante della bassa produtti-
dei grandi porti italiani. 

tesponsabile di tutto ciò è la politica marinara 
tutti i governi della D C Solo invertendo questa 
itica, rinnovando i porti in base ad un organico 
io nazionale che ne affermi pienamente il ruolo 

ridico è possibile fare del nostro sistema portuale 
che deve essere: uno « strumento-chiave » per la 

fgrammazione democratica '• dello • sviluppo eco-
ùco, un fattore propulsivo essenziale per lo 

luppo delle città e delle regioni marinare e 
l'intera economia nazionale. 

quest'unica democratica soluzione della crisi 
porti (rivendicata.non solo dai comunisti ma da 
largo schieramento di forze democratiche) si 

jtrappone oggi — per iniziativa del governo — 
soluzione opposta voluta dai gruppi monopoli-

i: la soluzione delle «autonomie funzionali». E' 

Adriano Aldomoreschi 
' (Segue.in ultima pagina) : . • 

Oggi il Senato 
mmemora Togliatti 

«operazione 
mistero» 

ALTO ADIGE: I 

DA SABATO 12 smmm 
su l'Unità I 

I 
I 
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Ogni settimana iè due pagine del sup­
plemento illustreranno le condizioni I 
di vita, di lavoro, di studio della gio- • 
ventù italiana, porteranno a decine di • 
migliaia di giovani la voce della Fede- I 
razione Giovanile Comunista, indi­
cheranno gli obiettivi di lotta, chla- I 
meranno alla battaglia e all'impegno | 
politico. 

contributo alla 
avanzata unitaria 

liatti sarà commemorato 
fda) Senato. che si riunirà 
>re 17: per il PCI parlerà 
rìdente del gruppo, com-
Terracini. - . ~ 

assemblea di Palazzo Mada-
liscuterà poi alcuni dise-
li legge, fra i quali quello 
Ivo all'importazione in 
tione da prelievo di gra-
reintegro di quello impie-

| nella fabbricazione di pa-
prodotti da forno espor-

e diverse > convenzioni a 
tere internazionale. 

ito, stamattina si riunirà 
referente la Commls-

i a ­

sione Finanze e Tesoro, che lnì-
zierà l'esame dei Ddl per la 
conversione in legge dei decre­
ti governativi concernenti 
l'aumento delle aliquote del-
l'IGE e l'assunzione da parte 
dello Stato del pagamento di 
alcuni oneri sociali. Questi due 
provvedimenti « anticongiuntu­
rali - Mi più importanti del­
l'* omnibus» varato dall'ulti­
mo Consiglio dei ministri) sa­
ranno discussi in aula alla ri­
presa dei lavori, dopo l'interru­
zione per il Congresso naziona­
le della DC, e cioè a partire dal 
16 o dal 17 p.v. • • . • • • • • • 1 

il senso della vasta eco 
in Italia e nel mondo 
Lo scritto di Togliatti 
esprime la linea elabo­
rata vdal PCI nel corso 
di questi anni - La lot­
ta contro le posizioni 
errate dei compagni ci­
nesi e i rapporti coi 
partiti fratelli - La no­
stra iniziativa nel Paese 
e le prossime elezioni 

Ieri sera, nella sede del 
partito di Genzano, incon­
trandosi con i dirigenti e i 
compagni delle sezioni comu­
niste dei Castelli romani, il 
compagno Luigi Longo, se­
gretario generale del partito, 
ha pronunciato un discorso 
nel quale si è riferito am­
piamente alla pubblicazione 
del Promemoria del compa­
gno Togliatti. Egli ha ricor­
dato la vastissima eco che 
esso ha avuto in Italia e nel 
mondo. Se ne ammira — ha 
detto Longo — la profondità 
di analisi, la precisione del­
le - indicazioni, ' il coraggio 
delle critiche. Ma proprio 
queste caratteristiche hanno 
messo nell'imbarazzo alcuni 
commentatori ' politici, che 
hanno visto crollare i vec­
chi schemi della loro pro­
paganda anticomunista. -

Il Promemoria ha sconcer­
tato per la sua franchezza 
coloro che ci accusano di 
non saper chiamare le cose 
con i l . loro vero nome, e ha 
messo in imbarazzo, per lo 
spirito internazionalista che 
lo pervade, coloro che pen­
sano che non ci possa essere 
autonomia per i partiti co­
munisti se non nella rottura 
con. il movimento operaio e 
comunista internazionale, se 
non nella rinuncia all'inter­
nazionalismo proletario. 
- Costoro non sanno, o fin­
gono di non sapere, che la 
unità internazionale, che la 
solidarietà di tutti i partiti 
e i movimenti che si muo­
vono nella direzione del pro­
gresso e del socialismo, sono 
l'onore e la forza del nostro 
partito. I vincoli che ci le­
gano al PCUS e a tutti i 
partiti; fratelli scaturiscono 
dalla nostra stessa natura di 
partito operaio e rivoluziona­
rio che lotta per il socia­
lismo, scaturiscono dall'ade­
sione incondizionata che noi 
diamo agli orientamenti e-
spressi dal XX Congresso e 
alla loro 'attuazione da par­
te dei dirigenti del PCUS 
e in particolare del compa­
gno Krusciov. 

La pubblicazione del Pro­
memoria del compagno To­
gliatti ha voluto essere una 
conferma della continuità 
della politica, che, sotto la 
sua direzione, il nostro par­
tito ha elaborato e difeso nel 
dibattito internazionale. Es­
so ha potuto mettere in im­
barazzo — • ha continuato 
Longo — solo coloro che 
hanno sempre voluto nascon­
dere ai loro lettori le posi­
zioni che noi comunisti ab­
biamo assunto • alla Confe­
renza degli 81 del 1960, e le 
discussioni svoltesi nel no­
stro Comitato centrale. Co­
storo, incapaci di pensare a 
un partito comunista inti­
mamente autonomo, aperto 
a un dibattito ampio e vivo, 
hanno dovuto ricorrere a di­
versivi e a menzogne anche 
per quanto si riferisce alla 
pubblicazione del Promemo­
ria. . 

Un giornale è arrivato per­
sino a spacciare ai suoi let­
tori la notizia che sono stati 
altri partiti comunisti a con­
vincerci della necessità del­
la pubblicazione. Un altro 
giornale ha insinuato che bi­
sognerebbe ancora vedere 
che cosa pensano del Prome­
moria tutti i dirigenti del no­
stro partito. Eppure abbiamo 

(Segue in ultima pagina) 

Aumentato di 10 lire 

il prezzo dello zucchero 
Il prezzo di vendita al consumo dello zucchero è 

stato aumentato di 10 lire al chilo. La grave deci­
sione è stata presa ieri dal comitato Interministeriale 
dei prezzi, riunito sotto la presidenza del ministro 
Medici. E' stato deciso anche che lo Stato si accol­
lerà una riduzione della imposta di fabbricazione 
nella misura di 15 lire al chilo il che comporterà un 
onere per il bilancio statale, e un maggior profitto 
per gli industriali, pari a 20 miliardi di lire l'anno. 

La decisione è stata presa In netto contrasto con 
l'andamento del mercato internazionale sul quale 
il prezzo dello zucchero ha toccato a fine agosto le 
quotazioni più basse rispetto ad un lungo periodo. 
Questa decisione, inoltre, verrà a pesare gravemente 
sul bilanci • familiari contribuendo • ad .esasperare 
tutto il processo di aumento del eosto della vita'. Per 
alcuni mesi il governo ha promesso'misure contro 
Il carovita: sono venuti, invece, prima gli aumenti 
dell'IGE ed ora lo stesso governo decide, accogliendo 
le richieste.del monopolio saccarifero, un aumento 
del prezzo di un alimento fondamentale quale è, ap­
punto, lo zucchero. 

Sulla stampa italiana 
f r i 

•Si. *i 
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Altri commenti 
i , . . . . . . . . 

allo scritto 
diTogliatt i 

Editoriali di La Mal fa , del « Corriere 
della Sera» e dei giornali cattolici 

' Numerosi giornali si sono oc­
cupati anche ieri della «me­
moria » scritta a Yalta dal com­
pagno Togliatti per tentarne 
una interpretazione e una ana­
lisi. In particolare l'on. La 
Malfa, in un lungo articolo pub­
blicato dalla Voce Repubblicano 
commenta la parte dello scritto 
di Togliatti che si riferisce «ai 
problemi che si presentano ai 
comunisti nel mondo occiden­
tale ». «.Qui mi sembra — scrive 
La Malfa — sta, almeno per 
noi, la parte più viva e impe­
gnata del suo scritto, quella che 
riassume il frutto delle sue con­
tinue meditazioni politiche, che 
dà un'idea del suo tentativo di 
comprendere una realtà nuova. 
non contemplata dalla dottrina 
marxista-leninista, e di trovare 
i mezzi per adeguarvisi». 

Dopo questa premessa e dopo 
aver notato «l'importanza che. 
nel promemoria, Togliatti ha 
dato alla programmazione eco­
nomica nel mondo occidentale -, 
La Malfa riassume sommaria­
mente quella parte della «me­
moria» alla quale ha dedicato 
il suo • esame, per concludere 
avventatamente come da essa 
si dovrebbe comprendere che 
« né i Partiti comunisti occiden­
tali. né 1 sindacati (e in questo 
caso si devono'intendere i sin­
dacati di ispirazione comunista). 
sono pronti a contrapporre, alla 
cosiddetta visione capitalistica 
e borghese della programma­
zione e della collegata politica 
dei redditi, una loro visione e 
impostazione ». 

La Malfa scrive che - le tesi 
chei a proposito appunto della 
programmazione. Togliatti so­
stiene» non avrebbero «validi­
tà obiettiva», anzi,' sono addi­
rittura «facilmente confutabi­
li, quando si tenga conto — ag­
giunge — che la fase storica 
della programmazione, nelle 
economie dell'Occidente, è sta­
ta aperta dalle correnti della 
sinistra democratica e non dal­
le destre». Da questa tesi, del 
resto molte volte ripetuta dallo 
stesso La Malfa e a lui parti­
colarmente cara, l'esponente re­
pubblicano parte per sostenere 
(senza per altro fornire qual­
che dato probante) che nell'Oc­
cidente « gli stati cosiddetti bor­
ghesi che fanno testo, che si 
possono do* considerare i più 
avanzati, non sono da trasfor­
mare, ma sono stati trasforma­
ti da decenni, e proprio ad ope­
ra di quelle forze democratiche 
di sinistra che. da tempo, han­
no imparato ad operare, come 
suggerisce oggi Togliatti, al-
l'interno del sistema».-Mostran­
do così di confondere ciò che 
Togliatti nella sua ."memoria-
indica come hi «possibilità di 

una via pacifica di' accesso al 
socialismo • con l'ammoderna­
mento del sistema al quale La 
Malfa si sente. intimamente le­
gato. -" " . . . . . . . 

Il Corriere della Sera affer­
ma che « il documento lasciato­
ci dall'ori. Togliatti» è «un do­
cumento importante» e ne esa­
mina, con interpretazioni di co­
modo, due aspetti: la divergen­
za cino-sovietica e la parte de­
dicata all'autonomia .dèi'Partiti 
comunisti. « Meritano - d iesse-
re seguiti con molta attenzione 
— conclude il giornale milane­
se—gli sviluppi interni ed in­
ternazionali-che non potranno 
mancare ad un documento che, 
nella sua seconda parte, contie­
ne tante "affermazioni esplosive». 

Una lunga analisi al docu­
mento dedica la Gazzetta del 
Popolo («documento approfon­
dito in alcune parti, elusivo e 
contradditorio" in altre » — seri. 

(Segue in ultima pagina) 

Pubblicato il 

di Togliatti 

I l PC norvegese 

per un dibattito 

owitario 
OSLO, 7. 

• Il giornale comunista norve 
gese, « Freiheten >, pubblica 
oggi con ampio rilievo in pri­
ma pagina il « pro-memoria • 
di Togliatti sui problemi del 
movimento operaio. n testo 
occupa tre delle cinque co­
lonne del giornale. 

Contemporaneamente, «Frei­
heten » pubblica un comuni­
cato del CC del PC norvegese, 
nel quale si afferma che «no­
nostante la disputa in seno al 
movimento comunista interna­
zionale si sia fatta più aspra 
in questi ultimi tempi, il PC 
norvegese non può .accettare 
come inevitabile una aperta 
scissione ». 

H comunicato sollecita l'ini-
ziaftiva e l'azione costruttiva 
di altri partiti comunisti. In 
mòdo da trasformare la pole­
mica cino-sovietica in «n di­
battito ampio e unitario. 

Amplatz ucciso 
Klotz forse ferito 

Un cadavere rinvenuto in una baita su segnalazione di uno strano giovane 
austriaco, stracciato e sanguinante - Un comunicato della questura e una 
dichiarazione del comandante dei CC. di Bolzano - Inquietanti interrogativi 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 7. 

La carriera del famoso ter­
rorista Alois Amplatz si è 
conclusa sulle montagne del. 
la Val Passiria? A tarda se­
ra la Questura di Bolzano ha 
diramato un comunicato in 
cui è detto che « in ba­
se a notizia pervenuta di 
una sparatoria che avreb­
be avuto luogo in alta mon­
tagna, sono state effettuate 
vaste battute ad alta quota 
in zona quasi inaccessibile a 
monte di. Saltusio, in Valle 
Passiria (Merano), che si so­
no concluse nel tardo pome­
riggio con il rinvenimento in 
un fienile di un cadavere che 
sembra abbia ad identificar­
si nel noto latitante . Alois 
Amplatz » . . . • • • • ' • • • 

• tNello stesso fienile — con­
clude il comunicato — sono 
stati rinvenuti: un fucile, un 
mitra con relative munizioni 
e sacchi alpini contenenti in­
dumenti personali. Sono in 
corso accertamenti ». *, •-. 

A sua volta H comandan­
te della Legione dei carabi­
nieri di Bolzano, col. Mara­
sco, ha dichiarato che la mor­
te dell'Amplatz non è da at­
tribuire ad un conflitto tra 
il terrorista ed i carabinie­
ri, i quali, ha aggiunto l'uf­
ficiale, sono intervenuti sol­
tanto per effettuare le ricer­
che dopo aver ricevuto la se­
gnalazione dell'esistenza di 
un cadavere sui monti di Sal-
tusio; ricerche che si sono 
concluse con la scoperta del 
corpo del presunto Amplatz 
in una baita. 

Queste comunicazioni so­
no state in realtà precedute 
da • avvenimenti alquanto 
strani, a partire dall'alba di 
ieri. Alle 4 del mattino è in­
fatti comparso a Saltusio — 
una piccola frazione della 
Val Passiria — ttn giova­
notto austriaco di 22-23 an 
ni, stracciato, insaguinato ed 
evidentemente sconvolto. Egli 
aveva in tasca una pistola 
calibro 9 scarica, ma presu­
mibilmente usata di recente. 
L'apparizione di questo gio­
vane è avvolta da uno stra­
no mistero. 

Il proprietario del locate 
bar di Saltusio assicura che 
il ragazzo si è presentato m 
lui affermando che due suoi 
amici giacevano sulla mon 
taqna morti per. incidente. 
Gli alpini di guardia alle 
fortificazioni militari affer­
mano, invece, di aver ferma­
to loro stessi il giovane e di 
averlo trattenuto in attesa 
dei carabinieri • cui avrebbe 
ripetuto la storia dei due 
morti. Comunque sia, questo 
è stato il punto di partenza 
della grossa operazione mi­
litare sulle pendici del mon 
te Ried, che ha condotto a 
Saltusio il comandante dei 
carabinieri, il questore di 
Bolzano e una quantità di 
forze armate scaglionate per 
la montagna e guidate dal­
l'alto per mezzo di elicotteri 
Naturalmente la zona è stata 
rigorosamente chiusa e salvo 
qualche raffica di mitra non 
si è più visto né udito nulla. 

A tarda sera le maggiori 
autorità della polizia sono 
tornate ' a Bolzano, dove si 
sono riunite a lungo per va­
rare il comunicato riferito 
sopra. Esso lascia qualche 
perplessità. Chi è il giovane 
austriaco? E? lui che ha uc­
ciso il terrorista? Quando è 
morto l'Amplatz? Perché la 
polizìa dubita ufficialmente 
della sua identità? Che è av­
venuto del secondo morto 
annunciato all'alba e scom­
parso durante la giornata? 
A che serviva il colossale ra­
strellamento durato dal mat­
tino alla notte se la polizia 
conosceva già il luogo in cui 
giaceva il còrpo del terrori­
sta? E, infine, più conturban­
te di tutte, l'ultima doman­
da: chi ha, ucciso Alois Am­
platz, il luogotenente delle 
bande terroristiche, còmtan-

. .Rubont TocJoschi 
(Segua m ultima pmgma) 

Una recente foto di Alois Amplatx. 

Kreisky: 

il terrorismo 
sabota 

la trattativa 
GINEVRA, 7 

I ministri degli Esteri italia­
no, Saragat, e austriaco, Krei­
sky. si sono incontrati nel po­
meriggio di oggi con le rispet­
tive delegazioni nella sala Diana 
dell'Hotel President di Ginevra. 

Hanno avuto cosi inizio i 
colloqui per l'Alto Adige, in 
un'atmosfera inasprita dalla ri­
presa degli attentati 

La riunione si è aperta con 
una dichiarazione formale del 
governo italiano di cui non è 
stato reso noto il testo. In essa 
però si fa riferimento ai re­
centi atti di terrorismo che di­
mostrano « metodi e mentalità 
nazisti*. Nonostante l'amarezza 
suscitata dagli attentati — ha 
aggiunto Saragat — « il governo 
italiano non ha cessato di ado­
perarsi "per trovare soluzioni 
pacifiche al problema seguendo 
un metodo democratico ». In ri­
sposta a tale dichiarazione il 
ministro Kreisky ha tenuto su­
bito a dissociare la responsa-
bUità dell'Austria dalle attività 
terroristiche in Alto Adige. Il 
ministro austriaco ha accusato 
formalmente i terroristi di «ten­
tare di sabotare i colloqui di 
Ginevra». «Il governo austria­
co — ha detto Kreisky — rigetta 
i metodi terroristici e rispetta i 
metodi pacifici previsti dalla 
Carta dell'ONU». 

La delegazione italiana, oltre 
che dal ministro Saragat, è com­
posta dall'ambasciatore Attilio 
Cattani, segretario generale del 
ministero degli Esteri, dall'am­
basciatore Mario Toscano, capo 
del servizio studi, dal ministro 
plenipotenziario Franco Malfat­
ti, capo di gabinetto, e dal 
ministro plenipotenziario Ettore 
Staderini. capo del servizio 
stampa, nonché dall'ambascia­
tore a Ginevra Enrico Martino 
e dal ministro plenipotenziario 
Roberto Gaja, presidente della 
Commissione degli esperti Tra 
gli «esperti» austriaci che as­
sistono il ministro Kreisky è 
anche la signora Stadlmayr, 
nota esponente delle tendenze 
sciovinistiche altoatesine e sud 
tirolesi. 

Pisa: il colonnello dei 
sti a 

(inviato di « Paese Sera > 
Vittima dell'inqualificabile episodio è i l collega Enrico Arda 

l'aggressione nella hall dell'albergo « Mediterraneo » 

PISA, T. 
Il collega Enrico Ardù, in­

viato speciale di Paese Sera 
è stato teppisticamente ag­
gredito dal colonnello Giu­
seppe Palumbo, comandante 
del Centro militare di para­
cadutismo, nella hall dell'al­
bergo presso cui alloggiava. 
I giornalisti presenti ancora 
a Pisa hanno solidarizzato 
con il collega ed hanno sot­
tolineato con duri commenti 
la selvaggia aggressione. 

Erano le '20,30 quando il 
cameriere dell'hotel Medi­
terraneo ha bussato alla stan­
za di Enrico Artù: e Dotto­
re, un signore la cerca; l'at­
tende nella hall >. Il nostro 
collega si è infilato la giac­
ca, è sceso; non aveva an­
cora finito di scendere i gra­
dini, che il colonnello — in 
borghese — gli si è fatto da­
vanti: «E' lei Enrico Ardì» 
e, senza neanche attendere 
risposta, gli ha sferrato un 
violento pugno. 

Sono intervenuti alcuni tu­
risti e ufficiali della NATO, 
che si trovavano al bar del 

Mediterraneo, hanno ferma­
to l'energumeno e, non a-
vendo riconosciuto il Palum­
bo, gli hanno chiesto: «Ma 
perchè? Che cosa le ha fat­
to? >. « Noi paracadutisti — 
ha risposto il militare — le 
nostre questioni le risolvia­
mo così ». -

Mentre alcuni camerieri e 
il direttore dell'albergo aiu­
tavano il collega Ardù a ri­
mettersi in piedi, il colonnel. 
lo Palumbo ha infilato corag­
giosamente la porta e, uscen 
do, ha gridato: «Così doma­
ni avrà qualcos'altro da seri* 
v e r o . . ..; ; ; . 

Il gesto teppistico, preme­
ditato del supremo coman­
dante dei paracadutisti pisa­
ni, suona come una ' chiara 
intimidazione contro quei 
giornalisti che, rifiutando di 
accogliere a occhi chiusi le 
notizie uUfctalt sulla tragica 
catena di decessi tra Pisa e 
Livorno, hanno cercato dì in­
vestigare sulle cause. 

Il colonnello Palumbo — 
definito recentemente dal 
giornale dell'Associazione pa­

racadutisti d'Italia «vaiolo­
so ufficiale > e «animatore in­
sostituibile di tutte le eserci­
tazioni lancistiche » è lo stes­
so che da alcuni giorni ama 
farsi vedere con il braccio 
al collo e dichiarare: «Non 
me lo faccio ingessare; noi 
paracadutisti sfidiamo la 
morte, dovremmo forse pre­
occuparci per un braccio?». 

Enrico Ardù si è recato in 
Questura ed ha rilasciato una 
dettagliata relazione dei fatti, 
riservandosi di adire le vie 
legali non appena consulta­
tosi con il proprio avvocato. 
Il Questore di Pisa in perso­
na ha voluto riceverlo, e sen­
tire ' dalla sua viva voce il 
racconto " dell'episodio. 

La gravità ' dell'episodio 
impone che il ministro 
della D i f e s a intervenga 
prontamente e prenda prov­
vedimenti contro l'ufficiale 
aggressore. . . 

(In quinta pagina un ser­
vizio del nostro inviato sul­
la ripresa delle esercitazioni 
alla caserma < Gamewrm 9). 
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Si aprira sabato a Roma 
J. 

M» 

V 

Riunioni di correnti 
per il Congresso d.c. 
Manovre moro-dorotee per riconquistare 

la maggioranza - II problema della pro­

porzionale al nuovo C.N. - Voci di un 

rinvio delle elezioni amministrative 

Rumor sta mettendo a punto 
la relazionc chc, nella sua 
qualita di segretario del par­
tito, svolgera sabato pomerig-
gio all'EUR per il IX Con­
gresso della DC, davanti a 705 
delegati. Sono previsti in par-
tenza quattro giorni di sedu-
te, ma non e difficile prevede-
re che, come e avvenuto sem-
pre nei congressi precedenti, 
le giornate di lavoro divente-
ranno cinque o sei almeno, 
senza contare il tempo che sa­
ra richiesto per l'elezione del 
nuovo Consiglio nazionale. 

Le giornate che precedono 
l'inizio dei lavori sono caratte-
rizzate dallo sforzo frenetico 
dei moro-dorotei di riguada-
gnare qualcuna delle posizioni 
perdute. A questo scopo sono 
stati convoeati e sono in corso 
di svolgimento convegni re­
gional! in tutta Italia, 1'uHimo 
dei quali avra luogo domani 

, mercoledl a Roma. La lista di 
maggioranza (detta di * Impe-
gno democratico») ha visto 
scemare la sua influenza nel 
corso dp.i congressi provinciali, 
dopo una partenza clamorosa 
che l'aveva vista sfiorare il 60 
per cento dei voti nelle assem-
blee di sezione. Secondo fonti 
della maggioranza d.c. (ma so­
no dati che le correnti di mi-
noranza in parte contestano), 
la lista di * Impegno » si pre-
sentera all'assemblea deU'EUR 
con 324 delegati, rappresen­
tanti il 48,4% dei voti. I dele­
gati fanfaniani sarebbero 151 
(ma Fanfani personalmente 
contesta questa cifra e dice che 
potranno essere anche 160), e 
raippresenterebbero il 20,5% 
dei voti. Quelli di « Forze nuo-
ve» (cioe delle due correnti 
di sinistra di «Base > e di 
« Rinnovamento», questi ulti-
mi noti come i « sindacalisti») 
sarebbero 149 (19,8% dei 
voti). Gli scelbiani, infine, con 
1*11,3% dei voti, porterebbero 
all'EUR 81 delegati. 

La battaglia congressuale 
vera e propria si pu6 dire che 
cominci domani mercoledl con 
i convegni nazionali delle cor-
renti, che non sono ancora, 
tuttavia, le assemblee dei de­
legati, previste per sabato. 
«Nuove Cronache» (cioe i 
fanfaniani) riuniranno dopo-
domani i consiglieri nazionali 
uscenti del partito e i parla-
mentari, in vista del consiglio 
nazionale che si riunira ve-
nerdl, alia vigilia del congres­
so. Anche gli scelbiani e « For­

ze nuove» si riuniranno do­
mani. 

Di particolare interesse e la 
riunione di € Forze nuove» 
che durera tre giorni. Da que­
sta riunione potrebbe uscire 
la decisione di fondere in una 
unica corrente i due tronconi 
della sinistra (« Base » e « Rin­
novamento », come gia si di-
ceva), che per ora hanno de-
ciso di presentarsi al congres­
so uniti, ma senza la certezza 
di una fusione organica, che 
abbia valore extra-congres-
suale, • , 

A parte i grandi temi di 
orientamento politico che sa-
ranno dibattuti al congresso, 
due sono le questioni inevita-
bilmente destinale a dominare 
la trattativa tra le correnti. 
La prima e ' notoriamente le-
gata alia vicenda presidenzia-
le e si sa quanto un'eventuale 
raccolta della DC intorno a un 
candidato (ammesso che a cid 
si giunga) possa condizionare 
le mosse delle varie tendenze. 
La seconda riguarda la com-
posizione del Consiglio nazio­
nale, che per la prima volta 
verra eletto, cosl come 6 avve­
nuto per i delegati, con il si-
sterna proporzdonale. ->. 

Attualmente, i membri del 
Consiglio nazionale con dirit-
to di voto sono 176. Di questi 
176, si elegge prima di tutto 
un blocco fisso di 120 consi­
glieri, diviso in 60 parlamen-
t a r i e 60 non parlamentari. 
AppJioandosi la proporzionale, 
i moro-dorotei dovrebbero ave-
re 58 eletti, i fanfaniani e 
« Forze nuove » 24 ciascuno, 
gli scelbiani 14. I fanfaniani 
e le altre sinistre, contrastan-
do un orientamento opposto 
dei moro-dorotei, rivendicano 
che un criterio di ripartizione 
proporzionale sia applicato an­
che agli altri membri del Con­
siglio nazionale con diritto di 
voto: cioe ai 22 rappresentanti 
regionali (per i quali «Impe­
gno » pretende invece di fare 
la parte del leone con il stete-
ma maggioritario), ai 9 rap­
presentanti delle amministra-
zioni locali, ai rappresentanti 
dei gruppi parlamentari (6 e 
6), e cosl via. E' chiaro che 
1'applicazione del sistema mag­
gioritario (cosl come vogliono 
i dorotei), rischia di altejare 
il criterio proporzionale che 

Je stato applicato per tutto il 
congresso. 

170 
In sei mesi 
• - t , f . — * r 

milioni di ore 
i i « • * 

di sciopero 
L'ISTAT ha fornito ' i consueti, dati statistici sui 

conflitti di lavoro (raccolti, come si sa, con metodi 
diversi da quelli Usati in sede sindacale). Da questi 
dati si ricava, comunque, l'idea di un imponente 

I sviluppo delle lotte nel primo semestre di quest'anno 
rispetto al corrispondente periodo dell'anno prece-

I dente: le ore di lavoro perdute nel mesi da gennaio 
a giugno 1964 sarebbero 70 milioni e 495 mila, contro 

I 40 milioni e 576 mila del primo semestre 1963. La 
. sola categoria dei tessili ha fatto oltre 22 milioni di 
] ore di sciopero in sei mesi. 

I Nel solo mese di giugno (nel corso del quale si 
sono avuti scioperi di tessili e degli operai dell'edi-

I l i z i a ) le ore di astensione dal lavoro sarebbero state 
20 milioni e 790 mila. , . . . . . . 
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Nei lanifici Rivetti 
« A 
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Camera 

Un «regalo» agli 
speculator! di 

Bona: 7 miliar di 

II lutto del PCI 
per la morte 

della compagna 
Gurley - Flinn 

II CC del PCI ha inviato 
al Comitato Nazionale del 
Partito Comunista degli 
Stati Uniti il seguente tele-
gramma: 

• Profondamente commos-
•1 per il grave lutto che col-
pisce ancora il vostro Par­
tito ed I ' lavoratori amer i -
cani con la scomparsa del­
la compagna Elisabeth Gur-
ley-Flinn il cui nome e le­
gato 'alle grandi battagtie 
delle forze democratiche 
americane per - la difeta 
della l iberta, del diritt i de­
mocratic! e della pace, vi 
giunga 1'espressione del no-
stro sincero cordoglio e del­
la nostra profonda parteci-
pazione. - Comitato centra-
la PCI >. 

" La Camera ha approvato ieri 
gli articoli del disegno di legge 
-per la regolamentazione delle 
vendite a rate e oggi o do­
mani votera la legge nel suo 
complesso nel testo gia ap­
provato dal Senato. 
' .II Ddl suite vendite rateali 
stabilisce che l'acconto sul prez-
29 del prodotto non pub essere 
izueriofe al 25'% e che la ratea-
zione del' prezzo residuo non 
pub superare i ventiquattro me­
si < nelle vendite con pagamen-
to diflerito l'acconto minimo e 
flssato invece al 30% del prez­
zo globale e il pagamento della 
parte residua deve essere ef-
fettuato in un termlne massimo 
di "dodici mesi dalla data del 
contratto). 
• II compagno on. AMASIO ha 
esposto i motivi per cut il grup-
po comunista si e espresso con­
tro il Ddl: « Si tratta di una mi-

LE AMMINISTRATIVE Inrap. 
porto con le conclusioni del 
congresso della DC e con le 
vicende del Quirinale, sono 
corse a Montecitorio voci di 
rinvio delle prossime elezioni 
amministrative che per legge 
devono svolgersi entro novem-
bre. A fondamento di queste 
voci sono una serie di precise 
scadenze. E* noto che i comi-
zi elettorali devono essere 
convoeati 45 giorni prima del 
loro svolgimento. Scartata la 
data del 1* novembre (perche 
l'inizio dei 45 giorni coincide-
rebbe col 16 settembre, quan-
do cioe il congresso d.c. sara 
ancora in corso) il termine 
utile di convocazione dei comi-
zi per domenica 8 novembre 
dovrebbe coincidere con la da­
ta del 23 settembre prossimo. 
La convocazione dovrebbe av-
venire in periodo di vacanza 
presidenziale (e su questo non 
sorgono a quanto pare, obie-
zioni); ma quello che non si 
nasconde e il proposito di ma-
novrare le trattative per la 
scelta del candidato alia pre-
sidenza della Repubblica in 
modo che ogni termine utile 
per la convocazione dei com"-
zj elettorali sia superato e che 
la convocazione delle Camere 
per la elezione del nuovo pre-
sidente awenga ne l ' periodo 
che dovrebbe essere invece de-
stinato al pieno della campa-
gna elettorale amministrativa. 

Ieri, intervenendo alia riu­
nione della Consults enti lo­
cali della DC, l'aw. Morlino 
ha parlato di < imminenti ele­
zioni amministrative », affer-
mando che la DC e «pronta 
ad affrontare il giudizio degli 
elettori ». Ma e difficile capire 
fino a che punto queste af-
fermazioni corrispondano al 
proposito reale di rispettare 
la scadenza di legge. 

denti la corresponsione del A proposito della sostituzio-
premio di rendimento, gia pat- ne di Segni, si fanno tutte e 
tuito, e pretende di fare di- due le ipotesi possibili: quella 
scriminazioni fra i dipendenti 

Ancona 

If personate 
GESCAL 
verso 

fo sciopero 
Di nuovo situazione tesa fra 

I dipendenti e l a ' Direzione 
della Gestione case lavorato­
ri (GESCAL). che minaccia di 
sfociare in nuovi scioperi. La 
GESCAL nega ora ai dipen-

Sindaco 
socialista eletto 

da PCI e PSI 
ANCONA, 7 

II Consiglio comunale di An 
cona ha eletto sindaco, in so-
stituzione del defuntc dottor 
Angelini rappresentante del 
centro-sinistra. il compagno 
Artemio Strazzi del PSI con 
i 18 voti unitari dei consiglieri 
comunisti e socialisti. II candi­
dato della DC. prof. Trifogli. 
ex vicesindaco, ha ottenuto sol-
tanto i 13 voti del suo gruppo. 
Hanno votato in bianco i re-
pubblicani, i socialdemocratici. 
e i consiglieri liberate e mis-
sino. 

Subito dopo la dichiarazlone 
di accettazione da parte del neo 
sindaco. gli assessori dc. social­
democratici e repubblicani si 
sono dimessi dalla giunta. 

a ' seconda della provenienza. 
A una delegazione sindacale 
rccatasi dal vicepresidente 
dott. Chilosi c stato risposto 
in modo provocatorio, invo-
cando misure antisciopcro da 
parte del ministero del Lavo­
ro contro i dipendenti. A se-
guito di cid la Intersindacale 
del personale ha indetto una 
assemblca per domani, merco­
ledl: in mancanza di un mu-
tamento di posizioni, si de-
cidcra sullo sciopero. 

La Intersindacale ha inoltre 
chiesto un colloquio al mini-
fllM dtl Lavoro. Delle Fave. 

cioe di una dichiarazione di 
impedimento permanente, e 
1'altra delle dimissioni, se la 
evoluzione della grave malat-
tia che ha coipito Segni lo 
consentira. 

E' da registrare infine per 
oggi una riunione della dire­
zione socialista che si occupa 
delle elezioni amministrative. 
Una nota dcll'agenzia sociali­
sta ADN non esclude che la 
direzione del PSI « prenda in 
esame » la < memoria » scritta 
a Yalta dal compagno To-
gliatti. 

vict 

Ritorno 
del caldo: 

36° a Catania 
31° a Palermo 

PALERMO. 7. 
n caldo ch ee tomato in mol-

te regioni italiane. e particolar-
mente intenso in Sicilia. dopo 
alcune settimane di temperatu-
ra reiativamente fresca. 
• A Catania il termometro ha 

raggiunto i 36 gradi e Palermo i 
31 gradi. 

II fenomeno e provocato dal-
l'afflusso di una massa d'aria 
calda - umida proveniente da 
sud-ovest. 

Va per le Imghe 
I'inchiesta sul 
tragico crollo 
di Caravaggio 

CARAVAGGIO. 7 
L'inchiesta' per il crollo del 

29 agosto — in cui trovb la 
morte I'operaio dodicenne Giu­
seppe Mazza — non e ancora 
conclusa. n sostituto Procura­
t o r dott Scopelliti sara in 
grado. secondo fonti d'agenzia. 
di trarre le conclusioni entro 
due giorni. 

II magistrate oltre alia pe-
rizia tecnica, sti vagliando le 
informazioni ' - dell' Ispettorato 
del lavoro sull^iso di giovani 
inferior! all'eta lavoratlva nel­
la costruzione dell'edlflcio erol-
lato. • ' 

sura — egli ha detto — che, prL 
va com'e di qualsiasi rapporto 
con incisivi mutamenti struttu-
rali, si presenta come uno stru-
mento a se stante e tende, in 
definitiva, a stabilizzare quel 
meccanismo econbmico che si 
afferma, a parole, velleitaria-
mente, di voler modiflcare. Si 
tratta di un provvedimento che, 
anziche realizzare una giusta 
selezione dei consumi indivi­
dual! a vantaggio della colletti-
vita nazionale, colpira i piccoli 
consumatori, aggravera le dif-
ficolta dei piccoli produttori 

La legge, poi, e mal congegna-
ta, in quanto offre la possibi­
lity di comode evasioni da par­
te' delle grosse imprese». 

Analoghe argomentazioni, mo-
tivando l'opposizione dei so­
cialisti unitari, ha svolto il 
compagno on. ANGELINO, del 
PSIUP. 

Nella seduta pomeridiana il 
compagno on. RAFFAFiT.U, in-
ter\renendo nella discussione 
sul provvedimento relativo alia 
riduzione delle aliquote delle 
ta.̂ se speciali per contratti di 
borsa sui titoli e i valori ha 
rilevato come il prON'vedimento 
medesimo abbia una notevole 
importanza, gia sottolineata dai 
deputati comunisti in Commis-
sione, nel contesto della politica 
economica governativa. Esso si 
inquadra, infatti, nella linea 
« anticongiunturale » e n e costi. 
tuisce uno dei momenti di at-
tuazione piu signiflcativi. L'ap-
provazione di questa misura 
— ha detto RafTaelli — e stata 
sollecitata recentemente, e non 
a caso. dal quotidiano confindu-
striale 24 Ore e che ne prean-
nuncia un'altra, ancora piu gra­
ve. che prevede notevoli age,-
volazioni tributarie in materia 
di trasformazioni e fusion! del­
le societa per azioni (si tratta 
di un Ddl a suo tempo predi-
sposto dal goverao centrista 
presieduto dall'on. Segni e suc-
cessivamente decaduto). Colle-
ghiamo queste misure a quella 
che ha gia. praticamente, abo-
lito la «cedolare» e si vedra 
come la politica economica per-
seguita dal governo corrispon-
da in pieno agli interessi dei 
grandi gruppi monopolisticL 

-II Ddl in discussione oggi 
— ha proseguito il deputato co­
munista — regala 7 miliardi 
agli speculator! di borsa e non 
offre alcun vantaggio ai piccoli 
e ai medi risparmiatoii. Come 
verranno reintegrati questi 7 
miliardi « abbuonati <• agli spe­
culator! nel bilancio dello Sta­
to? Di questo non si parla af-
fatto. Siamo dunque in presen-
za di un provvedimento senza 
copertura finanziaria: la -scu-
s a - (ripctuta anche dal rela-
tore di maggioranza. il dc on 
NAPOLITANO) secondo cui 
non vi sarebbe bisogno di rein-
tegro poiche i 7 miliardi in me-
no verrebbero compensat! da 
un maggior gettito tributario 
determinato dal - riaccresciuto 
volume degli affari e. eviden-
temente. inaccettabile. Per que­
sto, il gruppo del P.CI. votera 
contro ». 

Anche il compagno on. AN­
GELINO. del PSIUP. ha parla­
to contro il provvedimento. 

L'azienda motiva la ri-
chiesta con una pretesa 
riduzione delle vendite 
Mercoledl stiopero uni-

tario di un'ora ? 

- ' ' BffiLLA, 7 
Ci6 che l lavoratori e le or-

ganizzazioni sindacali temevano 
nei giorni scorsi, e oggi divun-
tata una drammatica e dura 
realta: la direzione della Lani­
fici Rivetti ha chiesto, tramite 
l'Unione industriale biellese, il 
liconzinmonto immediato di 410 
dipendenti, vale a dire 11 18% 
della maestranza attualmente 
occupata: 360 operai del vari 
reparti, e 50 impiegatl tecnici. 

La FIOT-CGIL. la CISL e la 
UIL hanno deciso di comunc 
accordo di procedere merco­
ledl a fermate di lavoro di un'o­
ra per turno negli stabilimenli 
di Biella e di Vigliano, e di 
riunire i lavoratori per deci-
dere le forme con, cui prosc-
guire la lotta 

Un comunicato dell'azienda 
rileva che la insufficienza delle 
cosiddette «misure antlcon-
giunturali •* adottate dal gover­
no in ordine alia «difesa del 
livello di occupazione », sareb­
be «connessa — secondo i 
Rivetti — al persistere dl una 
pesante situazione in atto da 
alcuni mesi nella nostra azienda, 
conseguente ad una continua 
contrazione di ordini chc ha 
quasi paralizzato il nostro set-
tore tessuti -. 

La giustificazione e la stessn 
gia resa nota dall'Associazione 
laniera, ma non vlene suffra-
gata da alcun dato probante. 
E' anzi opimone assai diffusa 
tra i lavoratori, che la produ-
ziona nel suo complesso non 
abbia subito, alia Rivetti, rile-
vanti rallentaraenti, esclusa una 
certa riduzione dell'orarlo di 
lavoro conseguente alia rjcor-
rente stasi stagionale. 

E' vero che il complesso Ri­
vetti ha chiuso le aziende di 
Sordevolo e di Andorno, met­
tendo sul lastrico 135 lavoratori 
nel corso degli ultimi tre mesi; 
e vero anche che sono rlchie-
sti massicci lipenziamenti nella 
azienda di Maratea (alcuni lm-
piegati di quella localita hanno 
gih ricevuto le lettere_di con-
gedo), ma tutto ci6. si fa rile-
vare. oltre che da obiettive dif-
flcolta di mercato. dipenderebbe 
in gran parte anche dalla vo-
lonta padronale di rldimensio-
nare gli organici attraverso la 
assegnazione dl maggiore mac-
chinario, l'aumento del carlco 
di lavoro e dei ritmi di produ-
zione. Negli ambient! sindacali 
si fa osservare. inoltre, che ef-
fettivamente esistono sintoml dl 
relativa restrizione nelle ven­
dite. -specie per Me piccole e 
medie aziende (lo -.testlmpnle-
rebbero la thiusura di diverse 
piccole aziende. la riduzione 
dell'orario di lavoro in tutte le 
piccole e medie aziende e in 
alcune delle grandi). A rendere 
pesante la loro situazione, con-
tribuirebbero anche le misure 
anticongiunturali attraverso la 
restrizione dei crediti ed il mag­
giore peso fiscale. Ma diversa 
si presenta la situazione nelle 
grandi aziende come la Rivetti. 
che si servirebbero di questa 
situazione strumentalizzandola 
peer due flni: 1) riassorbire le 
conquiste economiche-slndacal! 
dei lavoratori tessili, mantenen-
do la stessa produzione con mi-
nore manodopera: 2) imprime-
re un ulteriore spostamento a 
destra al governo di centro-
sinistra. 

Sciopero unitario domani 

1300 mila lavoratori del legno 
riaprono le lotte contrattuali 

Diminuito 
(del 15%) 
il deficit 

commerciale 
Nei primi sette mesi del 1964 

— rileva l'lstituto dl statisti-
ca — il deficit della bilancia 
commerciale italiana e diminui­
to del 15 % rispetto alio stesso 
periodo dell'anno scorso. Dal 
gennaio al luglio dl quest'anno, 
infatti, le importazioni sono am-
montate a 2 840,8 miliardi di 
lire con un aumento del 6.7^, 
mentre le esportazionl sono ri-
sulfate pari a 2 997,1 miliardi 
con un aumento del 17,3%. 

In particolare la bilancia del 
pagamenti italiana risulta in 
passivo con tutti i paesi del 
MEC. Tuttavia il deficit risulta 
notevolmente ridotto, nel 1964, 
nei confront! della Francia (da 
72 miliardi a 44) e della Ger-
mania Federale (da 129 mi­
liardi a 96.6). II deficit nei con-
fronti degli Stati Uniti e invece 
passato — nei prim! sette mesi 
del 1964 rispetto alio stesso pe­
riodo del 1963 — da 196 mi­
liardi a 228,6. 

Il « Premio 
Prato > ad 

Arrigo 
Benedetti 

PRATO. 7. 
La giuria del «Premio Pra­

to». riunitasi nel pomeriggio di 
ieri, dopo una lunga discussio­
ne ha deciso all'unanimita di 
assegnare il Premio di questo 
anno ad Arrigo Benedetti per 
il romanzo II passo dei Longo-
bardi. L'assegnazione avverra 
domani sera durante una ceri-
monia alia quale interverra 
l'autore del libro premiato. II 
passo dei Lonpobardl, come si 
ricordera. giunse tra i cinque 
finalist! del -Premio Strega» 
II romanzo di Benedetti. che si 
svolge a Lucca in un arco di 
tempo comprendente gli anni 
dell'ascesa del fascismo, della 
lotta antifascista e della guer-
ra, 6 uno del best-sellers di 
questa stagione letteraria. 

Riprende I'azione nei settori delle cave e dei 
manufatti in cemento -1 ceramisti si batteranno 
contro I'accordo separato - Anche la CISL di-

chiara I'agitazione fra i P. TT. 

i i 

Con uno sciopero unita­
rio di 24 ore, riprendo doma­
ni la lotta dei 300 mila lavo­
ratori del legno per il con­
tratto. E' questa la prima 
azione contrattuale dopo la 
pausa di agosto (durante la 
quale, peraltro, scioperaro-
no i 40 mila zuccherieri con-
quistando il contralto, e 70 
mila conservieri). I lavoratori 
del legno hanno una paga 
media mensile inferiore alle 
45 mila lire; lo scarto in me-
no e del 53% rispetto ai me­
tallurgies e addirittura del 
192-198% rispetto ai lavora­
tori del legno tedeschi e olan-
desi. Cio nonostnnte, i padro­
ni chiedono sacrifici congiun-
turali anche a questa catego­
ria (dove il rapporto di la­
voro e arretrato come il set-
tore), e hanno reso indispen-
sabile il ricprso alia lotta. Un 
primo sciopero era gia stato 

L'attacco all'occupazione operaia 

40 mila edili in meno 
in un anno a Milano 

La mano pesante dell'Assolombarda si fa sentire in tutti i settori 
Emigrati sulla via del ritorno - 250 impiegati si licenziano alia Pirelli 

XX della Resistenzo: 
concorso francobollo 

II ministero delle PP.TT. ha 
bandito un concorso per sei 
bozzetti da utilizzare eventual-
mente per una serie di franco-
bolli celebrativi del ventesimo 
anniversario della Resistenza 
in Italia, dedicati rispettiva-
mente a rappresentare: la Re­
sistenza in montagna, la Resi­
stenza in citta, le citta martiri. 
Tesercito di Liberazione, gli 
internati militari, i persegui-
tati politici e razzial! 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7. 

'11 lavoro e un diritto ci­
vile* sta scritto in grande da 
stanotte sul muro della FIAR. 
E* la prima risposta operaia 
contro i 265 licenziamenti chie-
sti. A Sexto San Giovanni, ove 
oltre al 500 licenziamenti del­
la Magneti Marelli continua la 
ondata delle riduzioni dell'ora­
rio di lavoro (meta dei metal-
meccanici lavorano a orario ri­
dotto), siamo alia vigilia di nuo­
ve giornate di lotta. Mercoledl 
iniziano gli scioperi a Biella 
dove Rivetti ha chiesto oggi 
410 licenziamenti. A Torino, 
ove stamane e scattata la ri­
duzione di orario per i 50.000 
della FIAT, e'e stato oggi lo 
sciopero e il corteo dei lavora­
tori della Zerboni contro gli 80 
licenziamenti minacciati. Anco­
ra a Milano, domani, i sinda-
cati si recheranno dal prefetto 
per chiedere Vintervento del go­
verno. 

A Milano, nella prima fase di 
questa «battaglia d'autunno», 
subito si nota la mano pesante 
dell'Assolombarda. I licenzia­
menti richiesti, nel solo setto-
re metallurgico superano gia 
i seimila. Ma difficile, in que­
sto come negli altri settori, e 
calcolare adesso il reale calo 

Va tica no 

14 se t tembre 
r i a p e r t u r a 

d e l Concilio 
Probabilmente le donne non 

saranno ammesse 

Culla in 
cosa Fonti r 

' La casa del compagno Giorgio 
Fanti. corrispondente da Lon-
dra del quotidiano - Paese Se­
ra- , e stata allietata stamane 
dalla nascita — a distanza di 
19 anni dal primo figlio Lucio — 
del secondogenito. a cui sara 
imposto il nome di Guido La 
madre, Luisa, e il neonato, che 
pesa 3500 grantmi, fodono ot-
tima salute. 

A Luisa e a Giorgio Fanti. 
gl! auguri della redazione de 
- l'Unita -. 

Con un' < intimatio > del 
Prefetto delle eerimonie a-
postoliche, raons. ^ Enrico 
Dante , (pubblicata ieri da 
L'OsservatoTe Romano), • 6 
stato annunclato ufficialmen-
te dal Vaticano che il 14 set­
tembre prossimo si aprira la 
terza sessione del Concilio 
Ecumenico. Paolo VI, nella 
basilica di S. Pietro, cele-
brera con altri ventiquattro 
padri conciliari una messa 
solenne prima dell'inizio dei 
lavori. 

A quanto si apprende, re-
stera invariato il numero de­
gli < osservatori » non cat-
tolici e degli < uditori > Iai-
ci: alia seconda sessione, tu-
rono rappresentate ventidue 
fra chiese, federaztom mon-
diali e comunita non catto-

liche; una sessantina furo-
no gli c osservatori-delegati > 
e gli < ospiti > invitati a tito-
lo personale dal Segretaria-
to per TUnione dei Cristia-
ni. La lista completa delle 
chiese e delle comunita rap­
presentate alia terza sessio­
ne del Concilio e i nomi dc 
gli < osservatori-delegati > e 
degli «ospiti > sara resa no 
ta, probabilmente, verso la 
fine della settimana. 

N'essuna notizia, finora, e 
trapelata circa un'eventuale 
partecipazione al Concilio di 
i appresentanti dei grandi or-
ganismi religiosi femminili 
e delle maggiori organizza-
zioni mondiali del laicato 
femminile, proposta nella 
Congregazione generate - del 
21 ottobre scorso dal cardi­
nal* Sueneni. 

della occupazione gia avvenuto. 
In tutte le aziende, per esem-
pio, e in corso • V* operazione 
svecchiamento ~: per * raggiun-
ti limiti di eta* decine di la­
voratori vengono messi alia 
porta da un giorno all'altro. 
Questo — si dira — e sempre 
avvenuto: la novltd dl questi 
mesi e perd che i licenziati 
non vengono sostituiti da un 
equivalente numero di giovani. 
Un problema che appariva de-
finitivamente risolto dall'impe-
tuoso sviluppo economico del 
paese, quello dell'awiamento 
rapido al lavoro dei giovani, 
torna cosl a ripresentarsl dram-
maticamente. Poi vi e Voffensi-
va psicologica dei licenziamen­
ti cosidetti »consensuali *: un 
lavoratore viene chiamato im-
provvisamente in direzione ove 
un funzionario gli fa un discor-
so di questo genere: * O accet-
ti di dimetterti. e allora oltre 
a tutte le indennita di legge ti 
diamo anche un piccolo premio, 
oppure siamo costretti a licen-
ziarti, e allora perdi anche il 
premio *. 

Certo, nella maggioranza del 
cast il lavoratore rifiuta la 
trattativa individuate e si ri-
volge subito alia Commissione 
interna e al sindacato. Ma, spe­
cie fra gli impiegati, il ricatto 
talvolta riesce in pieno: alia 
Pirelli Bicocca, per esempio, 
i licenziamenti • consensuali * 
fra gli impiegati sono ben 250. 

L'incidenza maggiore dei li­
cenziamenti si registra anche 
a Milano nel settore dell'edi-
lizia: i 120.000 edili della prt-
mavera del 1963 sono ridotti 
al numero di 50.000. Migliaia di 
lavoratori rifanno le raligie e 
tornano alle loro case nel Sud, 
oppure vanno in Svizzera, in 
Germania, in Francia. Non e 
stato possibile calcolare, negli 
anni del boom, il costo umano 
del gigantesco movimento di 
popolazioni dal Mezzogiomo e 
dalle campagne verso Milano, 
Torino, Bologna, Genova: co­
me calcolare adesso il costo dl 
questo * ritorno * che non e 
neppure piu illuminato dalla 
speranza? , . 

Ma il colpo piii duro e mas-
siccio al » monte salari » di Mi­
lano e venuto col taglio dello 
orario di lavoro. Nel solo set-
tore metallurgico i lavoratori 
interessati sono 80 000. In al­
cune aziende, poi, le ferie sono 
state prolungate fdi due setti­
mane alia Radioconi e alia 
AM SCO, di una settimana alia 
Magneti Marelli, alia Borletti, 
alia Kelvinator, ecc). Tra le 
aziende che hanno ridotto il la­
voro troviamo tutte le grandi 
degli 'ultras* dell'Assolombar­
da: la Falck, la Magneti, la 
TIBB, I'Innocenti (che ha chiu­
so nel mese di agosto Vintero 
settore auto), la CGE, la Bor­
letti, la FIAR ecc. ecc. 

Sono le aziende del - mfraco-

lo *, quelle che producono quel 
' beni durevoli * che negli anni 
facili erano diventatl il sim-
bolo del * benetsere neocapi-
talistico *: televisori, frlaidai-
re, automobili. 

Licenztamenti e riduzioni 
dell'orario di lavoro si trovana 
perd in quasi tutti gli altri set­
tori. Segnaliamo per il settore 
gomma la Pacchetti e il Chc-
mioterapico, la Pirelli Bicocca, 
la Pirelli SAPSA, per i tessili 
la SNIA Viscosa, e ancora nu-
merose aziende del vetro cera-
mica e, soprattutto, del settore 
dei poligrafici e cartal. Som-
mando alia decurtazionc reale 
del monte salari dei lavoratori 
di Milano attuata cot licenzia­
menti, con la riduzione dello 
orario di lavoro e con la chiu-
sura dei cantieri edili, Valtro 
conslstente taglio attuato col 
ditnezzamento delle are straor-
dinarie, si ottiene, da gennaio 
ad oggi, una cifra che rag-
giunge i 30 miliardi. 

Come si ricordera il presl-
dente del consiglio Moro e con 
lui ministri democristiani, so­
cialdemocratici c anche socia­
listi, hanno sempre sostenuto 
che mai il governo acrebbe 
decretato il blocco dei salari 
Cid che sta avvenendo a Mi­
lano, come a Torino e in tut­
to il Paese, conferma cid che 
noi abbiamo sempre sostenuto, 
e cioe che il blocco sarebbe sta­
to attuato non gia con 'decretl 
legge -, ma attraverso il reale 
manifestarsi nelle fabbriche e 
nel paese, di una politica di-
retta a colpire i lavoratori e a 
ridare fiducia al padronato. 

I provvedimenti anticongiun­
turali del governo — miliardi, 
crediti, aiuti, xgravi fiscali al 
padronato — sono cosl intima-
mente legati ai provvedimenti 
anticongiunturali decisi, nella 
fabbrica, dai padroni. L'obiet-
tivo e quello di uscire dalla 
stretta facendo pagare tutto — 
sul piano economico e anche 
sul piano politico — al Iaro-
ratori. L'obiettivo e quello di 
costruire, sulla base della fi­
ducia al profitto decretaia ai 
padrjni perfino da ministri so­
cialisti, una politica di. pro-
grammazione che feccia pro-
pne Ze scelte dei monopoli. 

a. g. 

efTettuato il 23-24 luglio; ur 
altro e gia nnnunciato per \ 
1G-17. i 

PORTUAH — Avra lua 
go oggi l'annunciato incontn 
dei tre sindacati dei 35 mil? 
portuali, per la grave verten ] 
/a delle « autonomie funzio- • 
nali >. II ministro della Man 
na mercantile ricevera sepa 
ratamente l tre sindacati do 
mani. u 

CEMENTO — Giovedi scio 
perano i 45 mila operai de 1 
settore manufatti in cemento 
per il contratto. La lotta i j 
stata ini/iata in maggio ed hi | 
gia dato luogo a cinque scio i 
peri per complessive novt, 
giornate. \ 

CAVATORI — Con 48 on J 
di astensione, giovedi e ve i 
nerdi, riprende la d w a lotU^ 
contrattuale degli 80 mila ca J 
vatori, che da maggio si bat ^ 
tono per vincere l'intransi , 
genza degli industriali. Sonc 
gia stati effettuati sette scio 
peri per un totale di quindic.1 

giornate. Ora i sindacati in 
tensiflcano I'azione: dopo 1; 
astensione di 48 ore, ne son( 
previste due di 96 ore, nei pe 
riodi 15-18 e 22-25. ' 

METALLURGICI — A Mi J 
lano sono gia ripresi gli scio 
peri aziendali per imporn 
ai padroni il rispetto del con 
tratto metallurgici alia voc< 
premi. L'azione si estender. 
nei prossimi giorni, con par 
ticolare riferimento alii 
aziende di Stato 

ABBIGLIAMENTO — I 121 
mila calzaturieri; che lottanc 
da molti mesi per il contrat 
to (4 scioperi di 24 ore) ri 
prenderanno presto la bat 
taglia. Per le 300 mila con 
fezioniste si tratta oggi e do 
mani, dopo tre scioperi di ui 
giorno gia effettuati. Per !• 
180 mila lavoratrici delle cal 
ze e maglie (due scioperi 
per tre giornate), si ripren 
dono le discussioni sindacati. 
padroni nei giorni 10 e 11 

CHIMICI — Tre settor 
della chimica sono in agita 
zione per i contratti. I 2' 
mila conciari, dopo la rottu 
ra delle trattative al second' 
incontro, decidono in quest 
giorni l'inizio della lotta. Pe| 
i 35 mila delle fibre artifi 
ciali e sintetiche e iniziata ie! 
ri la terza sessione, che 5 
conclude oggi; l'atteggiamen1 

to padronale e abbastanza ri 
gido. ' 

CONSERVIERI — Dopo gl 
scioperi di agosto e gli ac 
cordi locali, ci si avvia all 
a/ione per il rinnovo antici 
pato del contratto nazional 
dei 70 mila conservieri de 
settori vegetale e ittico. » 

CERAMISTI — La lott 
dei 35 mila ceramisti per gl 
obiettivi contrattuali ripren 
dera articolata sotto la guid 
della FILCEVA-CGIL. dop 
I'accordo separato CISL-UII 
che la - categoria • condanm 
II contratto « congiunturale r 

non verra firmato: queste r 
sintesi le decisioni del con 
vegno nazionale indetto dal 
la FILCEVA a Bologna. 

VETRAI — Per il contratt 
dei 25 mila vetrai addetti al 
le prime lavorazioni, e pro? 
sima la ripresa della lotta do 
po le ferie; uno sciopero d 
due giorni e stato effettuat 
a Roma, presso la vetreri 
San Paolo. 

POSTELEGRAFOXICI -
II SILP-CGIL, ha proclama 
to lo stato ' d'agitazione, fa 
cendo seguito alle decisior'1 

di lotta del sindacato di ca 
tegoria aderente alia CGII 
Anche il SILP chiede or 
< l'apertura di trattative a 1> • 
vello aziendale sui temi fon 
damentali della riforma dell 
slrutture del ministero P.TT 
e sul riassetto delle carrier \ 
e degli stipendi >. 

Le Federaxkrai giovani-
li comuniste sono invitate 
a comnnicare entro doma­
ni mercoledi, per telefono 
o per telegratnma, alia 
Direzione nationale della 
FGCI I primi risnltatf oi-
tenutt nella campagna di 
reclntamento intitolata a 
Togliatti. 

IN BREVE 
Buone le condizioni di Segni 

Le condizioni di Segni permans;ono buone. Anche ieri C*\ 
Presidente della Repubblica ha consumato U pasto del mezzo-" f 
giorno su una poltrona assistito dalla consorte signora Laura, C 
dalla infermiera di turno. Stamani alle ore 11 Segni sara d* 
nuovo visit a to dal collegio dei medici, dopodicbe sara emessan 
un bollettino sul decorso della malatt.a. Dall'ultima vislta col- ' 
legiale Ton. Segni e stato sottoposto ad altri controlli emato-' I 
logici da parte del prof. Giunchi e dal suo assistente ' 

Impianto ENI in Jugoslavia ) 
La SNAM divisione progetti (societa ENI) ha avuto inc*-

rico dalla societa jugoslava Biljana di progettare U nuovo/ 
grandioso complesso petrolchimico di Skopje. La fabbrica 
comprendera una ventina di impianti, tra i quali quelli pet 
la produzione dl materle • plastiche e flbre sintetiche da 
-Virgin Naphxta-. La SNAM ha gia svolto importanti «•-' 
carichi in Jugoslavia. 

tyatw 
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Aperto il Congresso dei sindacati britannici 

Wilson prospetta 
sui salari e sui 

GERDAP: NASCE LA GRANDE DIGA SUL DANUBIO 

Il leader laburista ha enunciato un piano interamente nell'ambito del sistema 
- - . * " • • < - . k 

Oggi sarà pubblicato il manifesto elettorale 

r 
Germania occidentale | 

I 

40 nazisti su 48 j 
giudici supremi 

BERLINO, 7 
Il dottor Ossip Flechtheim, professore di scien­

ze politiche all'università libera di Berlino ovest, 
ha dichiarato in un articolo, pubblicato dal gior­
nale berlinese dell'ovest Spandauer Volksblatt, 
che 40 dei 48 giudici della Corte federale di giu­
stizia della Germania occidentale sono ex-membri 
del partito nazista. 

Il professor Flechtheim scrive in proposito: 
« Giudici, pubblici accusatori e alti funzionari di 
polizia continuano ad essere smascherati come 
nazisti sterminatori di masse, ma soltanto per 
rimanere al loro posto o per essere messi in pen­
sione >. 

Flechtheim afferma che la Costituzione della 
Germania occidentale viene poco a poco privata 
di tutto il suo contenuto democratico. Egli avver­
te che l'aperta discussione di problemi vitali per 
la nazione è diventata tabù e che la democrazia 
viene messa in pericolo dalla < collaborazione dei 
dirigenti delle industrie dell'armamento con le 
forze annate che si ingrandiscono rapidamente >. 

J 

Dal nostro corrispondente 
. LONDRA, 7. 

Il congresso annuale dei 
sindacati britannici (i cui la­
vori proseguiranno per tut­
ta la settimana) si è inau­
gurato oggi a Blackpool. E' 
il 92.mo della serie apertasi 
nel lontano 1871 e interrotta 
solo P e r u " annoi nel 1941. 

Il maggiore interesse della 
giornata verteva naturalmen­
te sul discorso di Harold Wil­
son, il quale nella sua quali­
tà di « delegato fraterno », 
veniva a riproporre — con 
l'autorità e la responsabili­
tà offertegli dalla massima 
tribuna sindacale — la sua 
visione di una « Gran Bre­
tagna dinamica, potente ed 
estroversa > in un eventua­
le futuro laburista oramai a 
portata di mano. Tale pro­
gramma pone l'accento più 
sull'intervento dello Stato 
che sulle nazionalizzazioni 
(limitate all'industria del­
l'acciaio e alla riforma ur­
banistica), più sull'ammo­
dernamento tecnico e il po­
tenziamento scientifico che 
su una trasformazione dei 
rapporti di proprietà, e più 
sulla cooperazione (con par­
tecipazione di tutti gli stra­
ti produttivi) che sulla lotta. 

Il piano che il leader del­
l'opposizione ha enunciato, 
invitando i sindacati e il 

Parigi 

Crisi nel settore 
dell'automobile 

Venticinquemila in sciopero alla «e Peugeot » — Conver­
genza anglo-francese per l'atomica? 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 7. 

1/ industria automobilistica 
rancese denuncia seri sintomi 
„ crisi. Oggi i 25 mila operai 
Iella Peugeot, a Sochaux, han-
|o scioperato per 24 ore con-
ro la diminuzione dell'orario 

lavoro, ridotto a 32 ore per 
Questa settimana, in attesa che 

direzione della ditta fissi i 
luovi orari definitivi per le 
prossime settimane. 

La riduzione del tempo la­
vorativo e le amputazioni sa-
iriali che esso si trascina die 

j-o aprono fosche prospettive 
|on solo per gli operai delle 
idustrie automobilistiche, co­
le Renault e Peugeot, ma per 

j t t i i 90 mila salariati le cui 
[ttività sono collegate a quella 
settori della siderurgia, della 
ìeccanica di precisione, della 
lastica, della lavorazione del 
ioio e delle pelli, eecc). Gli 
tabilimenti di Jaeger, ad 

|sempio, - specializzati nella 
>rnitura per carrozzerie, han-

oggi annunciato a propria 
tolta la riduzione dell'orario 
ivorativo a 41 ore settima-
ì l i -
L'inizio della crisi nel set-

ire automobilistico deriva 
alla riduzione dell'acquisto 

automobili all'interno della 
trancia e dalla diminuzione 

le esportazioni, mentre le 
iportazioni aumentano. L'in-
jstria automobilistica fran­
ose sembra urtarsi contro una 
Dncorrenza straniera che si 

sempre più massiccia, e che 
a scapito della produzione 

kterna man mano che la cir-
>lazione delle merci si acce-
ra entro il MEC, ma soprat 

ktto man mano che si svi-
j>pa la concentrazione capi-

tlistica dominata dalla instai-
ione diretta in Europa dei 

tandi ' monopoli americani 
^e, come la Chrysler ha fatto 

la SIMCA, si impadroni-
ino delle ditte europee, a e-

Ristandone la maggioranza 
pacchetti azionari. 

percentuale delle vetture 
importazione vendute in 

fancia, che costituiva il 9,3% 
Mino scorso, - supera per il 
imo semestre del 1964 il 
I %, mentre il totale delle 
Itomobili esportate è infe 
)re, per i primi cinque mesi 
Tanno '64, del 4,1 % a quel-
dei periodo corrispondente 
1963. Soltanto alla Renault 

sono ferme in deposito più 
80 mila macchine che il 

sreato rifiuta di assorbire. •' 
| L* industria automobilistica 

spea si dimostra incapate 
tener testa all'offensiva di 

tre Atlantico, che guadagna 
eno in Europa, anche a 

della totale assenza di 

qualsiasi misura amministra­
tiva o barriera protettiva da 
parte dei governi; ' al tempo 
stesso, le autorità governative 
europee lasciano mano libera 
ai monopoli perchè questi so­
stengano il peso della concor­
renza americana decurtando i 
salari degli 'operai. 

Un certo interesse ha solle­
vato ' negli ambienti politici 
francesi la notizia della « Na-
tion > dedicata alla nuova 
€ convergenza franco-inglese >. 
La dichiarazione di sir Alee 
Douglas-Home — e la Gran 
Bretagna deve, per la sua si­
curezza, disporre dei mezzi 
per prevenire ogni ricatto o 
ogni aggressione, il che signifi 
ca chiaramente che essa deve 
possedere un armamento nu­
cleare » — fa intrawedere ai 
commentatori francesi la pro­
spettiva di un « ritorno » del­
l'Inghilterra all'Europa e ad 
un principio di autonomia da­
gli Stati Uniti. La firma del­
l'accordo franco-inglese per la 
costruzione comune di un mis­
sile aria-suolo, concluso giorni 
or sono, ha per Parigi « un 

incontestabile significato poli­
tico ». 

La rottura con gli inglesi, 
come si ricorda, avvenne al­
l'epoca dell'incontro tra Mac 
millan e Kennedy alle Baha­
mas, quando l'ex premier in­
glese — che aveva visitato 
De Gaulle a Rambouillet qual­
che giorno prima — accettò 
di subordinare, secondo i fran­
cesi, ogni armamento atomico 
dell'Inghilterra ai programmi 
nucleari degli americani. " 

L'Inghilterra fu. da allora. 
per De Gaulle «il cavallo di 
Troia » degli USA in Europa 
e con questo slogan il gene­
rale si oppose al suo ingresso 
nel MEC. Ma il « ravvicina­
mento » inglese è basato su 
elementi troppo fragili, mentre 
troppo scoperta appare la vo­
lontà del generale di trovare 
un ricambio al < tradimento » 
di Bonn per trarre dall'ac­
cordo • franco-inglese in que­
stione le stesse conseguenze 
politiche cui giunge il com­
mentatore della « Nation ». 

Maria A. Macciocchi 

Domani a Londra 
i funerali di Mucci 

Telegramma di Longo alla 
compagna Dora 

' I funerali del compagno 
Velso Mucci, stroncato da 
un attacco cardiaco, si svol­
geranno domani a • Londra. 
Continuano frattanto a giun­
gere alla moglie Dora nume­
rosi messaggi di condo­
glianze. 

Il segretario generale del 
PCI, compagno Longo, ha 
inviato questo telegramma: 

« Profondamente colpito 
dalla scomparsa del compa­
gno Mucci ti sono vicino nel 
tuo grande dolore. Ricorde­
remo sempre l'amico, il com­
pagno, l'intellettuale aperto 
al mondo di oggi, il poeta 
sensibile e lo studioso acuto. 
Un fraterno abbraccio». 

Per la redazione dell'Uni­
tà, ha telegrafato il condiret­
tore Luigi Pintor: 

« La redazione dell'Unita 
partecipa con commozione al 
tuo dolore, custodendo vivo 
il ricordo del buon compa 
no e amico scomparso». 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati inoltre da 
Giancarlo Pajetta, dal com­
pagno on. Biancano e con­
sorte, da Paola e Francesco 
Pistoiese, Sergio Amidei. 

mondo del lavoro a collabo­
rarvi, ha segnato — nel pen­
siero degli osservatori — la 
apertura di una campagna 
elettorale che il partito la­
burista spera di concludere 
con la vittoria. Le parole di 
Wilson sono state accolte 
dalla cauta attenzione del 
congresso. Questo, con l'atte­
nuare e accantonare in fase 
preparatoria ogni divergenza 
di opinioni in materia di po­
litica dei redditi, aveva già 
indicato la propria inclina­
zione a lasciare aperta la 
strada della collaborazione 
al tipo di solidarietà delinea­
to da Wilson. 

In essa — secondo il pen­
siero laburista — l'energica 
guida del governo dovrà ac­
coppiarsi a un nuovo impul­
so legislativo in Parlamento, 
e all'opera di convogliamen-
to e ordinamento pianifica­
to dei centri di produzione 
(sia le industrie statali sìa 
quelle private) per il rag­
giungimento di quella espan­
sione economica, senza la 
quale ogni ambizioso proget­
to per la creazione di una so­
cietà giusta e meritocratica 
sarebbe destinato a cadere. 
A questo fine Wilson ha chie­
sto la cooperazione dei sin­
dacati, ammonendo « entram­
bi i settori del mondo econo­
mico » (gli imprenditori e 
i lavoratori) che, in una Gran 
Bretagna laburista non vi sa­
rà posto « per tattiche ostru­
zionistiche . nell'industria e 
per coloro che si rifiutano 
di collaborare al progresso 
tecnologico ». In particolare 
Wilson ha detto che fra le fi­
le laburiste e sindacali non 
può avere cittadinanza il 
e luddismo »: l'atteggiamen­
to cioè di chi è incapace di 
adeguarsi alle esigenze dello 
sviluppo tecnico e al ritmo 
dei tempi moderni. 

Come contropartita, Wil­
son ha fissato in tre punti le 
sue promesse ai sindacati e 
le sue assicurazioni alla na­
zione: 1) il controllo dei sa­
lari verrà compensato dallo 
incremento della produzione: 
2) la politica di uguaglianza 
e giustizia sociale sarà di­
retta a beneficio dell'intera 
comunità e non solo di una 
sua parte: 3) ogni limitazio­
ne dei salari si applicherà 
anche ai profitti, ai dividen­
di e alle rendite. 

Wilson ha tracciato poi un 
quadro negativo della poli­
tica economica del governo 
conservatore, per ricavarne 
l'indicazione a non ripetere 
esperienze fallimentari come 
il mancato ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC, ma 
a cercare invece il potenzia­
mento dei rapporti economi­
ci con i paesi del Common­
wealth. . • . •" . 

Domani il partito laburi­
sta approverà il manifesto 
programmatico per le elezio­
ni: la campagna è virtual­
mente aperta (manca solo la 
convalida ufficiale con l'an­
nuncio della data delle vota­
zioni) e Wilson è venuto a 
Blackpool a cercare l'appog­
gio dei sindacati. Ha ottenu­
to la loro benevola attesa. 
garantendo — da parte 
sua — l'impegno a rafforzar­
ne la posizione legale per 
quanto riguarda il diritto al 
lo sciopero, che un recente 
deliberato della magistratu­
ra ha messo in dubbio. 

La questione è scottante: 
chi vuole convincere i sinda­
cati ad « allinearsi » (è un 
ritornello caro alla stampa 
borghese) mira abbastanza 
scopertamente a ridurli ad 
uno stato « funzionale » del 
sistema economico esistente. 

L'apparente idillio pre-elet­
torale che sembra caratteriz­
zare questo congresso lascia 
tuttavia trasparire oggettivi 
contrasti e contraddizioni. E' 
stato il presidente del con­
gresso, George Lowthian, che 
ha colto il senso dì certe pres­
sioni sul mondo del lavoro 
quando ha osservato che sono 
proprio coloro che vorrebbe­
ro rendere illegale lo sciope­
ro, che giustificano il ricorso 
da parte degli operai alle co-

SIP — Tito 
d'Europa. 

e Gheorghiu-Dej (a sinistra) presenziano all'inizio dei lavori del più grande complesso idroelettrico 
(Telefoto AP-« l'Unità») 

Tito e Gheorghiu-Dej 
inaugurano i lavori 

I due presidenti hanno poi tenuto un 
colloquio politico durante la colazione 

a bordo di una nave romena 

11 plastico della diga (sopra) e il punto dove verrà edificata (sotto). 

Alla fiera internazionale dell'edilizia 

Krusciov visita il 
i l i lialione italiano 

Ha elogiato le nostre macchine sottolineandone il contri­
buto al progresso della tecnica delle costruzioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7. 

Il primo ministro Krusciov 
ha visitato questa mattina, per 
circa un'ora, il padiglione ita­
liano alla Mostra internazionale 
per le attrezzature dell'edilizia 
e le costruzioni stradali, accol­
tovi dal sottosegretario agli e-
steri Zagari e dall'ambasciatore 
Carlo Alberto Straneo, e da un 
caloroso applauso dei tecnici e 
delle maestranze italiane. - Il 
premier sovietico ha dimostrato 
ancora una volta la - s u a 
particolare simpatia per l'Italia 
e le cose del nostro paese, in­
trattenendosi a colloquio con gli 
espositori, informandosi sull'im 
piego e il prezzo dei vari ma 
teriali e macchinari, entrando in 
ogni stand italiano con vivo in 
teresse e curiosità: ed il fatto è 
stato sottolineato dai suoi ac­
compagnatori, poiché Krusciov 
aveva visitato gli altri padiglio­
ni stranieri molto più rapida­
mente e molto più disposto ad 
ascoltare che a parlare. 

D primo ministro sovietico, è 
arrivato alla Fiera internaziona­
le, che sorge attorno allo stadio 
Lenin, verso le 9,30 del mattino 
in compagnia dei vice presiden­
ti del Consiglio Rudniev, Usti-
nov e Polianski, del vice mi 
nistro Borisov, e di numerosi 

Mauro - e Gigliola Chessa,. 
Ottavio Cecchì, Felice Cam- da parte di uno dei più alti 

--•J ». _ •» -~— « .tecnici e consiglieri degli enti 
siddette agitazion! « non uffi- importatori sovieticL 
ciali >. Questa osservazione1 La mostra del macchinario e-

panello. Bruna Conti. Elvira, 
Marcello, Claudia e Giuliano 
Pajetta, Sergio Segre, Carlo 
Salinari, Gino Carluccio, lo 
architetto Vincenzo Monaco, 
la redazione del « Contempo­
raneo», Giorgia, Filippo e 
Leonardo Sinisgalli, Ercole 
ed Elena Maselli e i compa­
gni di Torino. 

esponenti sindacali è suonata 
come elogio involontario de­
gli scioperi senza preavviso, 
« a gatto selvaggio», di cui 
è costellata la storia dei rap­
porti industriali inglesi de­
gli ultimi anni. 

Uo Vostri 

dilizio e stradale, apertasi il 24 
agosto, si sviluppa su un vasto 
territorio occupato dai padiglio­
ni di circa venti paesi stranieri 
Tra questi la Repubblica fede­
rale tedesca, gli Stati Uniti, la 
Francia. l'Inghilterra e l'Italia. 
oltre a tutti i paesi europei del 
campo socialista. Benché la fie­
ra non sia ancora conclusa, sem 
bra che l'importo complessivo 
degli affari sia assai considere­
vole: gli Stati Uniti avrebbero 

venduto il cento per cento del 
materiale esposto; la Repubbli­
ca Federale Tedesca l'80 per 
cento. Come ad una esposizione 
di quadri, sulle macchine picco­
le e grandi esposte (e ve ne so­
no di quelle mastodontiche) co­
minciano a fiorire i cartelli 

«predano» (venduto); e biso­
gna dire che di questa fioritura 
abbonda anche il padiglione ita­
liano. uno dei più ricchi della 
Fiera internazionale con le sue 
50 ditte espositrici. 

Complessivamente gli opera­
tori italiani hanno già venduto 
ai vari enti sovietici sei impian 
ti completi per la fabbricazione 
di mattonelle, tubi flessibili in 
materia plastica, elementi pla­
stici per serrande, laminati pla­
stici, manufatti in cemento, ol­
tre a grosse escavatrici e a due 
giganteschi «Dumper» (camion 
con cassone ribaltabile), da 25 
tonnellate. Sono in corso inol­
tre trattative per l'acquisto da 
parte dellURSS di gru, pale e-
scavatricL ed altro macchinario. 

A questo bilancio, lusinghiero 
e positivo, si deve aggiungere 
che ì nostri operatori e costrut­
tori edili e stradali si sono resi 
conto per la prima volta delle 
possibilità del mercato sovieti­
co, hanno stretto rapporti d'af­
fari in questo settore ed hanno 
gettato le basi per poter svilup­
pare favorevolmente la loro a-
zione verso gli enti importatori 
dell'URSS. 

Krusciov è arrivato allo stand 
italiano poco dopo le dieci e 
sembrava già perfettamente in­
formato dell'andamento degli 
affari italo-sovietid: «Mi han­
no informato — ha detto il 
premier sovietico al sottosegre­
tario Zagari e a Straneo — che 
il vostro padiglione è molto in­
teressante. Andiamo a vederlo ». 

Sommerso da una folla di 
giornalisti, cine-operatori, tecni­
ci • semplici curiosi, il gruppo 

ha cominciato la minuziosa visi­
ta di cui abbiamo detto all'ini 
zio. Molte macchine hanno atti­
rato l'attenzione di • Krusciov 
che. di tanto in tanto, chiedeva 
ai suoi accompagnatori: «L'ab­
biamo comperato? Dovremmo 
acquistarne alcuni esemplari 

• Nello stand delle piastrelle di 
ceramica della « Joo» il premier 
sovietico si è intrattenuto con il 
rappresentante della ditta. Gino 
Moscatelli: « Quanto costa al me 
tro quadrato?». 

«Due rubli» — gli ha ri­
sposto 

«Bene — ha detto Krusciov 
— non è molto, e questo mate­
riale ci interessa».. 

Krusciov ha elogiato le mac­
chine ed i prodotti della Ispra. 
FERA. Benati. Lupo e di altre 
ditte, rilevandone la modernità 
e il contributo di progresso al­
la tecnica edilizia. 

Prima di lasciare lo stand ita­
liano, Krusciov ha ancora una 
volta ringraziato l'ambasciatore 
Straneo ed il sottosegretario Za­
gari. aggiungendo: «Qui da voi 
ho visto cose buone. Abbiamo 
già comprato molto. Vedremo 
ancora per le vostre cose più 
interessanti». E già, sotto una 
tettoia, un gruppo di operai ita­
liani aveva scritto sulla leggera 
lastra di cemento ondulato: 
-Questo materiale è stato elo­
giato dal compagno Krusciov 
il 7 settembre 1964 - Viva Kru­
sciov ». Complessivamente la 
Fiera internazionale delle mac­
chine per la edilizia e le costru­
zioni stradali, la prima del ge­
nere tenutasi in Unione Sovic 
tica. si è rivelata un successo 
tecnico e commerciale. Domani 
la fiera chiude 1 battenti ed 
oggi, nei vari stands, si svilup­
peranno le ultime trattative. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
SIP (Jugoslavia), 7. 

Due lapidi sono state scoper­
te stamane alla presenza di Tito 

Gheorghiu Dej, l'una sulla 
sponda jugoslava del Danubio 
e l'altra sulla sponda romena, 
ove sorgeranno le due idrocen­
trali, sincronizzate, ai lati della 
diga del Gerdap. I due presiden­
ti si erano incontrati sulla riva 
jugoslava, dove Gheorghiu Dej 
e i suoi collaboratori sono arri­
vati in auto attraversando il fiu­
me su un ponte gettato nelle ul­
time ore dai genieri dell'eserci­
to romeno. 

Una decina di migliaia di per­
sone hanno salutato Tito e il 
presidente romeno, e preso par­
te al meeting svoltosi sotto la 
pioggia nella località, non facil­
mente accessibile, ove la gola 
montuosa raggiunge il suo pun­
to più stretto. Circa 2500 erano 
venute dalla sponda romena. 

Insieme a Tito erano il segre­
tario della Lega dei comunisti 
serba, Jovan Veselinov, il presi­
dente del parlamento serbo Du-
san Petrovic, il vicepresidente 
del governo jugoslavo e presi­
dente del comitato misto ju­
goslavo-romeno, Mitosc Minic, 
e altri dirigenti. 

Gheorghiu Dej era accompa­
gnato dal presidente del con­
siglio rumeno, Jon Gheorghie 
Maurer, dai due vicepresidenti 
Emil Bodnarasc e Alexandru 
Brladeanu e da ministri e al­
ti funzionari del governo e del 
partito operaio romeno. Erano 
presenti pure gli ambasciatori 
dei paesi danubiani, accreditati 
a Belgrado e a Bucarest. 

Il Presidente romeno, accolto 
con gli onori militari, nello 
stringere la mano a Tito, ha 
dichiarato: « Comincia una nuo­
va tappa dei nostri rapporti *. 

Il Presidente della provincia 
di Zajeciar ha portato il saluto 
degli enti e delle popo­
lazioni ai due capi di Stato 
e ha posto in rilievo il progres­
so che la zona, tra le meno svi­
luppate del paese, compirà ra­
pidamente con l'inizio dei la­
vori del Gerdap. I discorsi uf­
ficiali sono stati pronunciati da 
Alexandru Brladeanu e da Mi-
tose Minic. Entrambi gli orato­
ri hanno esaltato l'importanza 
dell'opera che le due nazioni 
confinanti si accingono a rea­
lizzare e ricordato la ricchezza 
che essa recherà ai due popoli 
con l'alta produzione di energia 
di cui sarà capace (undici mi­
liardi di Kilowattora annui), e 
con l'intensificata navigazione 
sul Danubio. 

Ripetutamente sottolineato è 
stato anche il valore politico 
della collaborazione fra i due 
stati confinanti, impegnati in 
un'opera la cui costruzione du­
rerà sette anni. 

Dopo i due discorsi è stata 
scoperta una lapide che ricorda 
la data di inizio dei lavori per 
il 'Sistema idroenergetico e di 
navigazione Gerdap*. I due 
presidenti hanno quindi com­
piuto una visita agli alloggi dei 
1500 operai che lavorano at­
tualmente sulla riva jugoslava 
e che diverranno presto quat­
tromila; poi, attraverso il pon­
te. si sono recati in territorio 
romeno dove il benvenuto è 
stato loro espresso dal segreta­
rio del comitato provinciale lo­
cale del partito operaio. Ion 
Stranescu. 

Anche i cittadini jugoslavi che 
avevano partecipato alla prima 
parte della cerimonia si sono 
trasferiti sulla riva romena ove 
è stata quindi scoperta una se­
conda lapide. Tito e Dej con 
i loro collaboratori sono a que­
sto punto, saliti sulla nave ro­
mena Carpati ed hanno com­
piuto un viaggio di oltre quat­
tro ore lungo il Danubio. 

A bordo della nave il presi­
dente romeno ha offerto agli 
ospiti una colazione, dopo la 
quale i due presidenti sono 
sbarcati a Turno Severin, una 
cittadina romena di 40.000 abi­
tanti, quasi di fronte alla jugo­
slava Kladova. Durante il viag­
gio sì sono svolti colloqui tra 
i due capi di Stato sui proble­
mi internazionali e del movi­
mento operaio mondiale, a pro­
posito del quali si ritiene che 
verrà diramato un comunicato 
nella tarda serata. 

La Borba. nel resoconto che 
pubblicherà domani sulla gior­
nata odierna scrive che Gerdap 
riflette praticamente, più di ogni 
altra coso, il carattere attuale 
dei rapporti fra i due Stati ed 
indica la via che l loro dirigen­
ti hanno intrapreso per l'avve­
nire, Il giornale fa notare che 

I 1 
La gola di Gerdap è una 

I delle meraviglie della na- I 
• tura più impressionanti 

d'Europa. Per la lunghez- I 
za dell'intera gola, che è • 
di 130 chilometri, le rive | 
del fiume, l'una jugosla- | 
va e l'altra rumena, muta- . 
no continuamente presen- | 
tandosi ora come enormi 

I pareti di roccia a stra- I 
I piombo e ora fittamente ' 

I alberate, ora restringen- I 
dosi e ora allargandosi, I 

. al punto che il fiume, lar- • 
I go due chilometri a Mila- | 

novac, si restringe fino ai 
I 147 metri delle Porte di • 
• Ferro, mentre la corrente I 

I si fa impetuosa e la prò- • 
fondita raggiunge gli 87 i 

I metri. Lungo questo trat- I 
to del Danubio, sulla spon- , 

I d a rumena si elevano le | 
prime pendici dei Carpazi 
" '" - s — raggiungono i I e le rive 
700 metri di altezza. Sulla 
riva jugoslava esistono le I 
vestigia della strada fatta I 
scavare nella roccia dagli • 
imperatori romani. | 

La strada fu una delle • 
. più celebri dell'antichità. | 
| Il suo compimento è ce­

lebrato nella «e Tabula I 
I Traiana», fatta incidere 
' nella roccia dall'imperato- I 

re nel 103 dopo Cristo. » 
Ora, con la sommersione i 

| di una vasta zona che | 

I
comprende numerosi vii- , 
laggi delle due rive con I 
un totale di 25 mila ahi-

I tanti, anche la strada e la I 
lanide saranno conerte • 

I 
lapide saranno coperte 
dalle acque. Si sta proget- I 
tando o il distacco e la I 

I elevazione del masso scoi- • 
pito su cui si trova la | 
« Tabula » (si parla di 150 

I tonnellate) sopra il livello I 
I oh» verrà raggiunto *** che dal 

I bacino artificiale, oppure I 
l'impianto di una cabina a • 

I tenuta stagna colla quale i 
si possa scendere fino alla | 
strada e alla lapide. . 

oggi " Il Danubio non sembra 
più un fiume di confine -, ed 
afferma che il Gerdap » sarà 
una fucina dove si rinsalderan­
no l'amicizia jugoslavo-romena, 
la conoscenza e la comprensio­
ne tra le genti delle due rive 
del Danubio*. 

Ferdinando Mautino 

/missione 
cipriota 
a Mosca 

ATENE, 7 
Il governo cipriota ha annun­

ciato che una sua delegazione, 
presieduta dal ministro del com­
mercio e dell'industria, Arau-
zos, partirà alla volta di Mosca 
questa settimana. F possibile 
che il ministro degli esteri, 
Kyprianu, raggiunga gli altri 
delegati più tardi, dopo aver 
partecipato al dibattito al Con­
siglio di sicurezza dell'ONU. 

Kyprianu farà tappa domani 
ad Atene, dove la prospettiva 
di un'intesa tra Cipro e l'URSS 
per la difesa dell'isola contro 
un attacco turco ha suscitato 
violente reazioni della destra 
(l'ERE ha chiesto una riunione 
straordinaria della Camera) e 
certe preoccupazioni negli stessi 
ambienti governativi II mini­
stro cipriota comunicherà d'al­
tra parte al Consiglio di sicu­
rezza che Cipro accetta una 
proroga di tre mesi del man­
dato dei -caschi blu». 

Anche ad Ankara le notizie 
da Cipro hanno provocato 
aspre recriminazioni. In parla­
mento, i partiti d'opposizione 
attaccano il governo - Tnonu. 
chiedendo che esso lanci un'a­
zione armata contro l'isola 
«senza attendere il benepla­
cito degli Stati Uniti • del­
l'ONU-. 
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II Comune annuncia 

fa costruzione di 
1090 nuovi vaiii ma... 

II nuovo edificio scolastico di San Basilio 

' ' ; • * ... _ 

Mancano ancora 3000 

In Campidoglio 

r-
t 

V 

Centro sinistra 
. ... - .. ,.—— . . . . .» 

fallimentare 

ALLA D.C. 
Debolezze e conHaddittoriela - la 
reo/fd e i /a/// accusano fa Democra-
zia cristiana - Programmazione tin-
negata - la battaglia dei comunisti 

Da un discorso rivolto ai 
quadri dirigenti della D.C. 
romana, il scgretario poli­
tico del Comitato romano, 
Ettore Ponti, ha presentato 
i primi elementi, certamen-
te indicativi, dell'imposta-
zione propagandis t s e po-
litica che verra prescelta 
per la prossima campagna 
elottorale. 

Si tratta di un'lmpostazlo-
ne tiplcamente -moderata-, 
del tutto conseguente rl-
spetto alia interpretazione 
trasformistica e conserva-
trice della politica di cen­
tro-sinistra propria della 
DC romana. Da un lato, si 
cerca la copertura a destra 
ribadendo che la politica di 
centro-sinistra serve soprat-
tutto, meglio di qualsiasi -
altro indirizzo, a creare -Ic 
condizioni per il definitivo 
isolamento dei comunisti -; 
d'altro lato, si tenta di di-
mostrare alia sinistra che 
questa stessa politica sa-
rebbe capace di promuove-
re la « crescita democrati-
ca». Questo discorso che, 
come si vede, non esce da-
gli schemi della stretta o<$-
servanza dorotea, e in a- ' 
perta contraddizione con la 
realta politica di Ronia c-
del Lazio. 

Discriminazione 
anticomunista 
Tale contraddizione rl-

sulta evidente dalle stes-
se argomcntazloni di Pon­
ti. Alia sua test circa gll 
obiettivi di discriminazio­
ne anticomunista della po­
litica di centro-sinistra. in-
fatti, non si contrappongo-
no soltanto le obiezloni dl 
parte socialista — ultimh, 
e particolarmente autore-
vole, quella dell'on. Do 
Martino nella conferenza 
televisiva — obiezioni cha 
peraltro ameremmo senti-
re con maggiore chiare/.-
za e insistenza anche da 
parte dei dirigenti socia 
listi romani; ma soprattut-
to questa tesi e in contrad­
dizione con l'esperienza di 
molte amminlstrazioni dl 
centro-sinistra. ivi compre-
sa in primo luogo quella 
del Campidoglio, dove git 
stessi esponenti della D.C. 
in qualche momento hanno 
cercato di impostare in ter­
mini assai mcno rozzl il 
discorso sui rapporti col 
comunisti. 

Ancor meglio la deboic/.-
za e la contraddittorieta del 
discorso di Ponti appaio 
quando si passa alia parte 
" positiva » della sua argo-
mentazione Secondo Pon­
ti. il valore della politica 
di centro-sinistra nellc as-
semblee local! di Roma e 
del Lazio risultercbbe so-
prattutto dalla -impostazto-
ne nuova e originate con 
la quale, in collaborazlo-
ne con 1'Amministrazione 
comunale. la Giunta pro­
vinciate presieduta da Ni­
cola Signorello ha affron-
tato il problema dello svi-
luppo economico - sociate 
della nostra regionc». E* 
vero che nella prima'con­
ferenza regionalc dei con­
sign provinciali del Lazto. 
all'inizio del 1963, venncro 
anche da parte democristla-
na enunciazioni interessa*-
ti circa la necessita e l'ur-
genza di una politica di 
programmazione. Ma oggi 
come potrebbero gli elet-
tori c le stessc forze poli-
tiche romane. ivi compresl 
i dirigenti democristiani al 
quali si 6 rivolto II discoi-
so di Ponti. chiudere gli 
occhi di fronte all'indiscu-
tibile realta di tutto cio 
che e venuto dopo quella 
conferenza, lungo l'arco del 
1963 e piu ancora nel 1964? 
Come si pot rebbe ignoraru 
che Tinvoluzione moderata 
e conservatricc della pob-
tica nazionale della D C 
condivisa o almeno non 
contrastata a livello locale, 
ha bloccato ogni a w i o di 
una politica di programma­
zione democratica e. peg-

gio ancora, ha messo in 
moto un meccanismo eco­
nomico operante in senso 
contrario a tale program­
mazione? 

La migllore risposta al 
tentativo del dirigenti ro­
mani della DC dl vendere 
il fumo di una loro prc-
sunta volonta programma-
trice viene dai fatti. Vie-
ne dall'attacco in corso ai 
livelli del salario e del-
1'occupazlone che ha gin 
provocato pesanti falcidie 
in ogni parte della regio-
ne; viene dal fatto per fa­
re un esempio che l e pre-
visioni di nuova occupa-
zione in zone di sviluppo, 
come la valle del Sacco, 
sono gia oggi dl gran lun-
ga superatp dal numero ai 
nuovi disoccupati nel paesi 
della Ciociaria dal quali 
la migrazione pendolare 
gravita verso Roma; viene 
dal fatto. apertamente ri-
conosciuto anche dal sin-
daco di Roma, che la strut-
tura industriale della ca­
pitate e del suo territorio 
mantiene inalterata la sua 
organica debolezza e viene 
oggi insidiata perfino nel 
suoi settori apparentemen-
te piu solidL. come quello 
metalmeccantco; viene dal 
fatto, di evidenza massic-
cia, che nelle campagne non 
e stato awiato nessun pro-
cesso nuovo di sviluppo, 
non sono stati rimossi istl-

tuti e rapporti arretrati. co­
me la mezzadria, e che si 
b aggravate per conseguen-
za il contrasto fra citta e 
campagna. E si potrebbe a 
lungo continuare. Ma non 
possiamo in questa sede an-
ticipare tutto il contenuto 
della nostra battaglia nel­
la seconda conferenza re­
gionale dei consigli provin­
ciali, che avra luogo fra 
pochi giomi, e dobbiamo < 
limitarcl a ricordare solo 
i termini principal! di una 
argomentazione dalla qua­
le risultera con evidenza 
schiacciante come le pre-
messe di una politica dt 
programmazione, accenna-
te nella prima conferenza, 
siano state nel fatti con-
traddette e rinnegate nel-
l'esperienza successiva del 
centro-sinistra nazionale e 
locale. E tra queste pre-
messe non si pu6 non col-
locare in primo piano l'at-
tuazione della Regione, 
tuttora ostacolata da pe­
santi manovre ritardatrlci. 

Involution* 
politica 

T fatti dicono ancora una 
altra cosa che contribuisce 
a far saltare in aria l'im-
postazione politica di Et­
tore Ponti. I fatti dicono 
che quando le amminlstra­
zioni di centro-sinistra han-

1 no tentato di inserire. in 
un quadro di generate in-
voluzione politica e pro-
grammatica. qualche mo-
tivo di autentico rinnova-
mento. quale e - stato ad 
esempio il piano per la 
legge 167 approvato in 
Campidoglio. altera la pre­
sence e la battaglia dei co­
munisti hanno avuto valo­
re determinante. Ci5 dimo-
stra che le due fondamen-
tali istanre del discorso po­
litico d! £ttore Ponti. 1'iso-
lamento dei comunisti e la 
- crescita democratica ». 
possono essere tenute insle-
mc appunto, soltanto in un 
discorso, ma non certamen-
te nella realta. perche nel­
la realta Tuna esclude e 
contraddice l'altra. E cib 
tanto piu quando la realta 
politica e quella di Roma 
e del Lazio. dove il centro-
sinistra e sostenuto da una 
ristrettissima maggioranza 
o addlrittura. come In Cam­
pidoglio. e privo dl una 
maggioranza effettiva. e 

. • dove i comunisti rappr*-
scntano una forza dirigente 
di un imponente schiera-
mento popolare. 

Enzo Modki 

Drammatica situazione alia vigilia delle lezioni - Gli edifici a S. Basilio, v.le Marco­
ni, via Latina, Tor de' Cenci, v.le Pinturicchio, p.za dei Decemviri e via L. da Vinci 

Assessore, giornalisti e funzionari del Comune, in visita in alcune scuole appena costruite e 
che entreranno in funzione nell'imminente anno scolastico, hanno trovato ieri mattina, dentro la scuola 
ancora priva di banchi e snppellettili che gli operai stanno rijinendo in via Latina, un padre con due 
jigli — un maschietto e una bambina dai grandi occhi azzurri —. Appena ha visto il gruppetto di per-
sone Vuomo si e fatto loro incontro porgendo le pagelle dei due ragazzi. « Vorrei iscrivere i miei figli a scuola. 
Finalmente e statu costruita vicino a dove ubito e non vorrei che tardando non trovassero piu posto *. L'episodio 
singolare dimostra quanta ci sta bisogno di scuole e quale ansia animi genitori e bambini, i quali, per esperienza 
sanno che le scuole sono poche, assolutamente insufficienti per il numero degli alunni che invece aumenta ogm 
anno. II complesso scolasti­
co di via Latina, che sorge 
proprio di {route a Bor-
ghetto Latino, un agglome-
rato di un migliaio di ba-
racche, comprende una 
.scuola elementare di uenti-
quattro aule con palestra, lo­
cal! per la direzione, la se-
aretcrla, per la blblioteca, 
il refettorio e tutti i serutet 
necessar!. Alle spulle, con 
entrata in via Fortifiocca, c'i 
la scuola media anch'tssa dl 
24 aule, palestra, presldenza 
e servlzl. Mentre la scuola 
elementare entrera in funzxo-

il primo ottobre, per la 

r 

ne 
media sard necessario atten-
dere /Ino a nowembre perche" 
i lavori non sono ancora com-
pletati. II complesso di via 
Latina e in muratura come 
altri che i giornalisti hanno 
visltito lerl. Ail'uscita dalla 
scuola un gruppo dl donne 
della borgata si e avvicinato 
all'assessore chiedendo che 
qualcosa sia fatto, al piu pre­
sto, per dar loro una casa 
' t iera». 'Avete fatto la scuo­
la, dated ora una casa per 
i nostri figli che possano tif-
vcre in case ciuill*. Case e 
scuole, due problem! che an-
gosciano i romani, legatl, 
strettamente, Vuno all'altro. 

La visita era comlndata 
a San BasiHo, dove nel cuo-
re della borgata e sorta una 
scuola prefabbricata dal vi-
vaclssimt colori: rosso e ver-
de all'estemo, glallo acceso 
all'interno con rifinlture ne-
re. A parte la scelta de! co­
lor!, dei non piu fellci fil 
giallo delle aule non c! sem-
bra iV piu adatto alia vista 
di bambini che in queste do-
vranno leggere e scrivere per 
molte ore al glorno) la scuo­
la e comunque un fatto po-
sitivo con le sue 24 aule, la 
palestra e i servlzl ne! quali 
ospifera elemenfari e medie. 

Da San Basilio, attraverso 
la scuola di via Latina, a 
Valco San Paolo, nei pressi 
dl viale Marconi. Qui preside 
e professori hanno gia preso 
possesso della scuola media 
* De Amicis » (che prima era 
ospitata in via Galvani in-
sieme ad un istituto profes­
sional) un edificio prefab. 
bricato che senza ditbbio rap~ 
presenta quanto di piu pratl-
co e funzlonale eslste nel set-
tore. Le aule sono 24, slate-
mate a grttppi d! otto su trt 
piant. su ognnno dei quail 
vi sono oltre i servizi, due 
sale per attivita rarie. La co­
struzione e senza dubbio bel-
la, ma gll alunni che da Te­
stae cio (doe dalla scuola di 
via Galvani) dovranno rag-
giungerla saranno costretti a 
servirsi di due mezzi all'an-
data e due al ritorno. 

E non potranno nemmeno 
frequentare un'alfra scuola 
perche, con il trasferimento 
della scuola a Valco San Pao­
lo. il popoloso quartiere dl 
Testaccio e rimasto comole-
tamente privo di una scuola 
media. Un assurdo, come si 
vede, al quale il Provvedlto-
rato dovra provvedere con ur-
genza. • 

Altre scuole comprese nel 
sopralluogo. sono state quelle 
in muratura di piazza dei De­
cemviri (26 aule): le cinque 
prefabbricate minwten'all di 
via Poletti e viale Pinturic­
chio (33 aule). le cinque scuo­
le prefabbricate comunali si­
tuate in via Leonardo da Vin­
ci (19 aule). e due scuole pre­
fabbricate fornite dal mtni-
stero della Pubblica istruzione 
e situate a Tor de' Cenci e 
in via Pincherlr, per un to-
tale di 18 aule. 

11 Comune spera di poter 
fornire all'apertura dell'anno 
scolastico 1090 aule; di que­
ste 565 deve darle il minf-
stero che gia le promise Van-
no scorso e che sprriamo man-
tenpa finalmente I'impeano. 
Queste 1090 aule saranno ruf-
ftdenti ad assorblre la nuoca 
leva scolastica — i bambini 
doe che per la prima rolra 
entrano nella scuola c che 
sono drca 30 mlla — e a sa-
nare alcune delle situazioni 
piu drammatiche. Per il re-
sto non e'e niente da fare. 
Bisognera attendere i pros-
siml anni. II Comune — ha 
annuncia to Farina — ha in 
programma di costmire IM 
aule per I'ottobre '65 e 1000 
aule per il '66 «e <i trove-
runno aree. Per on comun­
que, $e I'impeano delle 1090 
aule verra rispettaio, la ca-
renza di aule pauera da 4000 
a 3000. Un abisso, nonostante 
la buona volonta del Comu­
ne, cl separa ancora dalla 
normalita. • 

II XXI anniversario della difesa di Roma 

Peliegrinaggio popolare 
oggi a Porta San Paolo 

I Corone sulla lapide che ricorda le gloriose 
I giornate del settembre '43 e alle Fosse Ardeatine 
I 
I 

II ventuneslmo anniver­
sario della difesa di Ro­
ma sara celebrate oggi 
con una serie di manife-
stazioni ufficiali e popo-
lari. II Comitato provin­
ciate per la celebrazione 
del Ventennale della Re-

sistenza. per ricordare al 
romani le epiche giorna­
te di Porta San Paolo e 
per onorare la memoria 
del militari e dei cittadl-
nl che si immolarono nel-

. la difesa della capitate 
dalle truppe naziste, ha 
indetto per le 18,30 un pel-

popolare 

so della manifestazione 
verranno deposte corone 
davanti alia lapide che 
ricorda le giornate' del 
settembre 1943. L'onore-
vole Ugo La Malfa rlevo-
chera quegli avvenimentl. 

In occasione della ricor-
renza e stato afflsso suite 
mura cittadlne una mani­
festo del sindaco. Le ce-
rimonie celebrative pro-
mosse dal ComUne avran-
no inlzio alle 8,25 con la 
deposizione, da parte del 
sindaco e della Giunta co­
munale, dl corone presso 
la lapide e il cippo dl 
Porta San Paolo. Altre co­

rone verranno deposte nel 
Mausoleo delle Fosse Ar­
deatine e ai piedi del mo-
numento di Porta Capena, 
e, dopo la messa celebra-
ta nella basilica delPArn 
Coeli, al rlquadro 57 del 
Verano e sul Sepolcreto 
del caduti per la lotta di 
Liberazione. 

La delegazione del co 
mune e quella della Giun­
ta provinciate partecipe-
ranno infine alia celebra­
zione indetta dall'Assocla-
zione famiglie dei martiri 
che si svolgera alle 10,30 
davanti al Sepolcreto del 
Verano. 

I legrinaggio popolare a 
, Porta San Paolo. Nel cor- Jl 

Voltafaccia del costruttore 

«Cafulli»: cantiere 
T • 

di nuovo occupato 
l H giomo i p i c c o l a 

Of gl. martedl S set-
tcmhrp (232-114). II I 
sole sorge alle 5,54 c • 
tramonts alle 18,18. • 
Luna: primo quarto I 
II 13. • 

cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 84 maschi e 78 

femmine. Sono morti 25 maschi 
e Jl femmine, del quali 5 mi­
nor! dl sette anni. Sono stati 
celebrati 21 matrimonl. Tempe­
rature: minima 19. mawlma 28. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono cielo nuvo1o>». Tempera-
tura in dlminuzionc. 

. Lotto 
Dopo una lunga malattla si 

e fpenio ieri aU'ospedale San 
Camillo. 11 slgnor Duilio Ca.«ali. 
Ai familiari giungano le con-
dogllanie delfUnlta. 

il partito 
As8emblee 

per Togliatti 
Assemble* per la tommraiort-

ilone di Togliatti. Partaensr VII-
UnL ore i t , con Laeto Lombar-
tfo Radlce; Ceatocelle Roblnle, 
ore M, con Paolo Ciofi. 

Convocazioni 
Tor Lupara, ore 20, assemble* 

eleziont ammlnlstratlve con Pa-
tqui e Agostinelll; Tlburtlna, 
ore 17,30, cellula Plorentini con 
GinUaaa Ologgl; Tlburtlna, ore 
&. attlvo dl tona. Odg: Elezio-
ni ammlnlstratUe con Dl Glu-
Ho; Trlonfale. ore 20, comitato 
dlretUvo eon Mosettl; Prima 
Pona, ore Z0.J0, aasemblea sulla 
campagna stampa comunista; 
Italia, ore 17,30, assemblea Atac, 
• I.ega Lombarda » e « Via e 
lavori •• 

FGC 
Ore 1J. assemblea clrcolo Gar-

batella con Bolafrl; ore 19.30, 
assemble* clrcolo Monte Mario 
con Rosso; ore 1M*. assemblea 
clrcolo Aurella con Carrannante. 

Domaal: ore if, clrcolo Mar-
ranell* con Plo Marconi; Otta-
vla assemblea con Kussn, ore 
1M0. Nel quartiere TIburtIno 
III parler* alle ore 19 In via 
delta Vanga il compagno Mar-
raccl della dlrezloae naziona­
le della PGCI. Ore II Zona 
Centro In Federaxlone con Lelll 
e Bolafrl. 

r. mi. 

Fuga sui tetti: arrestato 
dentro un comignolo 
Inseguito dai polizjotti. Vitaliano O'Antoni. 20 anni. si e »r-

ramplcato su un tetto dl uno stabile di via del Governo Vec-
chlo 52 e si * nascosto dentro tin comignolo- l'hanno scovato ed 
arrestato lo steeso. Sanato acorso. Instetne con Franco Nicollnl 
ed un altro complice, aveva avuto la afortuna di Incappare in 
un agente. Glacomo Krcolanl. fuori s«rviaio ma di memoria buona 
proprio mentre stava atpettando 11 momento propUio per rapi-
nare un rappresentante dl gioiellt, Alvaro Filipplnl. E quando il 
momento propizlo e veauto e i tre hanno fatto per metterc le 
manl su sette milionl dl giolelli. la guardia II ha mes l in fuga. 
Franco Nicolini e stato acciuffato ieri mattina. Ora stanno c»r-
cando il terxo. 

Bimbo trova i ladri in casa 
AU'aria bottlno e._ llberta per colpa di un bambino di 11 

anni. Non sono bastate le minacce dl Mario Retroal, 17 anni, 
via delta Corazzata X, Ostla, e Francesco Chlrico. 20 anni. da 
Foggla. ad impaurire il piccolo. Pier Lulgl B If an I. che aveva 
trovato i due glovanl a rubare nella sua casa in via Stefano Con-
sacchl SO, ad Ostla. 11 bambino ha raccontato tutto alia madre. 
Pta PanlnL 42 anni, descrlvendole anche accuratamente i due 
mancati ladri. Gli agenti del commtssarlato di Ostla hanno fer-
mato Mario Retrosi • Francesco Chlrico, e dopo un confronto 
eol bambino, II hanno arrestatl. 

Gli edili minocciofi 
iff licenziamento 
perche rfvemficovo-
no il premio di pro-

duzione 

II costruttore Cafulli ha 
compiuto ieri una nuova gra-
visslma provocazlone costrin-
gendo i lavoratori a occupare 
nuovamente il cantiere di via 
Olindo Malagodi (all'angolo 
di via Cave di Pietralata). 
L'imprenditore si e infattl 
nmangiato l'impegno preso il 
giorno prima con i sindaca-
listi negando il pagamento del 
premio di produzione e mi-
nacciando di licenziamento 
tutti i dipendenti. Per di piu 
sono riapparsi alcuni teppisti 
deH'organlzzazione neo - nazi-
$ta - Nuova Europa -: la po-
lizia non ha finora indagato 
per accertare se i giovinastri 
che sostano davanti al can­
tiere siano stati assoldati da 
qualcuno o se agiscano di pro­
pria iniziativa E* comunque 
certo che si tratta dei soliti 
teppisti protagonisti dei vili 
attentati contro le sezioni del 
PCI e della CGIL- Crediamo 
tuttavia di poter affermarc 
che gli edili — non soltanto 
quelli del cantiere di via 
Olindo Malagodi ma tutti i 
70 000 operai del cantieri — 
darebbero una severa e me-
morabile lezione ai respon-
sabili d'una eventuate provo­
cazlone e ai loro mandanti. 

In lotta per il premio di 
produzione e per la rigorosa 
applicazione del contralto in­
tegrative provinciate sono an­
che gli edili delle imprese 
-AtessandrinU (80 operai del 
cantiere di via Alfredo Bac-
carini). - E D I L - R E - (60 la­
voratori del cantiere in via 
dei Giornalisti) e della -Lam-
berto Agostini-. 

II significato di queste lot-
te e di tutta evidenza se si 
pensa che esse awengono 
proprio nel momento in cui 
piu brutale si fa il ricatto 
padronale a causa della di-
minuita occupaztene della 
manodopera e che si tratta 
di lotte articolate di cantie­
re. Gli edili che vi parted-
pano dlmostrano di aver su* 
perato eompletamente i limlti 
che in altri tempi impedlvano 
alia categoria di effettuare 
lotte articolate nel tempo e 
nello spazio 

L orario s falsa to: 
eun«siluro> 

al decentramento ? 
I sindacati mai interpellati - Soltanto 2674 impie-
gati capitolini su ventiduemila lavorano in centro 

Oramai ci siamo 
tutti? Sono finite Ic 
fcrie, hanno riaperto 
uffici e fabbfiche e, 
nelle strode, e tomato 
il caos. Si parte di 
sfalsare I'orarlo de­
gli uffici nel centro 
per evitare gli intasa-
menti nelle ore di 
punta. Gli u//ici capi­
tolini dovrebbero da­
re corso al nuovo o-
rarlo per pHmf. In 
proposito il compa-
pno Luciano Balsi-
melli, segretario del 
sindacato entl locaii 
CGIL, ci ha inviato ti 
seguente articolo. 

Con lo sfalsamento degli 
oran per i dipendenti comu­
nali, si vuole evitare il de­
centramento degli uffici ca­
pitolini? Questo interrogatl-
vo sorge spontaneo in chi ab-
bia avuto la ventura di aver 
lotto il notiziarlo del Comu­
ne del 2 settembre scorso sul­
la costituzione dl tre com­
mission! che dovranno elabo-
rare le proposte conclusive 
emerse nella Conferenza cit-
tadina sul traffico del 29-30 
luglio e 4 agosto, compreso 
il problema degli orari di 
lavoro dei comunali. A rl-
guardo il sindaco Petrucci. 
il 4 agosto, ebbe ad affer-
mare che rAmminlstrazione 
Comunale « nel prossimo set­
tembre sara la prima a con-'-
cretizzare gli opportuni prov-
vedimento » per te sfalsamen­
to dell'orario di lavoro per 
i propri dipendenti, suscl-
tando la immediate reazlo-
ne delle organizzazioni sin-
dacali CGIL. CISL e UIL dei 
capitolini, le quali contesta-
vano, con un loro documen-
to, la validita della propo-
sta sotto il duplice aspetto 
della frettolosita dell'impegno 
e del probabile attacco alle 
retribuzioni con l'eventuale 
riduzione o liquidazione dpi 
lavoro straordinario (per lo 
importo di 3 miliardi e mez­
zo). • t 

Con il notiziarlo gia cita­
to il Sindaco ribadl l'lnten-
zione «di predisporre delle 
misure per quanto attiene 
agli orari dei propri uffici. 
cosa che naturalmente non 
manchera di dimostrare il 
proprio effetto sia ai fini del-
l'esempio nei confronti del­
le altre Amminlstrazioni pub-
bliche, sia suite stesso svol-
gimento del traffico, data la. 
grande massa di dipenden-' 
ti comunali e del pubblico 
interessato alle pratiche ne-
gli uffici del Comune ~. 

Circa «alcune perplessita 
manifestate negli scorsi glor-
nl da parte delle rappresen-
tanze sindacali dei dipenden­
ti comunali a proposito dei 
suddetti ventilati prowedi-
menti — continua II noti­
ziarlo — il sindaco ha avuto 
modjO di precisare come le 
misure stesse non debbano 
in alcun modo interferire nel 
trattamento economico o pre-
giudicare te possibility di 
guadagno dl qualsiasi cate­
goria. II dott. Petrucdi, indi-
rizzandosi ai Sindacati, ha in­
vece ribadito che le inizia-
tive alio studio tendono. al 
contTario ad agevolare il per­
sonate dl tutte le categoric 
facilitandone l'afflusso al luo­
go di lavoro e riducendo i 
tempi dl percorrenza delle 
distanze tra la casa e l'uf-
f icio.. . . 

Per quanto riguarda queste 
nuove affermazioni del sinda­
co Petrucci e'e da osservare: 
1) il sindaco non si e mai 
indirizzato ai sindacati per 
chlarire le intenzionl dell'Am-
ministrazlone comunale circa 
lo sfalsamento - degli orari, 
anzi i sindacati non sono stati 
neppure invitati alia Confe­
renza sul traffico. ne rlsulta 
siano stati chiamati a far par­
te delle eommissioni. che do­
vrebbero lavorare in questi 
giorni; 2> relativamente poi 
alia - gran massa dei dipen­
denti comunali» b pur vero 
che questi sono 22 000. ma di-
slocati in ben 250 posti di la­
voro, senza contare te centi-
nnia di scuole: 14 ripartizlonl; 
20 uffici speciali: 40 reparti 
di vigili urbani; 18 delegazioni 
urbane e 12 nell'Agro romano; 
60 uffici delle Imposte dl con-
sumo; 65 zone e sotto zone 
della Nettezza urbana: 25 fra 
zone e sotto zone dei giardlni. 

Ci si vuol forse riferire al 
concent™ mento di via del 
Teatro Marcl lo . sulla quale 

strada si affacciano - le Ri-
partizionl III, IV. V. VI (Tri-
buti, Anagrafe, Lavori pub-
blicj e Tecnologico) e par-
ziaimente l'Ufllcio elettorale, 
con un complesso di 2 674 di-
pendonti, dei quali 630 sala-
riati iniziano il lavoro alle 7 
e i 2 044 impiegatl alle 8? 
Oppure si vuol parlare del 
1.212 (876 impiegatl e 336 sa-
lariati> dipendenti comunali 
che lavorano presso gli ufttci 
del Campidoglio: gabinetto 
del sindaco, segretarlato ge­
nerate, avvocatura. ragioneria 
generate e personate, i qualx 
gia lavorano prevalentemente 
eon un orario sfalsato'' 

Ed altera torna di attualita 
l'interrogativo di questo arti­
colo. 

Tutti sanno, e da numerose 
pasti e stato piu volte riba­
dito anche durante la Confe­
renza sul traffico (vedasi fra 
gli altri, l'intervento delPas-
sessore Bubbico), che solo con 

il decentramento potranno gs-
sere sanati gli ormai incurs-
bili mall dell'apparato buro* 
cratlco comunale e posto real-
mente il Comune al servizlo 
della coltettivith Viceversa si 
avanzano proposte come que­
sta dello sfalsamento dell'ora­
rio di 2 mila capitolini su 22 
mlla. 

Potremmo anche entrare nel 
dettagll tecnici della funzio-
nalitn interna di questi uf­
fici, cosa che ci riserviamo 
di fare se la discussione %\i 
questa questions avra gli svi-
luppl che ci auguriamn. Per 
il momento nttendiamo chs 
sindaco e Giunta parlino 
chiaro suite qtiestioni solte-
vate, nel duplice interests 
della cittadinanza romana • 
del dipendenti comunali, 1 
quali non possono certamente 
essere contrari a soluzioni di 
rente interesse generate. 

Luciano Balsimelfi 

Bottino: meno di un milione 

«Rififi> fallito alia 
Banca Romana 

Dopo un lavoro durissimo, 
degno senza dubbio di causa 
migliore, I soliti ignoti han­
no passeggiato indisturbati, 
forato pareti, forzato porte, 
per un'intera notte. nell*inter-
no del palozzo Ruspoli, m 
piazza San Lorenzo in Lucl-
na. Hanno fallito, comunque, 
il loro obiettivo, che • forse 
era addirittura la sede della 
Banca Romana. 

Gli sconosciutl funamboll 
del pie dl porco hanno inl-
ziato la loro azione al terml-
ne dell'ultimo spettacolo del 
- Corso». Si sono fatti chiu­
dere dentro il cinema, poi 
hanno iniziato te loro fntlcbe. 
Sono passati prima nella di-
rezione e hanno prelevato 
l'lncasso deH'ultima ora: po-
co piii di 150 mila lire. Poi, 
nella cabina di proiezione, 
arraffando le lenti -c inema­
scope >•. Passando dall'uscita 
di sicurezza essi hanno inflne 
raggiunto una terrazza tiel-

l'antico palazzo 
Prima sosta nelle sate del 

Centro di Azione Latina: 1 la­
dri hanno tentato di bucare 
il pavimento. ma non erand 
abbastanza attrezzati. La po-
lizia ha anzi accertato che tra 
gli attrezzi usati e'era un mar-
tello trovato sul posto. Senza 
curarsi dei quadri alle pareti, 
che valgono decine dl milioni 
gll inespertt giovanotti sono 
passati quindi nell'apparta-
mento del principe. deserto 
anche questo. Hanno fatto al­
cuni fagotti di argenterig, 
pellicce. soprammobili, la-
sciandoli poi vicino alia fins-
stra per portarli fuori pifi 
tardi, e banno ricominciato 
a lavorare di scalpello sul 
pavimento. Solo a questo pun-
to — erano te 4,30 — un vi-
gile notturno ha sentito qual­
che rumore e ha dato l'allar-
me. I ladri sono fugg^ti. co­
munque. prima che arrivag-
sero i pollztetti. 

la manifestazione "tradi-
mionalm,, eon faeilitamioni 
e tconti epeeiali, per ehi 
•2 epota o rinnova la eaea. 
dal 22 agosto al 14 settem­
bre. tanti e tanti mobili 
a prezsi di propaganda 
qualita e buon gueto 
a prexxi oeeoMionall t 
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Dopo la segnalazione dell'Unitd « Teddys boys » negli USA come « mods » e «rocks >» 

Riaperto il caso I Addio allevdcahze 
del «lupo 

di Toscana > 
Confermato che il giovane e morto il 30 giugno 

nella caserma di Scandicci 

devastando cittd 
f*E S 

Con gli 80 milioni 

La tredicista fa 
progetti ma 

dice: «Non ho vinto » 

Dalla nostra redazione 
i • '• ' "'• FIRENZE, 7 

Le autorita militari, secondo notizie 
ufticiose, hanno tlcciso di riaprire le in-
dagini sutla misterlosa morte del mill-
tare florentino Giancarlo Rossi, avvenuta 
11 30 giugno scor.so nel campo estivo in 
cut si trovava con la sua compagnia, da 
noi segnalata ieri. II certificato di morte 
parlava di «infarto miocardico», dal 
quale il militare sarebbe stato colto men-
tre era intento a svolgere un normale 
lavoro di uflicio. La pratica relativa alia 
sua morte era stata archiviata. 

II clima di incubo che grava, come 
una cappa di piombo, sulle caserme to-
scane dopo la morte del quattro para-
cadutisti deve aver consigllato le auto­
rita preposte alio svolgimento delle in-
dagini a rlesaminare anche questo caso, 
che presentcrebbe molte analogie con 
quelli di Pisa e di Livorno. 

Abbiamo cercato, ma inutilmente, di 

conoscere ulterlori particolari alia ca­
serma del « Lupi di Toscana », reggimen-
to del quale 11 Rossi faceva parte: un 
muro di silenzio, un continuo ed este-
nuante scaricabarile fra aiutanti, ufficiale 
di picchetto e cosi via, ci ha accolto, 
e resplnto. 

A Pisa, ove siedono in permanenza 
le commission!, era stato annunciato in 
un primo tempo un comunicato del co-
mando regionale della Toscana-Emilia. 
C16 sta a signlficare che qualcosa i mi-
Htari avevano da dire, da chiarire. In-
vece non se ne e fatto di niente. E non 
abbiamo neppure saputo il perchc del 
contrordlne. Si e invece saputo che una 
« piccola » indagine e stata svolta in que­
st! giorni su tutti i casi di morte di 
militari veriflcatlsi in Toscana negli ul-
timi mesi. Sono state archiviate tutte le 
pratiche all'infuori di quella relativa alia 
morte del militare fidrentino. 

Gianfranco Pintore 

Si penso cosi di risollevare il morale dei paracadutisti 

RIPRESE LE ESERCIT AZIONI 
alia caserma 
«Gamerra» 

Per la prima volta dopo il 28 agosto un quarto 
d'ora di educazione fisica - Gli esercizi aumen-
teranno progressivamente di 5-10 minuti al giorno 

Verrd pubblicato quanta prima 

Promettesorprese 
il rapporto Warren 

Lo ha preannunciato un membra della Commissione a Dallas 

Nostro servizio 

Dal nostro inviato 
PISA. 7. 

Dopo died giorni di ri-
\poso assoluto, stamane, per 
la prima volta, gli allievi 

[paracadutisti della caser-
j ma c Gamerra > di Pisa 
\hanno ripreso gli addestra-
\menti: gradualmente, come 
\era stato deciso dopo il con-
\sulto di ieri col professor 

?rugoni. 
La morte del Coram, del 

\Gheno, del Baronio, del-
IV* anziano > Libralato era 

incora nei loro pensieri 
juando sono tornati in pa­
lestra per 15 brevi minutt 
li educazione fisica 

Era dal 28 agosto, dal mo-
lento in cui Luigi Gheno 

zra • stramazzato • al suolo 
lei corso degli stessi adde-
ttramenti ripresi stamane, 
the i paracadutisti della 

Gamerra > non si ritrova-
mno tutti insieme a ese-
juire gli ordini dei semen-
li istruttori. Ma e stato co­

le se nulla fosse avvenu-
to. Divisi in tre aliquote 

cosi si esprime il buro-
iratico linguaggio milita­
re — i 700 allievi hanno 
zominciato 'alle 8J30. Un 
nimo gruppo e" sceso in 
jalestra, dove ha eseguito 
jer «n quarto d'ora eser­
cizi a corpo libero da fer-
10: torsione, piegamento, 
lessione. Un giochetto da 

ragazzini. Le autoritA mi-
llitari sono ancora troppo 

mventate di quanto k ac-
eaduto, per rischiare di for-
zare la mano. 

Un secondo scaglione, 
frattanto, xeguiva in aula 
\e lezioni sui regolameni e 

i l servizio militare. 
Un terzo gruppo, inflne, 

irendeva lezioni tecniche: 
tome funziona un fucile; 
juali sono le parti essen-
iali di un'arma, ecc. 

Si i proseguito cost per 
lutto il giorno. facendo ro-
fare a turno i tre raggrup-

imenti nellp varie aule e 

Effetfuata 
I'auf opsia 

per il soldato 
di Cesano 

(ieri mattina nell'Istituto di 
edicina legale di Roma e sta-
efTettuata 1'autopsia della sal-

it della recluta Fernando Chec-
}ni, deceduto Improwisamen-

venerdl scorso nella scuola 
fanteria di stanza a Cesano 
Roma. I periti settori non 

knno riscontrato nulla di obiet-
vo. Cid nonostante, la salma 
(stata sottoposta a tutti gli esa-

chc richiedono casi del ge-

intervallando le lezioni con 
la proiezione di documen-
tari cinematografici di ar-
gomento militare. « Gli fa­
ro. bene al morale — ci ha 
detto un ufficiale. — Co­
st dimenficheranno piu 
presto >. 

Ma hanno davvero di-
menticato? Si pud dimen-
ticare la grande pauradi 
questi giorni? 

II caso, si sa, e ancota 
lontano dalla conclusione. 
II mistero continua, - Vat-
mosfera di sospetto e di 
sfiducia e ben lungi dal-
Vessere scomparsa, cosi 
nelle due caserme . comp 
nelle cittd di Pisa e di Li­
vorno. L'ambiente e ormai 
avvelenato e le voci piu 
incredibili, • anziche esau-
rirsi, diventano, col pas-
sare dei giorni, sempre tnii 
nnmerose. 

Specie fra I paracaduti­
sti si da facilmente credito 
alle tpotest piu strampa-
late: <E' colpa dei terro­
rist altoatesini * afferma 
qualcuno; « E' un maniaco 
che ci vuole avvelenare 
tutti », sostengono altri; 
e£T la morte — giurano i 
piii imbeuuft dl retorica — 
che si vendica di not ch* 
la beffiamo*. 

Hanno avuto died giorni 
per pensarci, girando spau-
riti, senza baldanza e senza 
impegni precisi, per la ca­
serma e per la cittd, in li­
bera uscita. II lento ritorno 
alia normalitd. (gli esercizi 
fisici aumenteranno ognl 
giorno di 5-10 minuti) k 
per Varic; una liberazione. 

Ma non basta, natural-
mente. Cid .che e necessa-
rio non e dimentlcare, 
bensi scoprire finalmente 
la veriti. 

Nel frattempo, si puo 
sempre procedere in altre 
dirczioni, garantendosi me-
glio per il futuro. c Mi 
viene il sospetto — mi ha 
scritto a Pisa un ex para-
cadutista di Novara — che 
a causa del desiderio di 
ampliare gli organici del 
corpo (della classe . 1932 
eravamo, in tutto, circa 
300). i medici militari pre-
posti alle visite siano, co­
me si dice, di manica 
larga... >. 

Anche questa e una test, 
una indicazione per le in-
dagini, tra le tante possl-
bill, sulla vita nelle casei-
me itdliane. -

Non si muore senza mo-
tivo. E dinanzi alia morte 
di quattro ragazzi e alia 
minacda che la tragedia 
possa ripetersi in futuro, 
non bisogna trascurare 
nessuna pfsfa 

DALLAS — II senator* Richard Russell, autore delle dichiaraxioni sulla pubblicaxione 
del rapporto della commissione Warren, che indaga snll'assassinio del presidente 
Kennedy, fotografato sednto dietro alia linestra del deposito di libri dalla quale si 
snppone che siano partiti i colpi di facile che nccisero Kennedy (Telef AP-«lTJnita») 

HAMPTON BEACH, 7. 
Settemila giovani hanno 

messo a sacco questa citta-
dina balneare del New Hamp­
shire, ripetendo le gesta dei 
c mods > e dei c roks * ingle-
si nelle cittadine sulla Mani­
ca. Si sono scontrati con la 
polizia e il conflitto e stato 
violento: per sei ore e'e stata 
battaglia nelle strode. Son do-
vuti intervenire i pompieri e 
pot si son dovuti richiedere 
rinforzi da altri tre stati con-
finanti, dove, comunque, si 
verificano episodi analoghi, 
anche se in proporzioni ri-
dotte. 

Hanno detto di essersi vo-
luti sfogare per Vultima gior-
nata di vacanza prima del ri­
torno a scuola e di averlo vo-
luto fare appunto alia manie-
ra dei giovani scatenati ingle-
si. Nessun richiamo a c cor-
renti >, nessuno scontro fra 
gruppi in lotta tra loro; ma 
solo una * giornata brava >, 
sfrenata. Ci ha rimesso la 
tranquillitd di queste cittadi­
ne, infestate dagli scalmana-
ti: ma d hanno rimesso an­
che parecchi di loro, che so­
no finiti nelle prigioni. 

Oltre cento ad Hampton e 
una ottantina a Seaside, nel-
VOregon, sono i giovani ar-
restati. Una ventina sono i 
ferxti; ma otto si contano tra 
gli agenti, che sono interve-
nuti a sedare le varie risse 
provocate dalle bravate del­
le c orde > piovute sulle due 
cittd. 

L'invaslone — ad Hampton 
— e stata possibile, nonostan­
te che, conoscendo i proget­
ti di questi giovani, la poli­
zia avesse provveduto a bloc-
care Vaccesso alle zone bal-
neart, arrestando dalle ore 
15 in pot il traffico automo-
bilistico. I giovani — se ne 
contavano settemila, come 
abbiamo detto — sono pene-
trati attraverso gli stabili-
menti balneari e si sono an-
dati ad ammassare nei giar-
dini e nei cortili privati, pot 
hanno bloccato il traffico stra-
dale. Quando la polizia ha or­
dinate loro di disperdersi, i 
giovani hanno risposto con 
insulti, con land di oggetti, 
con cariche,' alle quali gli 
agenti hanno reagito a man-
ganellate e poi facendo ri-
corso agli idranti. In questo, 
compito, preziosa e stata 
I'opera dei vigili del fuoco, il 
cui intervento, alia fine, ma 
solo dopo sei ore di battaglia, 
ha convinto gli studenti a re-
cedere dai loro propositi e a 
ritirarsi, decimati, appunto. 
di quanti erano stati cattu-
rati e trasportati nelle locali 
prigioni. 

Oggi duecentocinquanta a-
genti pattugliano le strode di 
Hampton Beach, che . conta 

duemila abitanti. Comunque 
non si teme che i disordini di 
ieri possano ripetersi. 

Si ha invece notizia da al­
tri centri balneari di episodi 
analoghi a quelli di Hampton 
e di Seaside. Alcune centi-
naia di ragazzi hanno invaso 
anche Montery in California 
e Grand Bend nell'Ontario. 
Anche qui la ragione delto 
scatenamento dei ragazzi — 
nella totalita studenti — e 
da ricercarsi nel fatto che es-
si hanno inteso in questo mo-
do dar sfogo ad ogni intem-
peranza nell'ultima domenica 
del periodo festivo, prima del 
ritorno a scuola. 

Questa mattina numerosl 
proprietari di stabili si sono 
rivolti all'autorita di polizia 
per chiedere il risarcimento 
di danni subttt; molti hanno 
fanno presente che le deva-
stazioni non si sono fermate 
alia rottura di vetri; ma in 
alcuni casi addirittura sont> 
stati appiccati tncendt ad edt-
/ict dot giovinastri, tanto che 
gli agenti della guardia na-
zionale del New Hapshire 
hanno dovuto far ricorso al\ 
lancio di candelotti lacrtmo-'l 
gent. I 

Samuel Evergood 

L'unica «tredicista » d'ltalla. 
nel primo concorso del Toto-
calcio, continua' a negare dl 
aver vinto. La slgnora Alberta 
Pelllccla, di 43 anni. proprieta­
ri a di una latterla-gelateria a 
Roma in via Andrea Doria 08-
70, che abita in un modesto 
appartamento al sesto piano di 
piazza Risorgimento 14, ieri 
mattina alle 7, come sempre. 
si e recata nel suo negozio, ha 
tirato su la saracinesca e ci 
e seduta aj suo posto di ens-
siera, mentre dietro al bancone 
d andato il suo cameriere Dante 
Alfleri. Subito la latteria e stata 
meta di numerose amlche delln 
Pelliccia, dei piu abituali client! 
che si sono nffrettati a farle 
le congratulnzloni. Poi sono 
giunti i cronisti: - No, non ho 
vinto...» hn ripetuto la signora 
Pelliccia, che ha per6 nmmesso 
di « investlre •> ogni settimana. 
da parecchi anni, dalte quattro 
alle cinque mila lire per il To-
tocalcio. 

« Ma lei 6 stata vista mostrare 
la schedina vincente..» le e 
stato obbiettato. Infatti dome­
nica sera la signora Pelliccia. 
euforica per la vittoria che le 
permetteva di incassare oltre 
80 milioni, mostr6 ad alcuni 
amici la sua schedina. Poi. tu 
consiglio di questi stessi, fece 
marcia indietro e neg6 con 
eniunque di possedere la sche­
dina vincente 

Domenica sera, raggiunta dai 
cronisti a tarda notte mentre 
stava andando via a bordo di 
una «Innocent!« spyder azzur-
ra Insieme a Dante Alfleri la 
signoru Pelliccia, che e vedova 
da due anni e convive col padre 
ed il flglio Walter dl 17 anni 
che frequenta il collegio mili­
tare dl Napoli, sopraffatta dalla 
insistenza dei cronisti, ammlse: 
•« Pure avessl vinto non lo dl-
rei, capirete, le tasse!... Comun­
que scrivete quello che volete: 
anche che ho vinto ». - Signora 
Pelliccia — 1 cronisti hanno 
chiesto — che cosa fara degl! 
80 milioni?-—. -Continuerei 
— e stata la rlsposta — a la-
vorare nel mio negozio e non 
mi lascerei turbare da tutti quei 
soldi. Certo mi comprerei una 
bella auto, una bella casa e farei 
qualche viaggio: ho sempre de-
siderato poter andare in Spa-
gna, in Inghilterra, in Francia.. 
Ma inutile continuare, tanto 
non ho vinto >•. 

La schedina vincente, che 
porta il numero di serle 179 
RE-07576, e stata gtocata nella 
ricevitoria numero 1397, che e 

La signora Pelliccia 

in appalto al bar dei fratclli 
Mario e Pietro Paglino in via 
Andrea Doria 78, a pochl passi 
dalla latteria della signora Pel­
liccia. Dunque un « rivale «• (In 
commerclo) avrebbe permesso 
la vincita della donna. II signor 
Mario Paglino ha detto di aver 
registrato, sabato scorso, due-
cento giocate singole e soltanto 
25 da COO lire su otto colonne: 
-< Certo alcune ne ha fatte la 
signora Pelliccia, ma non sono 
in grado di dire se la schedina 
vincente sla fra quelle giocate 
dalla signora». Ai fratelll Pa­
glino andra la cifra di raeczo 
milione. 

r 

Dario Nrtoli 

Varsavia 

Congresso di 
astronoutica: 

piu scambi 
USA-URSS 

VARSAVIA. 7 
Si e aperto stamane, alia pre-

senza di oltre 700 delegati in 
rappresentanza di 26 nazioni, il 
15' Congresso Internazionale di 
Astronautics. 

• A presidente della conferenza 
e stato eletto Tamericano Wil­
liam Pickering, direttore del La-
boratorio di propulsione a getto 
delllstituto californiano di Tec-
nologia, lo stesso che mise a 
punto il -Ranger 7- . n veico-
lo spaziale americano che foto-
grafo lo scorso mese la super-
ficie lunare da distanza rawi-
cinatissima. 

Particolare" attenzione viene 
rivolta alia massiccia rappre­
sentanza deiriTRSS: piu di 60 
fra scienziati ed esperti. 

Nel corso della seduta inau-
gurale, gli americani hanno 
presentato un film composto da 
199 delle 4316 fotografie scatta-
te dal -Ranger 7». 

Gennaio-maggio 

Mortolita 

tumor, in 
aumento 

Tra il periodo gennaio-mag­
gio 1963 e II periodo gennaio-
maggio 1964 si registra in Ita­
lia un netto calo della mortal i-
ta. pari al 12,7 per cento. Vi 
contribuisce una diminuzione 
delle malaftie deirapparato re-
spiratorio. del sistcma circola-
torio e in particolare delle de-
generazioni- del miocardio e 
deiripertensione: in ribasso an­
che le malattie infettive. 

Si segnala. invece. un aumen­
to dei morti per tumori pari al 
2,3 per cento e in particolare 
per tumori mali'gni della tra­
chea. dei bronchi e dei polmo-
ni (8.3 per cento). 

Impressionante 1'aumcnto del 
morti per il traffico: 15.5 

Tra le malattie di cui si re­
gistra un aumenlo da segnalare 
quelle dell'apparato, digerente 
e in primo luego le epatopatie 
acute primitive,, che sono salite 
del 112,8 per cento. 

DALLAS, 7. • 
Componenti della « Com­

missione Warren > hanno 
affermato a Dallas che tut-
to il materiale risultante 
dalla inchiesta suH'assassi-
nio del presidente Kenne­
dy, a w e n u t o in questa 
citta deL Texas il 22 n o -
vembre scorso, sara reso 
di pubblica ragione. 

Due senatori membri 
della commissione Warren, 
Richard Russel e John 
Cooper, ed un deputato, 
Hale Bogg, si erano in pre-
cedenza incontrati con la 
vedova di Lee Harvey 
Oswald, Marina, per un 
colloquio che essi hanno 
definito utile «per riem-
pire i vuoti lasciati da pre­
cedent! deposizioni e per 
chiarire alcuni punti con-
traddittori >. 

Quando i giomalisti han­
no chiesto a Russel se il 
rapporto finale della com­
missione divergera dai re-
soconti di esso gia pubbli-
cati in varie occasioni, il 
senatore Russel ha rispo­
sto: « Troverete alcune dif-
ferenze e avrete molto da 
scrivere in proposito ». 
' Russel ha detto che il 
rapporto della commissio­
ne e ormai per gran parte 
scritto. 

Nella telefoto: una imma-
gine degli scontri di Hamp­
ton Beach. 

Acquista la parola 
vedendo ragazze 

in bikini 
IL CAIRO. 7. 

Un giovane di 25 anni. origi-
nario dell'alto Egitto, muto dal­
la nascita, ha improwisamente 
trovato l'uso della parola, ve­
dendo. per la prima volta in 
vita sua. alcune ragazze in bi­
kini su una spiaggia di Ales­
sandria. II fatto e raccontato 
oggi dal- giomale *A1 Akha-
bar». citato dall'agenzia del 
medio oriente. 

I Kbri (H setfembre 
degN Amici del Libra 

II Book Club Italiano « Amici 
del Libro » ha segnalato ai pro-
pri Associati, per il mese di 
settembre, i seguenti libri: 

- Dietro la porta » di G. Bas-
sani (Ediz. Ein'audi). 

- Una testa tagliata - di I. 
^Murdoch (Ediz. Feltrinelli). 

- La spartizione - di P. Chiara 
(Ediz. Mondadori). 

" La caduta di Varsavia - di 
M. Gandini (Ediz. Longanesi). 

- L'adulterio femminile in 
Italia- di L. Grass! (Ediz. di 
Comunita). 

Per aderire all'Organizzazio-
ne e fruire cosi delle speciali 
agevolazioni riservate agli As­
sociati. richiedere informazioni 
agli -Amici del Libro» - Viale 
delle Milizie, 2 - Roma. 

Le prossime tappe del referendum 
La gara fra Stresa e Bellagio si concludera il 

9 settembre. II 16 settembre verranno resi noti i 
risultati della votazione; il 23, i nomi dei due 
vincitori. La FINALISSIMA — che vedra in lizza 
le due localita che fra tutte avranno raccolto le 
maggiori preferenze — si terra dal 20 al 26 set­
tembre. 

I risultati dell'ultima consultazione dei tagliandi 
si avranno il 4 ottobre; i nomi dei 4 vincitori (anzi­
che due) verranno pubblicati I' l l ottobre, giorno 
in cui si concludera definitivamente il Referendum. 

I TAGLIANDI PER LA VOTAZIONE DELLE 
LOCALITA* che devono ancora scendere in gara 
APPARIRANNO OGNI GIORNO — da domani, 
8 settembre, al 26 settembre prossimo — NELLA 
PAGINA 5 de c l 'Uni ta* . 
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Rltagllat* • aptdlta In butta, e Incollat* au carto-
Una po»tal« a: 

L1IN1TA' VACAHZE 
VIALE PULVIO TCSTI, 75 • MILANO 

8 
Mtiimana 

In qnale di qoesfe due locality 
Yorresfe trascorrere le vacanze del 1965? 
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SEnEMBRE 1944 

LA REPUBBL1CA DELL'OSSOLA: PERCHE' GLI 
ALLEAT1NON MANTENNEROILOROIMPEGNI? 

Un piccolo stato partigiano 

nel cuore dell'ltalia occupata 
La vicenda delta Rcpubblica ossolana e ormai una delle pa-

gine piu note della storia della Resistenza; cosicehe appare su­
per f I ua una rievocazione particolareggiata degli avvenimenti che 
nel settembre-ottobre 1944 portarono alia costituzione del pic­
colo stato partigiano nel cuore dell'ltalia occupata. Conviene piuttosto soffer-
marsi su taluni aspetti dell'impresa, ancora non sufflcientemente chiariti 
dalla ricerca storiografica, ed in special modo sulle condizioni che obbietti-
vamente ne determinarono la realizzazione, e sulle cause del suo tragico ept-
logo. 11 ciclo operativo 
che si concluse con la 
liberazione di Domodos-
sola e del territorio cir-
costante, per un'cstensione 
di 1600 kmq. e popolato da 
circa 80 mila abitanti, ebbe 
inizio U 2 settembrc 1944 
con la conqtiista di Can-
nobio ad opera della divi-
sione Piave, la .quale net 
giorni successive prosegui 
la ' sua azione partendo 
dalla sponda del logo Mag-
giore e risalendo le valli 
Cannobina c Vigezzo, dove 
liquidd i prcsUli nemici di 
Malesco, Fincro, Re, Ponte 
Ribellasca, * Santa Maria 
Magglorc, Druogno e Ma-
sera; frattanto s'erano 
mosse anchc le altrc for-
mazioni ossolane, le divi-
sioni Valtoce, Valdossola, 
Garibaldi e Beltrami, cd U 
9 settembre i 500 uomlni 
del presidio nazi-fascisto 
di Domodossola, accerchla-
tl, s'arrescro. 

Fu insediato allora un 
governo, presieduto dal 
prof. Ettore Tibaldi c com-
posto dai rappresentanti di 
tutti i partiti del CLN; e 
per trentacinque giorni, 
mentrc lungo i confini del­
ta zona libera i p"artigiani 
erano tmpegnati in quoti-
dtan't scontri col nemico. 
la giunta di governo av-
vtava un profondo proces-
so dl restaurazionc demo-
cratica In ogni settore del­
la vita civile. 

• Ragioni mtlitari e poli­
ticly, ed anchc di prestigio 
(< Si era fornita alia pro­
paganda nemica' un'arma 
per metterci in ridicolo», 
scrtveva in seguito il Cor-

•riere della Sera) rendeva-
no pcraltro ineluttabile la 
controQensiva nazifascista. 
Ai -primi d'ottobrc, contro 
i 3600 partigiani dcll'Osso-
?o fu scagllata un'unlta 
forte di oltre 15 mila uo-
mini. comprendentc % cor-
pi piu agguerriti dell'escr-
clto rcpubblichlno, l para-
cadutisti della Folgore ed 
i mercenari della X Mas, 
rafjorzatl da cospicui re-
parti tedeschi. L'esito del-
Vimpari lotta era scontato 
in partenza, ma nonostante 
il divario di' forze • e di 
mezzt, perslno i ' fascixti 
riconobbero che « le trup-
pe italo-tedeschc dovettero 
fare mlracoli per strappa-
re palmo a palmo U terre-
no al nemico... che si di-
fese roccia per roccia, 

dal Corriere della Sera del 
21 ottobre 1944). 

La caduta della Rcpub­
blica dell'Ossola ha fornito 
successivamente lo spunto 
a giudizi severi, espressi 
anche nell'ambito della 
Resistenza, sulla condotta 
dell'impresa, nella quale si 
ravviserebbero elementi 
d'improvvisazione e d'av-
venturismo tali da configu-
rarla sul piano militare 
conic un grossolano errore. 
Alle voci che si sono lc-
vate a condannare I'inizia-
tiva partigiano, tra le quali 
la piu autorevole e stata 
quella del generale Cador-
na, si pud opporre anzi-
tutto Vopinione assai piu 
meditata di Pictro Secchia: 
* Non e possibile separarc 
Vazione politica dall'azione 
militare. Se si riconosce 
che politicamcnte la libe­
razione dell'Ossola porto 
un grande impulso alia 
guerra di liberazione na-
zionale, entusiasmo le po-
polazioni, accentud la de-
moralizzazione nelle file 
fasciste, dimostro che si 
poteva insorgere e libera-
re intere zone, se tutto 
qitcsto e vero, e evidente 
che non si tratto d'un er­
rore neppure sotto Vaspet-
to militare ». 

Ma anche se ci si attiene 
soltanto a considerazioni 
di natura strcttamente mi-

' litare, escludendo di pro-
posito le implicazioni po-
litiche che pcraltro resta-
no'la componente fonda-
mcntalc d'una valutazione 
obbiettiva, si perviene a 
conclusioni opposte e ben 
piu convincenti di quelle 
formulate dal generale Ca-
dorna p. dagli altri crifici. 

Se la guerra partigiano e 
sussidiaria alle operazioni 
che si svolgono sul fronte 
principale d'un determina-
to teatro d'opcrazioni, ne 
conscguc ovviamente che 
deve esplicarsi in modo 
piii o nueno intenso ed in 
forme adeguate, a seconda 
dell'andamento del con-
flitto su quel fronte, e che 
pertanto in concomitanza 
con un'offensiva generale 

• dclle forze amiche il mo-
vimento partigiano e chia-
mato a produrre il massi-
mo sforzo nelle retrovie 
nemlche. 
1 E' quanto avvenne nella 
tarda estate del 1944, allor-
che gli anglo-americani, 
dopo una stasi protrattasi 

cttazxone e tolta ancora 
pianta per pianta... » (la . per alcune settimane, tan-

ciarono il 25 agosto. una 
poderosa offenstva contro 
la linea Cotica, col dichia-
ratn mtento di sferrare tin 
colpo risolutivo per la to-
talc sconfltta del tedeschi 
in Italia. 

Simultaneamcntc il ma-
vimento partigiano entro 
in azione in tutta Vltalia 
del nord, dove si aprx un 
vero e proprto «secondo 
fronte », come ebbe a defi-
nirlo Roberto Battaglta; 
cd il rtsultato ptu impor-
tante di questa offenstva 
fu la liberazione di vasti 
territori in ogni regionc: 
le Langhe e VOtsola tn 
Picmonte, VOltrepo pavese 
in Lombardia, la Carnia-
Friuli nel Veneto, ed altri 
minorl. 

Precisazione 
II compagno Mario Pacor, 

H cui libro -Confine orien­
tate - Questione nazionale e 
Resistenza nel Friuli Venezia 
Giulia- e stato recenslto da 
Ernesto Ragionieri nella pa-
gina di storia e ideologia di 
martedl scorso, ci invia con 
preghiera di pubblicazione la 
seguente nota: 

- A pagina 111 del mio li­
bro, in un elenco di valorosi 
combattenti antifascist! del 
periodo 1919-25. accanto al 
nome di Elio Negri appare 
una malauguVata parcntesi 
secondo la quale egli sarebbe 
stato "valoroso solo in quel 
primo tempo". E" dovuta a 
una dcplorevole disinforma-
zione, le cui remote origini 
risalgono a un triste caso di 
omonlmia. • Prego il vecchio 

, militante e perscguitato anti-
faseista Elio Negri di perdo-
nare linvolontana confusione 
in cui sono incorso. e i com-
pagni c i lettori del libro di 
non tener r-onto di quella pa-
rentesi, riprometlendomi in 
una seconda edizione del ii-
bro o in altra occasione di 
fare maggiore luce sulla oue-
t t i w . , . 

. . .„ ... MARIO PACOR 

prossimo futuro le truppe 
nemiche si ritirerannn da 
certe parti dell'ltalia del 
nord prima dell'arrivo di 
truppe alleate... >; o clie 
< la disfatta totale tedesca 
alia quale avete aiutatu 
con tanto successo e adesso 
in vista... >; e per impar-
tire disposizioni circa la 
amministrazione delle rc-
gioni sgomberate dai tede­
schi, la salvaguardia degli 
impianti industriali, ecc. 

Sulla base di queste co-
municazioni del generale 
Alexander, il comando ge­
nerale del CVL diramo il 
18 settembre una circolare 
contenente le < Direttive 
operative per la battaglia 
nella valle Padana >, ed il 
CLNAl lancio, il 20 set­
tembre, un appello al po-
polo perche si ponesse 
senza indugi sulla via del-
Vinsurrezione nazionale. 
ATe si trattava d'interpre-
tazioni ottimistiche dei 
messaggi del comando al-
leato, perche alle parole 
corrispondevano i fatti: 
verso il 10 settembre la 
linea Gotica era stata sfon-
data per tin tratto di circa 
50 km., e nessun indizio 
lasciava prevedcre che do­
po qualche settimana gli 
anglo-americani si sarcb-
bero fermatl. 

Ed invece si fcrmarono; 
non solo, ma lasciarono 
ncll'abbandono piu com-
pleto il movimento parti­
giano da essi mandato alio 
sbaraglio. e verso il quale 
erano stati prodighi sol­
tanto di promesse. 

Nel caso specifico del­
l'Ossola, inoltre, sin dal lu-
glio i servizi segreti amcri-
cani in Svizzcra avevano 
sollecitato un'azione parti­
giano a largo raggio rivol-
ta ad assicurarc il control-
lo quantomeno della parte 
piii prossima alia frontiera 
italo-elvctica del territorio 
pot eifefftt'amente libcra-
to, al fine di consentire 
I'afflusso di alcune centh-
noia di militari americanl 
c jugoslavi internati in 
Svizzcra, i quali, aggregati 
alia Piave. avrebbcro do-
vuto costituire Vossatura 
d'un corpo internazionale 
che, con succcssivi rinfor-
zi. ed armato ed equtpag-
gtato dagli alleati, sarebbe 
tntercenu'to in modo mas-
siccio nella fase finale, ri-
tenuta ormai prossima, 
della campagna d'ltalia. 
• Per Vattuazione di que-
sto progetto la sczione di 
Lugano dell'Office of Stra­
tegic Service si mise in 
contatto con'tl comando 
della Piave. dislocata allo­
ra sui monti del Verbann 
fra Premeno e Trarego, e 
promise anzitutto larghi 
rijormmenti d'armi. Rog-
giiint0 I'accordo. la formu-
zionc sx sposto ai primi di 
agosto neiralfa ralle Can­
nobina, a ridosso della 
frontiera e, in attesa degli 
nrtolanci promessf, comin-
cid a preparare Voperazio-
ne che pot attud il 2 set­
tembre: e con essa s'assv 
euro if possesso del varchi 
di confine di Piaggio Val-
mara e di Ponte Ribella­
sca, nonchi di tutti i rali-
chi montani che dalle Vol-

Se qualche dubbfo per* U Cannobina e Vigezzo 
maneva circa il reale in-
tendimento alleato di por-

•tarc avanti Vazione smo 
alia completa cacciata dei 
tedeschi dall'Italia, a dissi-
parl0 propcide lo stesso 
Quartier generale - anglo-
americano, inviando ai pri­
mi di settembre una serie 
di dispaccl al CLNAl ed 
al comando generale del 
CVL per annunciare che 
€ gli sviluppi finali della 

conducecano in territorio 
elvelico. Ma il transito del 
contingente di uomini ax-
tcso, pur cost noerolaro. 
non ebbe nemmeno uv 
principio d'attuazione; dal­
la Svizzera giunscro sol­
tanto internati italiani che 
spontaneamente venxrano 
ad arruolarsi nelle file 
partigiane; e delle centi-
naia di soldoti americani 
e d'altre nazionalitd, non 

In alto: Moscatelli e Frassati a Malatco e in basso: I 'arr ivo di Moscatellt in Domodotsola 

situazione strategic* ren-j si vide neppure Vombra. 
dono possibile che nel iVe dal clelo giunsero le 

armi promesse, nemmeno 
quando, in seguito all'in-
tervento delle altre forma-
zioni ossolane, Vintera zo­
na fu libera. 

In questo inopinoto ao-
bandono dei primitivi pro-
getti alleati risiedc la cau­
sa principale della disfatta 
d'ottobre. Da un lato, il 
nemico, cessata Voffensiva 
anglo-americana sulla Itnea 
Gotica, pote disimpegnare 
forze sufficienti per desti-
narle alia repressione del 
movimento partigiano, non 
solo in Ossola, ma ovunque 
nello stesso periodo s'era 
manifestata piii intensa la 
attivitd della resistenza ar-
mata; d'altro canto la man-
canza totale d'aiuti, spc-
cialmente in armi e muni-
zioni, condannava preven-
tivamente all'In successo 
ogni misura difensiva. Co­
sicche non a sproposito un 
giornale tedesco dell'epoca 
fDas Reich, del 3 novem-
bre 1944) poteva senvere: 
« Il generale Alexander 
deve addossarsi la respon-
sabilita del sangue italiano 
versoto nell'Ossola ». 

L'interrogativo che sorar 
a questo punto non riguar-
da tanto le ragioni per cut 
gli alleati non mantennero 

< gl'impegni assunti verso I 
partigiani, quanto il dub-
bio ch'essi U avessero as­
sunti gid col proposito di 
non mantenerli. E a dare 
consistenza a questo dub-
bio, furono le giustificazio-
ni che gli alleati medesimt 
in seguito accamparonu 
per giustificare il loro man-
cato intervento. 

In un incontro avvenuto 
a Lugano il 25 ottobre 1944. 
tra i rappresentanti del 
CLNAl Alfredo P'tzzoni e 
Leo Valiani, e gli agenti 
anglo-americani Allen Dul­
les e John MacCaffery.pre-
scntc anche il colonnello 
Cecil Roseberry del War 
Office inglese, costoro di-
chiararono, come risulta 
dal verbale della riunione, 
che *a malgrado della scar-
sa importonza strategica di 
questa zona, dell'intempe-
stivitd dell'azione dei pa-
trioti e delle difficolta del 
servizio dt acrorifomimen-
ti, tale rifomimento era 
stato deciso ed a tale scopo 
una speciole- ahquota di 
bombardicri con scorta di 
caccio hanno atteso per 
molti giorni di decollare 
per portore armi all'Osso-
la. Talc rifomimento, sc le 
condizioni meteorologiche 
lo avessero reso possibile, 

sarebbe stato di proporzio-
ni senza precedenti in 
Italia >. 

Nessuna di queste affer-
mazioni possiede un fonda-
mento di veritd. Come ha 
scritto uno storico umeri-
cano, C.F. Delzell, «s in 
dal luglio gli alleati ave­
vano sottolineato I'impor-
tanza di questa valle come 
via strategica lungo la 
quale i tedeschi avrebbcro 
potuto ritirarsi >; e non 
solo gli americani, ma an­
che gli inglesi avevano 
progettato (lo conferma 
Cadorna, nel suo libro La 
Riscossa) un intervento di 
loro truppe in Ossola. Cir­
ca Vasserita intempestivita 
dell'azione, si e gid, visto 
come essa avvenne in con­
comitanza con Voffensiva 
alleata contro la linea Go-

- tica, e percib con perfetta 
scelta di tempo. In quanto 
alle cattive condizioni me­
teorologiche che avrebbero 
reso impossibili i rijorm­
menti, anche questo era un 
falso grossolano, poiche tl 
mallempo commcio snlo al 

' primi d'ottobre, e comun-
quc non fu mai tale da \m-
pedire lo scarico di maie-
riali sui due campi d'avla-
zionc eslstenti nella zona. 
• La fragilita dei pretestt 
addotti rende quindi le-
gittimo il dubbio sulle vere 
intenzioni degli alleati, e 
consente piuttosto di avan-
zare un'altra tpotesi a spie-
gazione del loro atteggia-
mento: I'tpofesi d'un calco-
lat0 dbbandono alia re­

pressione tedesca del movi­
mento partigiano italiano, 
il cui rapido sviluppo e la 
cui efflcienza destavano 
gravi preoccupazioni di 
indole politica in certt 
ambienti anglo-americani. 
Troverebbe spiegazione 
cost anche il proclama 
lanciato da Alexander po-
chi giorni dopo la caduta 
dell'Ossola, per invitare i 
partigiani a desistere dalla 
lotta ed a smobilitare. Quel 
proclama costituiva, come 
ha notato Battaglia, « i l 
miglior servizio che si po­
teva rendere alia causa na­
zifascista in Italia, il piu 
grave danno c la ptu grave 
offesa alia Resistenza ita­
liano >, ma nello stesso 
tempo era anche la mani-
festazione esplicita di una 
precisa volontd di soffoca-
re il risveglio democratico 
e Vansia di rinnovamento 
che il popolo italiano espri-
meva in primo luogo con 
la lotta partigiano. 

Filippo Frassati 
Nella foto nel titolo: testo 

di un dispacclo Invfato via ra­
dio dalla Sezione di Lugano 
dell'offlcr of StratcRle Service 
al comando alleato di Caserta, 
prr riehledtre an avlolanclo a 
fax ore delta Divislone Piave. 
II dispacclo fu trasmrsso in co-
pia anche al comando della 
formazlone partigiana, per ras-
slcurarla circa I'Jmmlneote ar­
rive degli avlortfomunentl. II 
documento e Importante perche 
contienr un espHclto accenno 
al prngetto americano d'lnvla-
re in Of sola on contingente di 
uomini. I qnall. aggregati alia 
Piavr, avrebbero dovuto for-
mare l'otsatnra d'nn corpo in­
ternazionale 

UNO SCRITTO DI LUIGIRUSSO 

L'Arcadia 
liberate 

Noll'aaosto 1961 
morlva Lulal Rus- > 
so. Per ricordare, a 
tre annl dalla scorn-
parsa, la sua flgiira 
di illustre critico e 
di maestro di civil-
ta, slralciamo alcu-
tti brani di un suo 
dlscorso elettorale ' 
pronuncfato a Pa­
lermo • contro la 
* legge-tTuffa ». Da 
questi brani esce il 
vivace ritratio di 
un intellettuale e 
di una generazlone 
(11 dlscorso e stato 
raccolto in Invito 
alia Resistenza, cd. 
Lacaita). 

GLI SCRITTI dpi rosidit-
ti librrali a me ilanno 

molla noia ancho slilistica-
mcnle; basta diro che i sc-
Hiiaii di cotesto pscudo par-
tito per la tnorlo di un gran­
de maestro, tli Bcncilpllo Cro-
rc, hanno potuto tirar ftuirl 
scolastiramciitc il noliilo ca-
slcllo degli spiriti nmgni e i 
firavi convrrsari di tutti i fi-
losofi ncll'al di la, die si 
interrompono momentanea-
mente per I'arrivo del nuo-
vn ospiu-, a si danno da faro 
per procurargli una qualclie 
sedia. Ma questa 6 Arcadia 
acratlemtra, c tali invenzioni, 
quando non si rinnova lo sti­
le (lo stile e sempre la spia 
piu sicurn della vecchiezza o 
della novita di una fede), 
stnnno a indicare che si trat-
la di nn movimento e di un 
partito arcldefunto: Vullimo 
grando liberale fu Giovanni 
Giolitti; il mio maestro Cro-
ce era soltanto un dottrinarin 
del lihcralismo, e sent! vivo 
lo stimolo della lihertii, sol­
tanto quando la tirannidc 
mussolinianu minarcio la 
tranquillita della sua ditta-
tura lclleraria. I dottrinari 
possono generare altri don 
Ferrante e donferrantini, ma 
non possono effettivamento 
svolgere e promuovcrc uno 
spirito liberale. I liherali di 
oggi. sc sono donne si posso­
no scrivere alle figlie di .Ma­
ria, se sono uomini alia San 
Vincenzo dei Paoli, oppurc, 
se sono piu spregiudicati, pos­
sono iscriversi alle guardie 

- forcstali, per pcrlustrare, co­
me campicri dei propri beni, 
i loro tcrrcni. Degli uomini, 
ultimi rappresentanti del Ki-
sorgimenlo italiano, in riesro 
a ricordare, risalendo alia 
mia esperienza di cinque an-
nt falta a Napoli, dal 1919 al 
1924, con piena riverenza, Giu-
stino Fortunato, il quale era 
nn pessimista, un disfattisla, 
un rinnnciaiario, come si di-
ceva eleganlemcnte nel 1919, 
ma che aveva una sensibilita 
politica irrequielissima, e si 
inleressava a quel problema 
del Mezzogiorno, sia pure con 
l'accento pesstmisttco di uno 
che sente venirsi meno !e for­
ze. Quel problema del Mez­
zogiorno, che slava al ccntro 
delle rneditazioni e delle pre­
occupazioni dt Antonio Gram-
sci e di Cuido Dorso, si rial-

^ tacca precisamente alle di-
aensaioni awiate in altri tem­
pi da Ciustino Fortunato. 
• La tragedia della mia gene-
razione e stata dcterminata 
da una falsa educazione pa-
triotlica: Edmondo de Ami-
ris doveva esserc il nostro 
maestro, e not intanto applan-
divamo a Giosue Cardocci, 
che se la prendeva col cr ca-
pilan de* languori n e mot-
trggiava il buon Edmondo, 
che venava lacrime sul mon-
do daU'allo dl un campanile. 
Tutto quello che e venuto do­
po c stato il corollario di 
questa falsa educazione, di 
questa retorica magnanima e 
lacrimosa (...). 

IN ITALIA a quci tempi era 
difTuso da tutte le parti un 

hlantropismo che soddisfaceva 
la vanita personale dei filan-
tropi: si parlava di camevale, 
c un poeta gentile vcrseggiava 
il motivo dei morcnli all'o-
cpcdalc e ricordava piamente 
che una perla della smemorata 
fanriulla. ebbra delle sue fa-
cili danze, solo una perla 
poteva salvar chi muore. II 
De Amicis ci ave\a da Innga 
pezza awezzato a cotesto pa-

Da sinistra: Emilio Sereni, Giullo Trevisani, Lulgl RUBBO 
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triotlisino di maniera; tnolti 
giovani che comhattcrono nel­
la prima guerra mondialc "»i 
ricordavano sp("ss(» dej;li erni 
di De Amicis, e le Lcllcrc dei 
cadnti. pubhlicatc o commen­
tate d.il mio grauilo aniirn 
Adolfo Omoilro, ne sono una 
larga tcsiunonian7a. Cos! il 
socialista De Amicis si rive-
lava il piu valido sostenilnre 
c propagandist degli interes-
si della bnrghesia nazionali-
slico, capilalistira e gucrra-
fondaia: fiiniino tutti deami-
cisiani perche eravamn tutti 
borgliesi, e ci intencrivnmo 
con dcdre//a per la patria, 
quella patria die era soltanto 
il compcmlio dei nnstri inte-
ressi di clause e dei nostri af-
fnri di famiglia (...). 

Ecco perche, cari amid, lo 
mi riparo volentieri sotto il 
gonfalonc di Francesco Dr 
Sanctis e di Aleseandro Man-
7(>ni. Sehhenc io non abhia 
carattcre mansiieto, sono stato 
in ogni tempo per una man-
siietudine trascendentale di 
storico: head pacifici, die son 
senz'ira mala! mi ripcto con 
Dante: c qnalcuno sogghi-
gnando mi dira: ma che cosa 
?• ilunqtic cotesta vostra fc-
fle? Voi dnvele prendere par-

' tito. Difatli io prendo par­
tito: i mici autori sono Fran­
cesco De Saudis e Alessandro 
Manzoni; il Manzoni mio c 
tpiello die e uscito dalla cul­
tura deirilluminismo, c dai 
ilihattiti del gianscnismo, il 
rpiale con acrcdine quasi com-' 
haltc la guerra e la falsita de­
gli uomini pti in tutta Tope-
ra sua, dal giovanile Adelchi 
al suo rapolavoro della main-
rila: c snllevo gli timili al 
nioiulo della por.sia. La paro-
la <r umili n a me da un po* 
noia, perche ci si c incrostata 
dell'tinzione confessionale, e 
prcferisco chiamarli i primi­
tivi in Vcrga o i proletari di 
Antonio Gramsci. II De Sanc­
tis, tutti lo vorranno ricono-
srere, era anche lui un manzo-
uiano, e trovo veramente stra-
nn che alcuni si accaparrino 
il Manzoni come scritlorc vl-
cino alia chiesa catlolica: ma, 
ahime, i suoi persona^gi non 
en I ratio mai in una chiesa, e 
il Man7oni celchra Dio sotto 
1'apertn padiglionc del cielo 
c non invoca otto miliardi dl 
spese sul pia pstenuato bilan-
cio nazionale per costruzione 
di chiese (...). 

QUANDO io mi dico de-
sanctisiano manzoniano, 

%oglio precisamente definire 
schiettamente quella che e la 
mia origine mentale e fede 
politica di oggi. Proprio at-
traverso il Manzoni e altra-
\crso il De Sanctis io sono 
arrivato a una concezione de-
mocraiica progressiva (...). 

Cio spiega 1'appa?sionala in-
dagine che in ogni tempo ho 
rondottn anchc snIPopera del 
Verga: del Verga poeta na-
turalmente. Ma chi ci ha det-
lo che la poesia sia vuota di 
ogni contennto politico? Da 
lutle lc pagine dello scriltore 
catanese «i leva una condo-
lenza universale per le pri-
\azioni dei poveri, e una ta-
tira inclemente di tutti i rap­
presentanti della vrcchia so-

cieta feudale in dissoluziona. 
Se i Malavoglia erano il poo-
mo dei poveri prsratori di 
Acilrezzn. il Mitslro don Cv-
•uitildo c tutta una satira, e il 
romanzo dei nobili decadutl, 
imper5onati in quci fratelli 
Trao. i quali, nella loro do-
Icute e vn^a follia, stanno a 
significare la cailucila di mol-
te menzogne, la nobilta, la 
nascita, la stcssa n roba a, 
« che puo esserc solo del pa-
dri che la feccro con lo loro 
mani n (...). 

E poi, accanto a mastro don 
Gcsualdo, un grande costrut-
lore, che alia fine rimanc vit-
tima della roba (la « roba n 
fa sempre di questi hrutti tiri 
ai suoi idolatri), un'altra don­
na, una sua consanguinea 
itleale, la haronessa Rubiera, 
che conocianio nel periodo 
culminante della sua potenaa 
economica. e che poi ritro-
\iauio, nell'iiltima parto del 
romanzo, nel pieno della de-
cadenza morale e fisiologica, 
paralitica, la lingua grossa e 
le Iabbra paonazze, cho pian-
ge le sue lacrime grossc e ai-
lenziose suite guance flosce, 
II Vcrga per me e l'autore an­
cora della novella Liberia, 
tragica epopea malinconlca 
dell'ideale delle popolazioni 
rivoltose. 

Quando qualche saputo de-
mnsagreslano mi dira'che lo 
farcio sempre della lettera-
tnra, io rispondcro die da 
Gogol a Gorkj pareva che 
questi srrillori faccs^ero sem­
pre ilella letlcratura, e intan­
to prrparavano I'crosione del 
tcrrcno della vecchia sodeta 
zarista. Dalla soliludine di 
Verga si parte per me un gri-
do di protcsta, nn grido di 
liherta dalla miseria per tan-
la povera gente oppressa, si­
mile in questo agli scriltori 
russi deirOttocento, che non 
profctizzavano un nuovo at-
sctto sociale, ma Io prepara-
vano intanto e ne suggcriva-
nn dolorosamente la fatale 
necessita. Ora. 5i" parva licet 
cntnponerc magnis, io die 
parlo di letlcratura sono per 
I'appuntn un letterato che ie-
gue questa tradizione. 

Aveva dunque ragione 11 
Gramsci, quando, senza che 
io Io eonoscessi, scriveva che 
in non ero un crodano, raa 
un desanctisiano e nn ver-
ghiano, e av\-ertiva questa no­
ta profonda del mio interea-
•e democratico e del mio po-
polarismo. La letlcratura da 
me amala non e certamente 
quella di padre BrescJani ne 
quella dei brescianisti con-
temporanei. II Gramsci ebbe 
una intuizione geniale, qnan-
dn, fondandosi sul saggio dal 
De Sanctis 8uU'£6reo dt Vm-
rona, conio una sua felidtai-
ma noterella sni Nipotini dt 
pedre Bresdani. Sicche a 
quelli che mi domandano ae 
io sono todalista e eomoni-
sla, io confesso con nmilta 
che non arrivo ad easere ao-
cialitta o connmista, ma die 
sono ferocemente awerso • 
tutte le menzogne del bresda-
nesimo, e pero vidnissimo 
agli ideali del sodalismo e dei 
comunismo („.). 

Luigi Russo 

rivisfa delte riWsfe ANAUSI DEL GOLLISMO 
L'ultimo numero di Comu-

nita e dedicato alia Francla 
gollista: un numero molto ben 
fatto. sia per la documenta-
zione che accompagna i vari 
saggi sia per quanto in essi e 
contenuto. L'attenzione della 
indagine e puntata su que gli 
elementi che fanno del golli-
smo su scala internazionale 
una grossa novita. un fattore 
di contraddizione e di preoc-
cupazione nel sistema capita-
listico occidectale, senza fcor-
dare dt pun tare Io sguardo 
anche sulle radici ideologicbc 
del regime, e sulle prospettl-
ve delle forze d'opposirlone 
in Francia. 

Lo scritto di Ferdmando 
Vegas che apre il fascicolo 
segue tutte le sinuose tappe 
della politica estera gollista 
fino all'attuale crisi dell'asse 
Parigt-Bonn, sottolineando in 

primo luogo quale elemento 
' di rottura della Nato abbia 
i rappresentato la ' rivolta di 

De Gaulle contro la leader­
ship americana. * E' da rico-

• noscere — scrive il Vegas — 
- che De Gaulle ha molto ben 
• individuato il punto vera-
' mente critico della situazio-
' ne euro-amencana. cogliendo 
! acutamente quella certa tn-
: sofferenza che serpeggia nel 

vecchio continente contro la 
inradenca amencana -. 

Ma. se quest'analisi del di-
segno di grandeur gollista su 

i scala mondiale e troppo doml-
nata dali'assillo di mostrar-
ne 1'effetto di turbamento dal 

• punto di vista dell'aUeania 
atlantica, piii ricca di nuove 
osservazloni e investigazlont 
b quella dedicata da Glam-
paolo Calchl Novati alia for­
ce de frapp*, all'arma atomi-

ca considerata sia nelle sue 
dimensioni strategico-miiitan 
sia come strumento cssenzia-
Ie ed originate della politica 
francese in questi ultimi anni. 

L'autore riassume assai be­
ne tutta la teoria esposta dal 
generale Pierre Gallois (ba-
sata, in fondo. sul principio 
che. anche in proporziorri ri-
dotte. l'arma atomica nelle 
mani di una nazione e in gra-
do di recare distruzioni in-
commensurabili e quindi di 
esercitare una buona forza 
dissuasiva nei confronti di 
un possibile aggressore) c 
ne mostra 1'intima debolezza 

• In occasione di una crisi 
— egli scrive — la nazione 
mirore dovra decider* tout 
court fra mettere mano al 
propri pochi e mai protetti or-
digni nuclear! o subire un 
bombardamento d a 11' altra 

parte, con il risultato che co-
munque non saranno rispar-
miate alia nazione minore de-
vastazioni equivalenti a l i a 
sua cancellazione dalla civil-
ta moderna -. 

Pa=;ando quindi ad un'aon-
lisi deU'esilita e dell'arretra-
tezza della force de frappe 
francese. il Calchi Novati fa 
notare che piuttosto essa vie-
ne u^ata ora come arma poli­
tica di ricatto all'interno della 
alleanza atlantica. pur rite-
nendo questo calcolo gollista 
assai rischioso. - Una auten-
tica politica di dissuasione — 
aggiunge infatti — si cura 
invece di allestire quelle ar­
mi che possono impedirle. 
nell'eventuale fallimento del­
la prevenzione. di precipitare 
il suicidio collettivo *. 

Converra ancora segnalare 
i l . saggio del Giobbio sulla 

politica economica del gol-
lismo <che mette in guardla 
dall'illusione di attendersi da 
una crisi economica la caduta 
del regime, eapace Invece, 
per la sua stessa struttura 
autoritaria, di sostenere il 
gioco per parecchi anni) e le 
considerazioni svolte da Mar-
cello DeU'Omodarne suiri-
deologia gollista. 

Le conclusioni del saggista 
ci paiono impostarc nel mo­
do piu rigoroso il problema 
stesso delle prospettive. -La 
unita delle forze d'opposizione 
— vi si legge — fe il presup-
posto fondamentale del rove-
sciamento della dittatura gol­
lista e del capitalismo. Per­
che questa e la realta: l'al-
temativa al gollismo e anche 
lalternativa al capitalismo>. 
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VENEZIA : 

<a XXV Mostra ha trovato ieri 
probabile vincitore: «Il de­
serto rosso » di Antonioni 

Nulla 
salva 
Giuliana dallo sfacelo 

Una scena da « Deserto rosso ». Gli attori sono Monica Vitti e Richard Harris; sullo sfondo 
Xenia Valderi 

La protagonista del film non trova aiuto nel mondo bor-
jhese che si autodistrugge « geometricamente » - L'ecce­

zionale uso del colore 

. ,„«. J . : n n « | r ; i n v i a t ! za ragione percorso da un can­
t i no d e i n o i t n i n v i a t i t o c ^ , , , , , , * d i d o n n a . miste 

VENEZIA. 7 
^er II deserto rosso (questo. 

l'articolo, è " il titolo che 
pare sulla pellicola) si è gin 
/ata una formula: « il colore 

sentimenti ». Mu Antonioni 
ì rma che il suo ultimo film 

trat ta di sentimenti, che i 
p iment i sono ormai superati. 

basta certo una formula a 
chiudere un'opera come II 

terto rosso, ina proviamo a 
resciarla: « I l sentimento dei 

| o r i » . Naturalmente in questo 
JVO caso il sentimento 6 quel-

[ dell 'autore. E la nuova for-
la ci soddisfa di più. 

Michelangelo Antonioni ha 
ilizzato II deserto rosso a co­

ti, perchè si è accorto, come 
fri famosi registi in questi u!-
ii tempi* che anche la realtà 
'oggi va penetrata con l'ausi-

di questo nuovo mezzo, che 
resto le appart iene. Una vol-

nel cinema, il colore veniva 
Iato soprattutto per «colora-
\» (e chiediamo scusa del bi­
rcio) le epoche passate. Oggi, 

casi migliori, avviene il con­
i n o ; e non è senza significato 

i due cineasti italiani p re -
iti a questa esposizione ab-

10 capovolto la norma: Paso-
r icorrendo al bianco e nero 
il suo Vangelo, Antonioni 

Itendo il bisogno di « vedere -
tolorl la realtà odierna, l 'uo-

contemporaneo. Per il regl-
del « grigio », è una conti-
scoperta. £ anche per noi. 

ittnvia, la realtà non cam-
soltanto si approfondisce. 

andiamo dire la realtà del-
itore, che acquista altri spes-

ma non rinuncia a se stes-
E come potrebbe? Dopo 

disse si era parlato di un 
\o nell 'umorismo, ma non ci 

/amo mai creduto. Antonioni 
lessere acutamente umorista, 
^ndo può, ma il suo mondo 
fio concede molto di rado, a 
szzL come piccoli fuochi fa­
lche s'accendano in un clmi-

E II deserto rosso ripro­
le ancora una volta il suo 
ido. 

Italiana è una nevrotica: an-
In dal principio, una nevro-
ad uno stadio assai avanza-
D'altronde lo stadio assai 
u a t o nella sua nevrosi cor-

konde perfettamente allo sta-
I assai avanzato del progresso 
ìleo e scientifico, che ha mu­

la natura del paesaggio in 
vive, quasi abolendola, che 

trasformato anche gli uoml-
Che le stanno accanto, e che 
sembrano ancor parlare uno 

ttzzicato linguaggio umano, in 
bri impassibili, assenti, in 
i ture spesso evanescenti 

atti assomigliano a quelli 
| robot meccanico che si muo-

di notte, nella stanza del 
ibino. 

fole ' il mari to di Giuliana. 
che dirige un impianto 

Iftronieo a Ravenna: tali gli 
ici e le loro donne, che si 

lano con essi in una ba­
ca t ra mare e palude, a r iem-
li di cibo e di vino e ad 
itarsi . come pe r rispondere a 

richiamo della natura che 
c'è più. né attorno a loro 

|den t ro di loro: tali gli operai 
:iali7.zati alle loro dipenden-
una categoria che sta già 

lendo volti e abitudini di 
boia classe privilegiata, e co­
ccia a disperdere la propria 

a staccarsi dalla propria 
rice: tale il bambino stesso 
italiana, che giunge a fìnge-
ina grave malattia per im-
ssionare la mamma, per «en­
fia vicina, o forse solo pcr-

già precocemente avviato 
to le evasioni e i ricatti sen­
t i ta l i . come i grandi. 

giuliana ha avuto uno - choc -
in incidente d'auto, è stata 

[clinica psichiatrica: ma la 
ittia della quale non può 
rire non è questa, o non è 
into questa. Ben piò grave 
sentirsi addosso ancora un 

Igno d'affetto, un desiderio 
protezione e di tenerezza, un 
lito verso la tranquillità e 
labilità, e notare invece che. 

non mancando di nulla nel 
ko materiale della parola, a 
|a di solito e di duraturo le 
jssibile afferrarsi, che nes-

oasl esiste in cui acquieta­
la propria paura, indistinta 
! totale. 

quando questa paura si fa 
Iprecisa e concreta — la scos-
[per il bambino che crede 
|a to , un richiamo del san-

solo allora c'è una rara 
sntesl di sogno: la favola che 

racconta, di una adolescen-
Isola su una spiaggia pura, 
in mare dolce e trasparente, 

I tato da un veliero sen?n uo-
eh« arr iva e riparte scn-

riosamente sorto dalle scoglio-
re... 

Ma è un sogno, una cosa del 
passato (e il colore è qui luci­
do e terso e pieno, come poteva 
essere una voltu). La realtà è 
ben altra, la natura che oppri­
me Giuliana è altrettanto mi­
steriosa, ma ben più orribile. E' 
la natura industriale che ha sof­
focato la naturu umana, alimen­
tando un progresso disordinato 
e precario, « razionale -, forse. 
in certi suoi aspetti, ma cer­
tamente umiliante per la vita. 
Questo paesaggio ~ le si dipinge 
davanti agli occhi » con strut­
ture fosche e anfibie, con tinte 
sporche e frammentate, che ac­
crescono l'idea della desolazio­
ne, della erosione, o della de­
composizione. E le risuona nelle 
orecchie con rumori dissonanti 
e astratti , una sinfonia che si 
contrappone e si scompone nel­
la sua mente, anzi « come » la 
sua niente. 

E anche quando il paesaggio 
sembra essere più perspicuo e 
pronunciato — una strada, o 
l 'interno d'una casa o d'un al­
bergo, o lo scorcio d'una fab­
brica o d'una nave —, anche 
allora esso si t inge di un colo­
re strano e lontano, un colore 
che quasi sempre mira a rico­
struire la realtà nella dimen­
sione in cui la soffre la pro­
tagonista del film, che è una 
dimensione di velenosità, di 
stagnazione e di morte. 

Giuliana è chiusa, come se­
polta in tale cornice. Eppure 
drammaticamente viva nel suo 
male, nelle sue domande sen­
za risposta, nel suo anelito a 
qualcosa che stia al di là di 
questo muro di inconsapevolez­
za e di indifferenza. Forse può 
aiutarla Corrado, cui essa, del 
resto, chiede penosamente aiu­
to? Corrado è anche lui inge­
gnere, come il marito: ma, a 
diilerenza del marito, è randa­
gio e scontento, non sa declas-

le prime 
Le truffe 
più belle 

del mondo 
Sono quattro episodi e por­

tano la firma di autor; diversi 
Un suggestivo ritratto di fan­
ciulla tratteggia il polacco Ro­
man Polanski raccontando l'av­
ventura in una Amsterdam gri­
gia e piovosa di una solitaria 
francesina alle prese con un 
maturo corteggiatore. L'occa­
sione f a l 'uomo ladro. Sono 
infatti, le c.rcostanze che spin­
gono la ragazza a coinvolgere 
lo spasimante nel fraudolento 
ncquisto di una favolosa colla­
na. Gioia che la stessa truffa-
trice cederà per una merce as­
sai modesta: un pappagallo. 
Tale gesto completa i tratt i di 
fanciullesca malvagità ed im­
prevedibilità della protagonista. 

E' questo .1 racconto più ri­
levante se pur quello diretto 
da Ugo* Gregorett i colpisce per 
i coloriti ed umani tocchi con 
cui sono dipinti alcuni perso­
naggi della Napoli infima- una 
prostituta disperata, il suo ego.-
sta e truculento - protettore -. 
uno studente affamato, soprat­
tutto di donne, alcune vive fi­
gure e desolate di vecchietti di 
un ospizio. 

Claude Chabrol nar rando lo 
incredibile acquisto della torre 
Eiffel da par te di un ineffabile 
austr.aeo dà saggio di un raffi­
nato mestiere più che d'altre 
qualità. L'episodio del giappo­
nese Horikawa ricrea una cupa 
ed opprimente atmosfera nella 
vicenda di una giapponeslna che 
deruba l 'amante occasionale, 
spirato quasi fra le sue brac­
cia. impossessandosi della den 
t .era che credeva di gran 
prezzo. 

Un film discutibile in diversi 
suoi aspetti, ma comunque of 
ferto in una decorosa e talvolta 
squisita veste, azzeccato in al 
cimi dei suoi personaggi eccel 
lentemente, oltretutto, proposti 
da buoni at tori : Nicole Karen. 
Jean -Pierre Cassel. Gabriella 
Glorgelli, Francis Bianche fra 
gli altri. . 

vie* 

sarsi a fossile, e anche ora sta 
organizzando un' impresa addi­
r i t tura al confini del mondo, 
laddove il mondo, un tempo, 
era completamente selvaggio. 

Meglio di Ugo. Corrado com­
prende il disagio di Giuliana; 
ed è anche più docile con lei, 
più rispettoso della sua nevro­
si. Esattamente come il ma­
rito, però, ei»li non può gio­
varle in alcun modo, non sa 
offrirle che una breve eva­
sione erotica. Ma non è l 'ap­
pagamento dei sensi che cerca 
la donna, bensì quello della 
sensibilità e della coscienza. E 
in questo disfacimento interno, 
in questa sorta di atomizzazio­
ne che progredisce in lei, come 
osmi giorno s'accresce nell 'am­
biente che la circonda e la con­
diziona, neppure l 'adulterio 
rappresenta uno sbocco, qual­
cosa da cui ripart ire. Il «trian­
golo » borghese, in questo mon­
do borghese che così « geome­
tr icamente » si autodistrugge, 
non ha più il minimo senso, 
anzi non esiste neanche più. 

Alle altre sue ossessioni già 
ben note (e così vitali per la 
sua arte>, Antonioni ha dun­
que aggiunto l'ossessione del 
colore. In effetti, in un tempe­
ramento quale il suo, la scoper­
ta del colore non poteva che 
configurarsi in questo modo. Il 
suo lavoro in tale direzione è 
magnifico Egli è forse il primo 
cineasta che. raggiungendo ri 
sultati maturi , impieghi il co­
lore ~ in movimento », cioè in 
funzione narrativa e psicologi­
ca, come auspicava e preve­
deva, oltre trent 'anni fa, il 
grande teorico ungherese del 
cinema Béla Balàzs (giustamen­
te ricordato da Carlo Di Carlo 
nel volume da lui curato per la 
collana Cappelli, e che eccezio­
nalmente esce in concomitanza 
col film). Con gli stessi r i ­
sultati . il regista si serve an­
che delle composizioni di mu­
sica elettronica di Vittorio Gel-
metti. 

Paradossalmente, però, la vi­
sione del mondo a colori r e ­
stringe ancor più il mondo di 
Antonioni. Gli dona un'al t ra di­
mensione stilistica, più coerente 
e profonda, ma Io rende più 
statico. Lo studio della nevrosi 
della donna è impressionante 
(e Monica Vitti raggiunge qui 
la sua cifra più al ta) , ma s'in­
serisce in un contesto meno 
originale rispetto ai precedenti. 
E' più che legittimo a un ar­
tista r i tornare sui propri temi 
e sulle proprie soluzioni, ma è 
anche legittimo a noi rileva­
re, per esempio, che la se­
quenza della baracca e il per­
dersi dei personaggi nella neb­
bia non hanno più la forza d i ­
sgregatrice che situazioni ana­
loghe assumevano nell 'ultimo, 
lontano film di Antonioni pre­
sentato a Venezia. Le amiche. 
Così la sequenza erotica t ra la 
Vitti e Harris è assai bella e 
tutt 'al tro che scandalosa come 
qualcuno annunciava: ma il fi­
nale della .Volte e ra più secco 
e più efficace. Così i dialoghi. 
ridotti t empre più all'essen­
ziale, risultano anche più in­
naturali. e non rifuggono (co­
me nelle ultime parole di Giu­
liana) da una simbologia di ma­
niera: gli uccelli che evitano 
le esalazioni venefiche, mentre 
gli uomini continuano a tolle­
rarle. 

Come ritratto di un perso­
naggio femminile, come analisi 
dei sui rapporti con l 'ambien­
te. II deserto rosso è stupendo 
Ma il personaggio non proce­
de. non si sviluppa, sia pure 
per annullarsi. La passeggiata 
col bambino, al termine del 
film, non è più struggente della 
passeggiata iniziale, anzi Io è 
meno. La partecipazione dello 
autore al destino dei suoi ex-
uomini è sincera e dolorosa, e 
la concretezza della sua analisi. 
ancora una volta profondamen­
te laica, ci commuove. Ma II 
deserio rosso indica, a noi pare 
chiaramente, che al di là del­
l'Eclisse non si poteva andare. 
Si può ri tornare indietro, con 
gli stessi metodi, sorretti da 
nuovi mezzi: ma per constata­
re che la materia r imane im­
mobile. se non la si vivifica 
con una sempre nuova pro­
spettiva. 

Comunque, per rispondere 
alla domanda che il lettore 
senz'altro ci rivolge: a questo 
punto della Mostra non avrem 
mo dubbi. Questo festival ha 
trovato oggi il suo Leone. 

Alla conferenza-stampa al Palazzo del Cinema 

Si scalda Antonioni 
parlando del colore 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 7 

» E' la mia prima conferenza 
stampa in Italia, questa. Può 
sembrare assurdo, ma è cosi, 
perciò, nonostante la freddezza 
che qualcuno mi attribuisce, so­
no molto emozionato ». Esordio 
inconsueto, per un artista di fa­
ma internazionale come Miche­
langelo Antonioni: ma le sue pa­
role erano senza dubibo sincere. 
e comprovate dai fatti, di in­
contri fra reyisti e critici, alla 
Mostra di Venezia, costituisco­
no una innovazione abbastanza 
recente, e l'ultimo approdo del­
l'autore del Deserto rosso, qui 
al Lido, risale al 1955, quando 
per Le amiche vi furon fischi, 
mescolati agli applausi, già do­
po la proiezione riservata ai 
giornalisti. 

Stamane, invece, soltanto bat­
timani. La sala era gremita (ol­
tre che di recensori e di croni­
sti) delle più diverse persone. 
introdottesi dentro il Palazzo del 
Cinema nelle guise più varie. 
Non mancava, come non è man­
cato a nessuno dei film presen­
tati nel giorni scorsi, Jean-Luc 
Godard; il quale, nell 'attesa che 
appaia sullo schermo la sua 
Donna sposata (in programma 

per domani) ha voluto rendersi 
conto dì persona, forse, della en­
tità dei suoi concorrenti. Diffici­
le, d'altronde, cogliere dal suo 
sguardo, difeso dagli occhiali 
scuri, o dal suo viso, velato da 
una perenne barba di due gior­
ni. un segno certo di solidarietà 
o di dissenso. (Ma, intervistato, 
il regista francese ha detto con 
accento agrodolce di attendersi 
* Quale massima gioia, da Ve­
nezia 19G4, il terzo premio, dopo 
Pasolini e Antonioni, non essen­
do più in lizza Dreyer»). 

Antonioni, sottoposto a inter­
rogativi non sempre pertinenti, 
ha parlato di tutto un po': del 
colore, della musica elettroni­
ca, della nevrosi, dello squili­
brio tra il progresso fectiico-
sclentiflco e la maturazione mo­
rale ed intellettuale degli uomi­
ni. Si è rifiutato, perù, a una 
completa, cosciente spiegazione 
della sua tematica, indugiando 
maggiormente su problemi stili­
stici. Un'opera d'arte, egli dice, 
è un fatto non soltanto raziona­
le, ma anche viscerale: determi­
nati concetti (come quelli di 
alienazione e di incomunicabi­
lità, che usualmente si riferi­
scono oggi a lui) possono esse­
re estratti dal film compiuto, 
per mano della critica, ma non 

Versogli 
ultimi ciak 

Ugo Casiraghi 

' Sophia Loren è qui fotografata all'aero-
' porto ieri mattina poco prima della parten­
za per Tel Aviv dove si reca.aggirare le 
ultime scene del film « Giuditta » r r 

dell'autore, il quale si sente an­
cora troppo Implicato nella sua 
creazione, per lucidamente di­
staccarsene. 

Del colore, Antonioni ha det­
to diffusamente, con timbro di 
vera passione. 'Nella vita mo­
derna il colore ha assunto una 
sempre maggiore importanza: 
plastica, materie chimiche, le 
stesse fabbriche sono intonate a 
tinte ritenute gradevoli, in fun­
zione psicologica: ecco uno dei 
motivi della scelta. che potrebbe 
uvere un carattere definitivo. 
Se i produttori me lo permet­
teranno, lavorerò ancora con il 
colore. Questa nostra dimora 
terrestre è talmente bella, che 
vale la pena di rappresentarla 
nella sua pienezza*: dichiara­
zione quasi sorprendente, sulle 
labbra di un regista che abbia­
mo visto troppo spesso fissare. 
non per sua colpa, in un'imma­
gine stereotipa di arrovellata 
solitudine. 

Poche le battute sugli attori 
(Monica Vitti non si e fatta ve­
dere alla conferenza stampa, 
causa — sembra — un errato 
avvertimento). Qualcuno ha 
chiesto perche la parte di Cor­
rado sia stata affidata all'attore 
inglese Richard Harris. "Perchè 
in Italia i buoni attori — Gass-
man. Ferzetti, Mastroianni e 
cos via — sono ormai sui qua-
rant'unni. Se si vuole un inter­
prete sui trenta, bisogna cer­
carlo all'estero*. Risposta chia­
ra, concisa, e maledettamente 
persuasiva. 

Questioni insidiose o pette­
gole non sono state sollevate. 
Una qualche sensazione ha su­
scitato tuttavia il fatto che, ad 
aprire U discorso con Antonio­
ni, sia stato Piero Gadda Conti, 
il quale ha affermato di aver 
visto, essendo giunto in ritardo, 
soltanto i venti minuti conclusi­
vi (su circa due ore) del Deserto 
rosso. Ora Gadda Conti [insie­
me con Aristarco, Bo, France­
sco Savio e Visentini) è uno dei 
cinque 'esperti- che hanno af­
fiancato, nella selezione, il di­
rettore della Mostra. Dobbiamo 
arguirne che il film sia stato in­
vitato ' a scatola chiusa »? Ma. 
in questo caro, si è pur visto che 
era lecito buttarsi a indovinare. 

Aggeo Savioli 

I «Sileni d'oro» 
a Chiarini 

e Marcazzan 
VENEZIA. 7 

L'on. Rosario Nicolelti. asses­
sore al Turismo e allo Spetta­
colo. comunicazioni e trasporti 
della Regione siciliana ha con­
segnato stamane i - Sileni d'o­
ro - al presidente della Bien­
nale. prof. Marcazzan ed al 
diret tore della Mostra del Ci­
nema. prof. Chiarini. 

Il par lamentare siciliano ha 
dichiarato, tra l ' ial tro. che « la 
Sicilia ha voluto, con la sua 
presenza al Festival, testimo­
niare l'interesse col quale segue 
le manifestazioni artistiche e 
culturali, delle quali la Bien­
nale è espressione viva ed im­
pegnativa - ed ha aggiunto che 
- l 'ambiente culturale siciliano 
registra - fermenti particolar­
mente vìvaci, protesi alla r i­
cerca di nuovi mezzi d'espres­
sione ». 

L'Assessorato al turismo del­
la Regione siciliana ha inoltre 
allestito, nell 'ambito della XXV 
Mostra del Cinema, uno stand 
che accoglie numerose pubbli­
cazioni a cara t tere folkloristico 
ed artistico, nonché una pre­
ziosa serie di tabacchiere in 
bergamotto del '700. della col­
lezione Daneu di Palermo. 

contro 
canale 

Sulle orme 

di Cook , 
Altre belle sequenze 

, abbiamo visto, ieri sera, 
nella seconda puntata del 
documentario di Folco Qui­
nci sulla Polinesia, Le av-
v e n t u r e ' d e l c ap i t ano Cook; 
ricordiamo tra le altre 
quella sullu « danza se­
duta * (quale grazia $i-
nuosa e forza espressiva 
nei movimenti delle brac­
cia e delle mani della dun-

. zatrice!)% quelle sui bam­
bini e l'altra nulla pesca 
in ultomure, resa possibi le 
dalle straordinarie riprese 
subacquee delle quali su­
llo capaci gli operatori di 
Quilici. Il documentarista 
ci ha condotto attraverso 
le isole du lui visitate con 
la sua consueta puntiglio­
sità d'informatore, riu­
scendo a dare non di ratio 
un tono personale alle sue 
notazioni — il che, lo sap­
piamo, crea sempre uno 
stile congeniale al video. 

E tuttaviu, per certi 
versi, questa seconda pun­
tata ha confermato e forse 
accentuato i limiti cric 
avevamo già notato tifila 
prima. 71 motivo condut­
tore del documentario — il 
continuo raffronto tra la 
Polinesia di ieri e quella 
di oggi sulla scorta delle 
memorie di Cook — si è 
rivelato esile, e, in defini­
tiva, piuttosto monotono, 
perché, nella sua mecca­
nicità, diventava sempre 
di più fine a se stesso. Ine­
vitabile che, sulla scorta 
di quell'unico motivo con­
duttore, le informazioni, 
pure interessanti, risulta*. 
sero casuali, uffastellute . 
Turni su l l ' a l t r a nella loro 
evidente difformità e nel­
l'assenza di un organico 
discorso cìie le legasse tra 
di loro e ce ne offrisse 
l'autentico senso. Cosi, an­
cora unu volta, era il gu­
sto dell'esotico a emer­
gere soprattutto. 

Diverse sarebbero sture 
le cose, a nostro parere, 
se dal confronto tra l'ieri 
e l'oggi ci si fosse serviti 
per studiare a fondo la 
vita dei polinesiani, per 
spiegarci l'origine e. il si­
gnificato dei loro costumi 
e dei loro modi di vita. 
per sottolineare ì muta­
menti che su quelle isole 
hanno portato i contatti 
con altre cfoilfd. m pa r t i ­
co la re con la nostra: con­
tatti che cominciarono ap­
punto con l'approdo di 
Cook a quelle isole. In 
questo senso, qualche sfor­
zo è stato fatto da Quìlict 
solo nelle sequenze finali: 
yiei suoi accenni alle tra­
sformazioni apportate alla 
vita degli abitanti delle 
isole del corallo dal com­
mercio del cobra o nelle 
informazioni sull ' educa­
zione dei bambini volinc-
siam. 

Al documentario è se­
guito uno spettacolo di 
Fred .4sfairr: pur serven­
dosi dei soliti ingredienti 
del t genere >, la trasmis­
sione era animata da una 
verve che vorremmo ve­
der trasfusa nel mondo 
della musica leggera ita­
liana (ricordiamo, in par­
ticolare. la ' scenetta sul 
*jazz parlato*). C'è solo 
da chiedersi perchè si sia 
mandato in onda uno spet­
tacolo musicale sul primo 
canale, mentre sul secon­
do veniva proiettato un 
film musicale. Misteri dei 
programmisti! 

g. e 

programmi 

T V - primo 
18,00 La IV dei ragazzi 

a) Paura di volare 
b) Alvin show 
e) comica finale 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera III.: e Dal 400 alla ma­
ratona » 

19,55 Toscanini per la serie « Galleria di 
Almanacco » • 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 Calabuig. 

Film per la terza serie 
dedicata alla Monna di 
Venezia. Regia di Luis 
Berlanga. • Cori Franco 
Fa bri/.! 

22,35 Nella terra di 
Don Chisciotte di Orson Welles: « IV: 

Lo cantine di Jerez » 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnalo orarlo 

21,15 Acquistate il 
paparino 

Originale televisivo di 
Ermanno CasunH. Con 
Adolfo Ceri. Riccardo 
Garrone. Mila Sannoner. 
Hcgia di M. Sarturelli 

22,15 Le sinfonie di Rossini concerto diretto dn Ful­
vio Vernizzi 

22,50 Notte sport 

Mila Sannoner, F r a n c o Giacobini, R icca rdo G a r r o n e e 
Adolfo Geri nel * P a p a r i n o » (secondo, o re 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua portoghese; 8.30: 
Il nostro buongiorno; 10.30: 
Silas Marner; 11: Passeggia­
te nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra-, 11.30- Melodie 
e romanze; 11.45: Musica per 
orchi; 12: Gli amici delle 
12. 12.15: Arlecchino: 12,55: 
Chi vuol esser lieto...: 13.15: 
Carillon; 13.25-14: Corian­
doli: 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Musiche we­
stern; 15,30: Un quar to d'ora 

di novità; 15,45: Quadran te 
economico; 16: P rog ramma 
per i ragazzi; 16,30: Corr ie re 
del disco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico; 
18.25: Divert imento per or­
chestra; 18,50: Psicologia de­
gli animali; 19,10 Musica da 
ballo; 19.30: Motivi in gio­
stra; 10,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20,25: Sly, di Giovacchinó 
Forzano: 21,45: Musica leg­
gera dalla Grecia: 22.15: Mu­
sica da ballo; 23.10: Sport . 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14.30, 
15.30, 16.30, 17,30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30: Benvenuti in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Fio Sandons : 8,50: 
L'orchestra del giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: E* arr i ­
vata la felicità; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Vetrina di un disco per l'e­
state; 11.35: Piccolissimo: 11 
e 40: Il portacanzoni; 12-12 
e 20: Oggi in musica: 12.20-
13: Trasmissioni regionali; 

13: Appuntamento alle 13: 
14: Voci alla r ibaita; 14.45: 
Discorama ; 15 : Momento 
musicale; 15.15: Girondola di 
canzoni; 15,35: Concer to In 
miniatura; 16- Rapsodia; 16 
e 35: Panorama di motivi; 
16.50: Fonte viva; 17: Scher­
mo panoramico; 17.35: Kon 
tut to ma di tut to; 17.45: Il 
c o r t e s e Leonardo: 18.35: 
Classe unica; 18.50- I vostri 
preferiti; 19.50- Zlg-Zag; 20: 
Un'ora tut ta blu; 21: Musica. 
solo musica; 21.40: Musica 
nella sera; 22.15: L'angolo 
del jazz. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Cul­

tura francese; 18.45: Fran­
cesco Bonporti: 18.55: Biblio­
grafie ragionate. Giovanni 
Verga: 19.15: Panorama del­
le idee: 19.30: Concerto di 
ogni sera: Giuseppe Tartini; 

Franz Schubert ; Béla Bar-
tók; 20,30: Rivista delle r i ­
viste; 20.40: Franz Joseph 
Haydn; 21: Concerto sinfo­
nico. Musiche di Dallapic-
cola. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sigendw! 
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Continuiamo la pubblicazione del telegrammi dl 
oordoglio giunti al Comitaio centrale der Partito e... 
alia' redazione dell'* Unita » per la scomparsa dei 

i compagno TogllattL *• L/elevatissimo numero dei 
messaggi fa si che tale pubblicazione debbs essere 
scaglionata in vari numeri In ogni caso la prose-
guiremo: regolarmente, fino a completare l'elenco. 
'Giorgio Vecchiettl, della 

RAI-TV; On. La Malfa; A w . 
Pletro Ricci, Ass. Naz. Muti-
lati di Guerra; Nino Briganti, 
Presid. Gruppo GoUardi Au-
tonomi; Dr. Mario Del Prete, 
Plombina: Prof. Luigi Filip-
pi. Catania; Libero Evangeli­
st!, Cesena; Coop. Edile, Lar-
ciano; Mangano Michelangelo, 
Ficarra; Prof. Vittorio Trom* 
betti, Francavilla Mare; Am-
rninistrazione Comunale Buc-
cherl (Siracusa); Operai Ce-
ramiche Bagni Alvino, Lastra 
a Signa; C.I. Office Mecca-
niche Bonaldi e C , Crema; 
Maestranze Ditta Majettl, Ca-
sinalbo; Maestranze Smalterla 
Modenese, Soliera; Operai 
Fornaci Pontine, Spigno Sa> 
turnia; ' Circolo UDI Baggio, 
Milano; Parra, da Roma; Fe-
derazione Giovanile Ebralca 
Italiana Disegni, Roma; Se-
zlone P.C. Francese di Fon­
taine (Isere); Dipendenti A-
zienda Casata Bocci Fontanl, 
Castellina In Chianti; Dipen. 
denti Combis, Castellina in 
Chianti; Maestranze Azienda 
Lazzeri, Castellina in Chianti; 
Operai Societa RAGR; Mem-
bri cquipaggio motonave Sa-
turnia, Genova; Giorgio Flo-
ra, Alplon Gino, Giuliana, Pri-
vizzini Nicla, Giancarlo, Re-
natb Matteoni, Genova; Mae­
stranze stabilimento M.T., Ca­
stellina in Chianti; Tarantlni, 
Monti, Baraldi, Benaglia e 
Torreglanl, Bologna; Ferro-
vieri Stazione Bologna; Rudy 
De Cadaval (scrittore), Via-
reggio; Renzo Frigoli, Milano; 
C.I. Aldo Palazzi Editore. Mi­
lano; CIS Giacomo Dofuor, 
Cornigliano; Lavpratori Filo-
tecnlca Salmoiraghi, Milano; 
Sezione Combattenti Romana 
Vigentina, Milano; Vero Feli­
ce Monti. Marsala; Lega brae. 
cianti CGIL, Camporeale; 
Maestranze Ditta Azistea, Mi­
lano, Sezione PCI e simpatlz-
zanti, Soveria Mannelli; Sgan-
ga Francesco, Marina di Ni-
cotera; Associazione Naz. Tec-
nici Italiani Radiologia, Roma; 
Cooperativa Mazzoleni, Sesto 
Calende; Maestranze Ditta 
Spai, Milano; • Gruppi Operai 
cantiere Montecatini, Val di 
Cecina; Lidia e Daniele Guar-
neschelli, Milano, Operai Al­
fa Lavol, Muggi5; Maestranze 
Motogilera, Arcore; Comuni-
sti - Federazione gestione lm-
planti stradali carburanti, Ro-
m a ; Lavoratori Balbontin, Sa-
vona; Dipendenti Alleanza 
Prov. Cooperative Consume, 
Ravenna; Un gruppo opera! 

edili, agenzia SAM, Ravenna; 
Impiegati del Consorzio Ra-
vennate cooperative produzio-
ne e lavoro; Sezione Sesto San 
Giovanni della Fed. Naz. pit-
tori e scultori CGIL; Nicola 
Occhlofino, consigliere naz. 
gioventu aclista; Compagni e 
lavoratori Pisignano, Raven­
na; Tranvleri PSI e PSIU, To-
rino; Camera del Lavoro, Ca-
litri; Grassi Mario e compa­
gni lucarnesi, Massa; Segrete-
ria prov. e membri C.I. Fiom 
Modena; Maestranze saulmifl. 
clo Montorsi, Mirandola; For-
naciai Serravalle. 

C.I. CGIL Terme Montecatini; 
Operai e socl coop, calzolai ma-
stromarco, Lamporecchio; Ange-
lo Vinci, Trapani; Ass. Anppla. 
Valsesia, Valsessera; Operai ve-
trocoke Mestre; C.I. Bordet For-
tunato. CGIL. Soi Chatillon: Co-
mitato zona Anpi Valsesia; Se­
zione Anpi, Borgosesia; Giovani 
comunisti Oliena; Operai ditta 
S.R.A. Latteria Sorbolo; Sezio­
ne sindac. az. CGIL AMCM Mo­
dena; Lavoratori ffornace Vec-
chiazzano Forll; Rossi, Filippinl, 
Falcomer, Spezzi, Minatori ita­
liani in Belglo- Annamaria Ma-
gnl Milano; C.I. Cisl. Uil, Fiom 
officine Galileo Milano; Operai 
ditta Durrisini Trieste Ammlni-
strazione comunale Crucoli; Co-
mitato coordinamento collettivl-
ta italiana in Tunisia; Famiglla 
Giacomo Mas! Bologna; Fami-
glia Alessio Ottaviani; Emilio 
Zumpano da Mandatoriccio Co-
senza Germania: Consigllo co­
munale Monrufino Trieste; Con-
siglio provinciale Milano; Am-
ministrazione comunale S. Ste-
fano del Sole; Famiglia Cara-
vella Milano; Elisa Plazzi Foli-
gno; Franca Fonti Foligno: An-
tonietta Santini. Foligno; Maria 
Speziali • Foligno; Lavoratori 
stabilimento Gessi I.V.A. Rocca-
strada Grosseto; Maestranze of-
ficina meccanica Fontanl Follo-
nica; C.I. Alfa Romeo Milano; 
Consiglio comunale Villasimius: 
Donato Puxeddu Simala; Ope­
rai CGIL Gardone V.T.; Danto-
ne Giuseppe Cappella Cangianl 
Napoli; C.I. Deposito locomoti­
ve Catania; Compagna Balestra 
Catania; Netturbini di Alfonsi-
ne Ravenna; Franco e Italia Ar-
bitrio Napoli; Penslonatl elettri-
ci sindacato Fidae Napoli Geo-
metra Schiavello Roma: CI.. 
Fragd Castelmassa; Compartecl-
panti azienda Cenacchi. Serra­
valle Ferrara; Lavoratori elet-
trici fidal prov. Pisa; Operai 
cristalleria Lapiana Colle D'El-
sa; Ottavio Gasperini Carama-
nico Terme Pescara; C.I. Sa-
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biem Bologna; Personale mag. 
approvviggionamento FS Bolo­
gna; Pino Monfrino e partigianl 
Vallesusa; Sezione PSI UP,, S. 
Agata Militello; Lavoratori SAS 
Robbiate; Famiglla Bruno Biagi 
Firenze; Maestranze ortofruttl-
cole Verlicchl Voltana; Mae­
stranze cartlere Burgo.. Verzuo-
lo; Maestranze e ditta Zella 
Prato; Camera lavoro Siveria 
Mannelli; Gruppo professionisti 
indlpendenti (Nucera. Barbuto, 
Froio. Tropea, Corasanlti, Fion-
da) Soverato; Gruppo comuni­
sti dissident! di Rombiolo; Siro 
Murcellini Roma; - Lavoratori 
CGIL, Monterosso Calabro: Fa­
miglla Caravella, Milano; Mae-
sstranze frigorlferi Petteni Vol­
tana Ravenna; Guerrino e Regi-
na Barbieri Varese; Ex Garibal-
dino Murtinclli. Probo, Sellano, 
Talamona, Capri; C.I. M.C.M. 
Fratte Salerno; Sezione PSIUP. 
S. Gregorio Magno; Autoferro-
tramvieri Lecce e Provincia. 
Nillo Tinazzi Treviso; A w . San-
tulli Cortina d'Ampezzo; Glunta 
comunale S. Ciprlano d'Aversa. 
Coniugo Fotti, Reggio Calabria; 
Sezione PSIUP Cotronei; Stefa-
no Bottari, Acitrezza; Valongo, 
Consigliere comunale di Mo-
gliano Veneto; Biagio Marzo, 
Corsano; C.I. Cantieri Navali 
Taranto; Fed. Prov. Cooperative 
Massa Carrara; Giunta comu­
nale Piana di Meleto; C.I. Cisa 
Faenza; Enzo Della Chiesa Co-
redo; Salvatore Spano Domo-
dossola C.I. e maestranze Rho-
diatoce Pallanza. 

Lavoratori Manifatture So-
vigliana, Empoli; Maestranze 
Teatro Comunale, Firenze; Isel-
da. Bassi, Staggia; Sezione P.C. 
francese di Longuyon M.M.; II 
Consiglio comunale di Fontaine 
Isere (Francia); On. Fanales. 
Caltagirone; Fronte patriottico 
liberazione nnzionale portoghe-
se; Lavoratori metropolitaita di 
Roma; C.I. Montecatini, Spinet-
ta Marengo; Colonia figli lavo­
ratori savonesi di Oulx: Azien­
da e maestranze ditta Giardi 
Pieroni, Firenze: Sezione e cel-
lula Olivetti, Aglie; Gruppo tea­
tro Nuova Resistenza, Firenze; 
C.I. Olivetti Aglie; Cellula P.C. 
francese dl • Saintouen Seine: 
Amedeo Rezzoli, Udine; Gine-
vra Savio Fanni, Udine; Operai 
Emilfono Rubiera; Dea e Atti-
lio Panizza, Reggiolo; Coop. 
Consumo Liberta, Codisotto, 
Luzzara; Sezione ' sindacale 
CGIL Arti Grafiche Ricordi, 
Milano; Plinio Pasetti e faml-

glia, Milano; Marco Donzella, 
S. Remo; D.ssa Donatella Dona-
ti, Forll; Sezione PSI Pedaso; 
Sindacato dipendenti C.R.I., Ca­
tania; Carretto Giovanni, Rlbe-
ra, Agrigento; Amministrazione 
Comunale Francavilla sul Sinnl: 
Operai ristorante Casinb Cam-
pione d'ltalia: Sez. PSI Cavale-
se (Trento); Chiezzi Leonildo, 
Sez. PCI Pari. Grossette (Ba-
stia) Corsica; Sez. PSIUP, Son-
drio; Peppino Rcbulla e Paola 
Miraglia. Palermo; Montana, da 
Zurigo: Maestranze Tagliabue, 
Milano; RafTaele Franceschelli. 
Roma: Consiglio Comunale S. 
Pletro a Maida; Trino De Sarro, 
Nicastro; Salvatore Arnone. sez. 
PCI Gramsci, Cosenza; Antonio 
Lambertf. Paola: Damiano Men-
dola. cellula ENEL. Palermo; 
Famiglla De Leonardis, Torino: 
Maestranze S.P. Rizzl. Modena: 
Maestranze Calzaturiflcio Itaca, 
Saronno: Operai cantiere Del-
l'Anitco. Genova; Coop, agrlcola 
intercomunale valle del Samog-
gia di Crespellano; Circolo De 
Santis. Napoli; Dipendenti sin­
dacato unitarlo monopoli, Par­
ma; Gadduccl Qulnta. Sestri Le-
vante: Franco Bilancieri. Gal-
larate: Dipendenti F.T.M.. Pra­
to; Ass.no ex deportati e fnmi-
gliarl vittime nazismo. prov. Bo­
logna; Operai fabbrica SCAC, 
Mortara: Luisa Collemberg ved. 
Pedroni. Milano: Lavoratori c 
compagni postelegrafonici set-
tore ovest. Milano; Famiglla 
Osvaldo Keina. Milano; Sindac. 
naz. facchini ausiliati e film, 
CGIL. Taranto; Un cittadino lta-
liano, Milano: C.I. manifattura 
tabacchi. Milano; Organi diret-
tivi ass. naz.le enti assistenza, 
Milano: Frizzi Graziella e Ro­
lando, Firenze; Amm.ne comu-
nale, Frattaminore: Sergio, da 
Tuenno: Nene Antonicelli. To­
rino: Camera lavoro Castelfran-
co di Sotto. S. Croce sull'Arno: 
Giovanni Vida, sindaco di Ca-
valese; Falconieri Benito. Otran-
to: • Alcunl operai della ditta 
Toe Armando. S. Pietro di Fe-
Ietto. . -Y 

Antonio ' Fiordl, Accumoli; 
Ester Nicolini e Patrioti, Ivrea; 
Giunta comunale Donnaz; Vin-
cenzo Pirastu, Carbonia: Mae­
stranze e C.I. R.D.B. di Morte-
sins di Ruda. Udine: Sez. PCI 
Povoletto, Udine; Maestranze e 
C.I. Pasquino, Varese; Frezza. 
sindaco di Lanuvio; Sindaco di 
Tuoro sul Trasimeno, maestran­
ze Eridania, Pontelagoscuro: 
Dipendenti ufflci demograflci 

comune di Ferrara: Dante e Al­
ba Savazzi, da Grazie; Compa­
gni e simpatizzanti ditta Ale-
mannl dl Modena; F.G.C. S. Ma­
rino; Sindacato dipendenti enti 
locali, Comacchio; Edda e Lau­
ra Malagutti e famiglia, Grazie; 
Giunta comunale Montechiru-
golo; Sindacato ferrovieri italia­
ni. Brindisi; Giunta comunale 
Moglia: Ferrovieri stazione Ro­
ma Tuscolana; Giunta comuna-
le Sasso Marconi; Cantieri Pa-
squall, Bologna; Carovana pe-
satori, Vignola; Sezioni PCI-
PSIUP-PSI-DC. Quattrocastel-
la; Compagni di Agaggio Infe-
rlore. Imperial Centro vinicolo 
cooperativo Ravennate Fusigna-
no; Fratelli Anastasio, S. Giu-
llano Milanese; FIDAE-CdL, 
Ravenna: Clara e Francesco 
Campus. Osilio Sassari; Giunta 
comunale Voltido; Sez. PSI 
borgata Alessandrina, Roma; 
Tranvleri ATAC Porta Maggio-
re CGIL-CISL-UIL, Roma; C.I. 
personale dl macchlna deposito 
locomotive Reggio Calabria: Te. 
resa e Ignazio Di Lena, Naso. 

Statali CGIL Messina; Sezio­
ne PSI. S. Quirico d'Orcia: 
Giunta comunale Marciano 
Chiana; Amministrazione co­
munale Camerino; Florio, Pe­
scara; Santoro Ottavio, Saler­
no; Sezione combattenti e redu-
ci, Galluzzo, Firenze; Dipenden­
ti officina Palmieri, Certaldo; 
C.I. Stabilimenti Ansaldo San 
Giorgio, Genova Campi; Giun­
ta comunale Cerro Tanaro; Pe-
sce Tommaso, Valenza; Luigl 
Dcil Pane, Mogliano Veneto; Se-
bastiano Valdo di Franfonte 
(Siracusa): Camera del lavoro 
I'Aquila; Operai Pirelli. Tivoli; 
Maestranze e impiegati ditta 
Soliani. Modena; Giunta comu­
nale Cairo Montenotte; BulessI, 
Genova: Operai ditta Saccardi, 
Sorbolo; Maestranze officina 
meccanica Bertoli Donati. Par­
ma; Brocero Agostino. Savona: 
Pappino Rebulla e Paola Mira­
glia, Palermo; Vincenzo Ingau-
gl, Federazione PCI, Napoli; 
Fiarvep, Napoli; Lavoratori ma­
nifattura tabacchi Lucca; Fran­
cesco Geraci, Reggio Calabria. 
Giovani comunisti di Goro; Se­
zioni PCI e PSIUP e democra­
tic! di Cevo; Azienda servizi 
municipalizzati, Prato: Sinda­
cato prov. pensionati, Treviso; 
Adriaha > Mattioli, Ravenna; 
Amministrazione comunale Ca-
sole Bruzio; Cillaroto Salvato­
re. Palermo; Compagno Suca-
meli. Palermo; Comune di Ba-

galadi; Federazione PSI. Reg­
gio Calabria; Sezione PSIUP 
Atessa, Chieti; Camera del La­
voro, Diso; Compagni PSIUP 
Brancaleone; Operai della Cer-
tosa, Bologna; Compagni sezio­
ne Buda dl Medicina; Dipen­
denti INAIL Emilia-Romagna; 
Giuseppe Divetta, Mestre; Dui-
lio Pederzoli, Carpi; Braccianti 
di Alfonsine; Lega braccianti 
Alfonslne; Luigi Renzo, S. Vito 
Normanni; Camera del Lavoro 
Desenzano; Lavoratori azienda 
Job, Nervi: Luigi Comuzio, Vi-
gevano; Comunisti x di Poggio 
Sannita: Sezione Atina Ponte 
Melfa; Desiderio Giacomo Pe-
corari, Marina di Massa: Giun­
ta comunale Vado Ligure: Fer­
nando Terenzi, Trnni: Paollni 
Vetulio, Viareggio: Martignoni, 
Martinelli, Ponzoni. • Gordinl, 
Duca - Bordighera; C.I. Olivet­
ti, filiale • di Roma: Famiglla 
Giulio • Fava, Roma; • Di Leo 
Giuseppe, Ramacca; Domenico 
Scordo. consigliere comunale 
comunista, Ramacca: Carovana 
Facchini Panaro; Gino Svetti, 
Cortona; Compagni sezione Re-
scaldina; C.I. Bonavita. Forll; 
Consiglio comunale Medolla; 
Famiglia Edoardo Robotti. Ales­
sandria. 

Alessandro Pellegrini, Mer-
gozzo; Awocato Masala, Ori-
stano; Sen. Piero Carlo Re-
stajmo (DC), Roma; Son. A w , 
Giorgio Bergamasco, Milano; 
Son. Achille Salerni. Roma: 
Galvagni-, Moglia (Mantova); 
Famiglia Ziganiri, Moglia; Fa­
miglia Natale Giovannini, Va 
rese; Guido Derrari Deanne 
Marcheselli, Waesenswil: Walli 
D'Ambrosio, Milano: GalM. Ro­
ma: Peppina Niuddu. Presiden 
te della Associazione Donne 
Sarde; Soci Coop. Ponte Zana-
no, Brescia: Lea e Otello Ni­
colini, Rubiera: Gillo Pontecor 
vo, Roma: Clara Fulvio Fo, Mi 
lano: Lidia Guarneschelli, Mila­
no; Torrlgiani, Presidente Pro 
vincia Livorno; Walter Brandi 
Anna Mandoles, San Mauro Pa-
scoli; Alvoni Pernici Gasiani 
Conazzi, Bologna; Cooperativa 
Operai MetaUurgici, :Perslceto, 
Bologna; Commissione Interna e 
Sezione PCI Fabbrica ATB. 
Brescia; Maestranze Maraldi, 
Forlimpopoli; Dirigenti Impie­
gati Operai Consorzio Ortofrut-
ticoli, Bologna: Morando Ma-
schetto, Taidicadore; Crestani 
Piero, Fontanelle di Conco; De 
Petroncellis Luigi, Missanello; 
On. Gianni Usvardi, Mantova; 

Sezione ANPI, Aulla, Presiden­
te Trombella Lorenzo; Giovani 
Teatro Gruppo MKS. Roma; 
Personale Mensa Ferrovieri. 
Napoli; Cooperativa La Rlna-
scita, Barberino Mugello; To-
dl Pietro, Gagliano Mugello; 
I Lavoratori del cantiere ACN 
IL, Venezia; Sindaco Barbanti 
Giulio, Cologno Monzese; Emi­
lio Blnivento, Sezione Persegul-
tati Politic!, Chloggia; Sezione 
PSIUP Greti, Greve Firenze; 
Sezione Palazzuolo sul Senio; 
Mlno Tassi, Pontremoll; Fami­
glla Sarzi Otello, Marina Mas­
sa; Collu, Sindaco dl Arbus: 
Sezione Socialista Cleto, Co­
senza; Direttlvo Provinciale Fl 
DAG CGIL, Bologna; Giovanni 
Mazza, BeLlosguardo: Camillo 
Morrone democristiano, Bello-
sguardo; La Commissione In­
terna delle Maestranze SPICA 
Lauis Zuccherificio, Piacenza; 
Un perseguitato politico iscrit-
to al P. dal 1924, Viareggio; 
Formigglni per il Consiglio del 
Circolo di Cultura. Modena; 
Compagno Paradiso, Bari; 
Comp. Emigrati Baden, Svizze-
ra; Famiglia Giancarlo Mara. 
mlgl, Bastla Umbra; Comunisti 
emigrati italiani Svizzera Te-
desca; Eiiea Matalini Matta, Ita-
lie Lepuy; FIOM Stabilimento 
Salem Spigno, Monferrato; Sin 
daco Merlo, Acquiterme; UDI-
Lugo. Ravenna; Lavoratori La-
nificio SOCIT, Prato: Sezione 
Tofano Vincenzo, Bologna; Fer-
rettl Piero, Collagna; Sindaca­
to Pensionati Molisani, Campo-
basso: Polisportiva Alessandro 
Sinigallla, Firenze; Commissio­
ne Interna Lavoratori Lag. App. 
FS, Firenze: Casa Popolo, Ca-
gliano Mugello; Sindaco Zan-
cuoghi, Felonica Po (Manto­
va): Sezione Primo Maggio, 
Firenze; Sindaco Casteldelplano 
Toscano: Comitati Sindacali Of­
ficina Veicoli FF.SS., Firenze: 
Castri Danilo e famiglia. Fi­
renze: Societa Ricreativa Cul-
turale. Tavarnuzze: Maschiti 
Giuliano e famiglia, Firenze; 
Gruppo operai stabilimento 
Idealstandaro. Firenze: Sindaco 
Montauti, Castellina Marittima; 
Lavoranti e confezioni ISOR, 
Empoli: Sezione Socialista Ru-
fina, Firenze; Sindaco Onofaro 
Giuseppe, Paganica: Mucaria 
sindaco Valderice; Federazione 
Prov. CGIL Enti Locali e Ospe-
dalieri, Pisa: On. Francesco 
Principe, Messina; Sindacato 
Nazionale Dipendenti ENPAS-

CGtt., Roma; Comltato Direttl­
vo Federazione Romana ex De­
portati Politic!, Roma: Unlone 
Comunita Israelitiche Itallane, 
Roma; Fratelli Corso edltori, 
Roma; Lavoratori Metro Stefer, 
Roma; Luigi Bonaccorso, Roma; 
Personale viaggiante ATAC de­
posito San Paolo, Roma: Edoar­
do Chendi, Rovigo: Partigiano 
Giorgio Morelli, Benedetto del 
Tronto; Gruppo Pensionati 
CGIL Occhiobello: Amico del 
Pioniere Blandano, Lido Vene­
zia; Maestranze SAREM. Mlra-
porte; Le Commissioni rionali 
della Coop. Risanamento. Bolo­
gna; Compagni Cintioli Carlo 
e Santi Raffaele. Roma, arova-
na Facchini Barberinese, Pra­
to; Compagni Romano Antonio 
Giuseppe Piero Tronconi, Al­
fredo Mario Sergio Vignoli 
Mauro Mancini, Sesto Achille 
Perugini Virgilio Erba a nome 
iscritti sezione Bracesco Pa-
learl. Monza: Sezione PSIUP 
Camevale, Modena: Pasetti Eli­
de. Mantova: Giunta comunale 
Treisgallo: Amministrazione co­
munale, Oniferi: Segretario FI-
LAI. Milano; Camera Lavoro. 
Montagnana: Compagni simpa­
tizzanti di Carrara San Giorgio: 
Socl Coop. Braccianti, Monteca-
volo: Gruppo Facchini Merca-
to Ortofrutticolo, Bologna; 
Commissione di controllo se­
zione, Fossato Ionico; Gruppo 
Lavoratori, Grosseto; Camera 
del Lavoro, Rovigo: Resistenti 
di Pinerolo: Donne di Pinero-
lo: Lavoratori di Pinerolo; Cor-
si, Rapallo; Sindaco di Confien-
za, La Spozia: Compagno Ri/.zi 
Donato, Monopoli: Ferrovieri 
nopolavoristi, Mestre: Commis­
sione Interna e Maestranze Edi­
son. Portomarghora: Compagno 
Bassani Ovidio. Riva sul Gar 

i 
Cornuda; Delio Cantimorl, Pra ?, 
to Isarco; Giunta Municlpah •; 
Ivrea; Operai Cooperativa Ed } 
lizla, Novate Milanese; Dipen „, 
denti Comune di * Vimodroni ?;, 
Milano; Compagni e lavoratoi . 
Ospedale psichlatrico, Rovigc |, 
Paride e Francesca Migliol h 
Maria Bonelli e Adele Ratt S 
A w . PonU; Sezione PSIUP La ,; 
vello; Famiglia Gambini e Rot / 
si, Cecina; C.I. Cotonificio Udi, j 
nese; Fernanda e Gastone Mo <: 
desti; Sezione socialista Buc '; 
cheri; Un gruppo di edili di Ra »> 
macca; Maestranze Cartiera Riz '; 
zoli di Lama di Reno Marza ': 
botto; Minozzi, ANPI, Modens , 
Operai Officina Vecor Solier { 
MModena; Lavoratori di S. Ci ; 
pirrello; Operai di San Michelt , 
Venezia; Unione Vaillants Rho 
no Lyon; Sezione PSIUP Ga 
gliano Castelferrato, Enna i 
Franca Rame e Dario Fo: Ve 
Ho Spano; Lavoratori Bred; 
Ferroviaria; Camera del Lavo , 
ro Pescasseroli: Maestranz. * 
Coop. Vetrai e Fiascat, Empoli > 
Maestranze SACMI, Imola; Sin 
daco di Castrignano Greci; Ope : 
raie Ceramica Sperc, Rubiera f 

C.I. Richard Ginori, Sesto Fio 
rentino; Maestranze Calzaturi 
ficio S. Marco; Amministrazio 
ne Comunale Calestano, Par 
ma; Camera Lavoro Longastri 
no, Ravenna: Casa della ultu 
ra, Milano; Lavoratori Rlalzc 
Bologna S. Donato; Nuccio Fa­
va, Presidente UNURI; Sezio ; 

ne PSI Gioiosa Ionica: Fulvl; ! 
Bonardi; .1. RAI-TV Milano « 
Personale: Maestranze Veron: 
Corregglo: Lavoratori Cantiert 
Navale Marina di Carrara; Fa­
miglia Giulio Conini; Famiglir 
Burchl, Firenze; Un gmppo d 
mutilati e invalidi civili di For 
11; omunisti intemazionaliatl d da; Alleanza Contadini Villa- F o r n e Ravenna: Maestranz. 

nova: Compagni e Lavoratori 
di Giungano; Compagno Car-
dillo Luigi. Zafferana: onsi-
glio comunale di Mompantoro. 
Torino: Bassano Bruno Pitolli, 
La Spezia; Commissione Inter­
na Lavoratori Azienda Aura, 
Genova Nervi; Lavoratori Can­
tiere Parco Pavullo: Compagno 
Gianni Rossi, Milano: Azienda 
Agricola Serravalle Ferrara: 
dottore Antonio Iannarelli, Sa­
lerno: Amministrazione comu­
nale. Bivona; dipendenti Ditta 
Puccioni, Castellina Chianti; 
dipendenti Azienda Bertolli, 
Castellina Chianti; ommissione 
Interna Gori e Zucchi, Arezzo; 
Amminkrrazione Com. Battaglia 
Terme: Gatto Tommaso. Alas-
sio: Sezione PSI. San Giorgio 
Lucano: Lavoratori San Giorgio 
Lucano: Comunisti e democra­
tic! Borgo Masotti, Ravenna; 
Comunisti e democratici sezione 
di Torri. Ravenna: Comunisti e 
democratici sezione Grattacop-
pa, Ravenna: Ferrovieri Offi 
cina TE, Bologna: Lavoratori 
Officina materiale rotabile FS, 
Bologna; emigrato Gaspare Bo­
no, Svizzera; Romano Brotto, 

e Direzlone Cilemmi e Chitis 
Poggibonsi; Compagni degent. 
sanatorio Parenti. Arco d 
Trento: Giovani comunisti zo 
na Baggio, Milano; Luigi Lom-
bardi Satriani: Emanuele di 
Roma; M. Luisa e Mario San- ' 
tostasi: Un gruppo di compa 
vni di Azzio; Lavoratori casei-
fici Invernizzi, Caravaggio 
Giunta comunale Cisterna; Fa­
miglia Ambrogio Vide; Un grup­
po di compagni dal Lido di 
Venezia; Operai della Birra Ita­
lia. Milano: Compagni di S 
Gerre Caprioli, Cremona: Con­
siglio cooperaitva Gerre Ca­
prioli, Cremona; Un gruppo di 
militari del 22. Regg. Fanteria 
Cremona: Antonietta Jack, Ga-
virate: Consiglio comunale Por-
ticl; C.I. del Gruppo Mazzuc-
chclli, Varese; Famiglia Pelle-
gri. Cremona; C.I. Pellizzari 
Azzignano, Vicenza; Franco e 
Vittoria Cioli; Peppina Nieddu 
Presidente Unione Donne Sar­
de. i 

TBATRI 
:• EL1SEO 

Stnglone lirica d'autunno: do-
mani alle 21 : « La Travlata». 

; FOLK 8 T U D I O (Vta G a n b a i 
di 58) 
Da domani a sabato alle 22, do-
menica alle 17 musica classica 
e folkloristica, jazz, blues, spi­
rituals. 

^ FORO ROMANO 
Suonl e luci, alle 21 In itallano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in inglese. 

- N I N F E O Dl VILLA QIULIA 
(Tel . 309156) 

Domani alle 21 il Gruppo attori 
- italiani presenta lo spettacolo 
classico: • E lena» di Euripide 
con Angela Cavo, Carlo Enrici, 
Nevio Sagnotti, Pier Antonic 
Barbieri. Claudia Di Lullo. Ni-
coletta Languasco, O. Torricel-
la. N. Rlvie. P. Leri. M. Guelfl. 
Regla Antonio Pierfederlci 
Musiche di Ranieri, Romagnoli. 
Bigliettl al botteghino del Nin-
feo. 

' PALAZZO SISTINA 
Imminente grandi spcttacoli 
Macario: « Febbre azzurra '65 » 

BATIRI (Tel . 565.325) 
A l l e 21.30 C.ia Teatro dl Oggl 

' con: « Da Gesu a Cristo > no-
vi ta assoluta di Franco Ventu-
rini con Giulio Donnini. Olga 
Solbelll . Alberto Giacopello. Ti­
na Sciarra. Marcello Mandd. 
Nel lo Rivie, Sergio Ammtrata. 
M. Calandruccio, M. Caruso. W. 
Pinelli . G. Bettozzl. G. Villa 
Regla Paolo Paoloni. Scene e 
costumi di M. Annunziata. E 
Giannisi. 

' TEATRO STUDIO • A > Dl 
FIUGGI 
Alle 21 recita straordlnarla di 
Marina Lando e Silvio Spaccesi 
con: « II petto e la coscia » di 
Montane!!!: « La cruna del-
Tago > di Vaslle; « Anatomia dl 

' un matrlmonlo » di Zito. 
VILLA A L D O B R A N D I N I (Via 

' Nazionale . v. Mazzarino) 
Alle 21,30 ult ima replica dello 
spettacolo in onore di Anita 
Durante con: « II marito dl mla 
moglle » dl Cenzato con Checco 
Durante. Anita Durante, Leila 
Ducci, Enzo Libertl. L. Prando. 
G. Simonetti, G. Chiabrera, P. 
March!. Regla C. Durante. 

ATTRA1I0NI 
* INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazloni • Ristorante • Bar • 

r Parcheggio 
. MU3EO D E L L E C E R E 

Emulo dl Madame Toussand dt 
Londra • Grenvin di Parlgl 
Ingresso continuato dalle 1( 
alle 22 

chl Mcolta 
Radio Vwsat ia 

Orarlo •• l u n g b e n e d'onda 
deH» traanisKmi i s lingua 

U.1S - 12.45 
M metrl 25^8. 25.41. J1.01, 
9L50 (11865 - 11800 - 9675 -
8625 Ke/s ) 

m nMtri 31.45. 43.11 
(8540 - 7125 Ke / s ) 
tnamteknae per gli «mifrati 
18.M - 18.S* 
• n metrl 25.18. 25.42, Sl^O. 
200 m. (11910 - 11800 - 8528 
1503 Kc/») 
8L#» . 2L30 
• a metrl 25.43. 31^0 
(11800 - 9525 Ke/a) 
f f f f . 2X.M 
M metrt 2549. 35.43. 33.4S. 
31,50. 42. 11. 300 
(11910 - 11800 - 9540 • 88S5 
8125 - 1502 K c / i ) 
trMmi«sion« per d l «micratt 

Ogal gfn 
U m 

•n* 18 

Radio Praga 
Dalle ore U all* is.«» 

onde corte dt metn W: 
—lie ore It all* 1&30 

ond^ corte dl metn 4V 
dalle arm 1M0 alle 

dt 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co-

" lombo - Fiera di Roma) 
Alle 21,15. Prenotazioni telef. 
5.134.356 - 850641 - 683.394. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.3061 

Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley (VM 18) DR -f ^ 

LA FEN ICE tVia Salana 35) 
24 ore di terrore e rivista Nino 
Lembo G • 

VOLTURNO iVla Volturno) 
II generate Quantrlll. con John 
Wayne e rivista Gracy Giusti 
Patti A + 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'uomo dl Rio. con J. P. Bel-
mondo A 4 

A L H A M B R A ( T e l 783.792) 
Una plstola non basta 

A M B A S C I A T O R l ( l e i 481.570) 
Sette giornl a maggio, con Kirk 
Douglas DR • • 

A M E R I C A (Te l 586.1BH) 
Destino In agguato, con G. Ford 

DR • 
A N T A R E 8 (Te l 890.947) 

Gil a w o l t o l , con R. Scott (alle 
16,30-18,40-0,30-22.50) DR + 

A P P I O t'l-ei / 7 y « 3 « ) 
Se permettete parllamo dl don-
ne, cop V. Gassman (ap. 16) 

(VM 18) SA + • 
A R C H I M E D E ( T e l 875.567) 

Cbiusura est iva 
A R I S T O N (Tel . 353.230) 

Destino in agguato, con G. Ford 
(ap. 15, ult- 23) DR «-

A R L E C C H I N O <Tel 358 6541 
Omlcrom, con R. Salvatori (al ­
le 16.45-18.45-20.50-23) SA -*•+ 

ASTORIA (TeL 8 7 0 / 4 5 ) 
Sette giornl a maggio, con K. 
Douglas DR ^ ^ 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Lasciate spa rare a chl cl sa 
fare, con E. Costantine (ap. 
16.15. ult. 22,45) SA «• 

B A L D U I N A (Te l 347 592) 
D a e maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C • 

B A R B E R I N l d e l 471.107) 
Intrigo a Parlgl, con J Gabln 
I alle 16.30-18^0-20.30-23) 8 « 

B O L O G N A (Te l 426.700) 
Famml potto tesoro. con Doris 
Day s + 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Famml posto tesoro. con Doris 
Day $ ^ 

C A P R A N I C A (Tel 872 465» 
I due evasl dl Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia (alle 16-18.40-
20,40-22.45) C + 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chlusura estiva 

COLA Ol R I E N Z O (350.584) 
Se permettete parllamo dl don-
ne, con V. Gassman (alle lfi^O-
18.20-2030-22^0) 

(VM IS) SA • • 
C O R S O (Tel 671 0 9 ] ) 

Le plu belle trnffe del mondo, 
con J. P. Cassel (alle 16.30"-
18.20-2(U0-22£0) L. 1000 DR 4,4V 

E D E N < l e i A 800 IB8> 
Sette giornl a maggio. con Kirk 
Douglas DR 4 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita . Tel 847.719) 
Chlusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al 
I'EUR TeL 5910.906) 
Dopplo gloco a Scotland Tard, 

, con N. Patrick (alle 16.40-18.45-
20.45-2Z50) G « • 

E U R O P A ( T e l 865.736) 
L'amaro tapore del potere, con 
H. Fonda (alle 16-13.10-2020-
22,50) DR • • • 

F I A M M A (Tel 471.100) 
Le vocl blanche, con S. Mllo 
(alle 16-18.15-2030-22.50) 

SA 0 0 
F I A M M E T T A (Tel . 470.484) 

Strait Jacket (alle 16.45-18^0-
20,15-22) 

G A L L E R I A (TeL 673 267) 
Glolletta e Romeo, di Castellan! 

DR • • 
G A R D E N (TeL S62.S48i 

Se permettete parllamo dl doa-
ne. con V Gassman 

(VM 18) SA + + 
G I A R D I N O (TeL 894.946) 

Famml posto tesoro, con Doris 
Day S 4> 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
I due erasl dl Sing t ing , con 
Franchl - Ingrassia (alle 16J0 
18.10-20.2O-22.S0) C 4> 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
Scotland Tard sezione omlctdl. 
con H. Lom (ult. 22,50) O 4> 

MAZZINI (Tel 351.942) 
La guerra del mondl A + + 

M E T R O O R I V E - I N (6.050.151j 
Salvatore Giuliano dl F. Rosi 
(alle 20-22.45) 

(VM 16) DR • • • • 
M E T R O P O L I T A N tbb9.400) 
. OSS . 117 mlnaccla Bangkok. 

con A. M. Plerangeli (alle 16-
18.30-20.40-23) A 4> 

MIGNON (Tel 669 493) 
. II trionfo di Tom e Jerry (alle 

16.30-18.30-20,30-22,50) r DA • • 
M O D E R N l S S l M O l U a l l e r i a b 

Marcello Tel 640445) 
•• Sala A : II dottor Stranamore, 

con P. Sellers SA + + + + 
Sala B: Brevlssima chlusura 

M O D E R N O • E S E D R A (Tele-
fono 460.285) 
Cadavere per tignora, con S. 
Koscina C • 

M O D E R N O 8 A L E T T A 
Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A • • • 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
Lasciate sparare a chl cl sa fa­
re. con E. Costantine (ap. 18) 

SA + 
N E W YORK (Tel . 780 2711 

Cleopatra, con E- Taylor (alle 
15-18.30-22,30) 8M + 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
Scotland Tard sezione omlcidl, 
con H.xLom (ult. 22,50) G + 

P A R I S (Tel 754.306) 
Destino in agguato. con G. Ford 

DR • 
P L A Z A (Tel . 681.193) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(al le 16-19-22.15) 

(VM 16) DR + • • 

PIU* CHE UN SUCCESSO 
UN VERO TRIONFO !!! 

DARIX T06NI 
IL CIRCO PIU' PAMOSO O'lTALIA 
Via Cristoforo Colombo (Ficra 
Roma) 2 spettacofi a] g i o m o ; 
ore 16.30 e 21.15 . Prenot. dalle 
ore 9,30 in poi Cassa del Clrco 
tel. 51.34.356 . EKAL telef. 850.641 
Rlcev. Enalotto telefono 683.394. 

VISITATE IL - ORANDIOSO ZOO 

schermi 
e ribalte 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telfr 
fono 470 265) 
A proposlio dl tutte queste s l -
gnore, di L Bergman SA + + + 

Q u i r t l N A L t < 1 L I 4b2 (io3; 
I due evasl di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C «-

Q U i K l N E T i A t i e ) K70UIZ> 
L'nomo In nero. con C. Pollock 
(alle 17-18.35-2O35-22.50) G 4»4» 

R A U i O CITY d e i 4t>4 1U3> 
L'nomo dl Rio, con J P. Be l -
mondo A + 

RfcALE (Tel 5802;^) 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18.50-22^0) L 800 A • 

R E X «Tel »64.1tK» 
Chlusura temporanea 

RITZ (Tel 837 481) 
L'nomo dl Rio. con J.P. Bel-
mondo - A <v 

R l V U L i (Tel 460 8831 
L'uomo In nero. con C. Pollock 
(al le 17-18UJ5-20.33-22.50) G • • 

R O X Y tTel 87«- 5»4i 
I due eras! di Sing Sing, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16^0 -
18,45-2050-23» C <v 
no 770.549) 

ROYAL-CINERAMA (Telefo-
A w e n t u r e nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L. 1300 %M # 

3 A L U N E M A R G H E R l T A i T ^ 
le fono 371 439) 
Cinema d'essai: Gil Inesorabill 
con B. Lancaster A • • 

S M t R A L U U i l e i 351581) 
A Ml dalla Francia senza amo-
re, con S Connery A • 

3 U P E R C I N E M A i l e i 4R.'>4Wf> 
La battaglia dl Forte Apache 
con R. Baxter (alle 15^0-18.05-
202S-23) A • 

T R E V I (Tel 689 619) 
lerl oggl domani. con S. Loren 
(alle 16.15-18^0-2035-23) L. 800 

SA < > • • 
VIGNA CLARA (Tel :i2n.t.i9« 

Plstola veloce, eon A Murphy 
(alle 17-19-2O55-2&S0) . A * • 

Se«:«inde visioni 
AFRICA (Tel 8 380 718) 

n marmlttone. con J. Lewis 
c • • 

AIRONE (Tel 727.193) 
La lancla che vcclde, con Spen­
cer Tracy DR «.<*. 

ALASKA 
TJltfau preda. con W. Holden 

o • 
ALBA 

Terra lafaocata, eon R. Scott 
• A • 

ALCE (Tel. 632.648) 
Brooklyn chlama pollzla A • 

A L C Y O N E tTei . tf.300.930) 
Donne calde dl notte 

(VM 14) DO + 
A L F I E R I 

A 077 dalla Francia senza amo­
rt, con S, Connery A 4> 

ARALOO 
L'indomabile, con G. Riviere 

A •<>•• 
ARGO (Te l 434.050) 

La rimpatriata, con W. Chiara 
(VM 18) DR 4»4> 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Lord Brummel, con S. Granger 

SA • • 
ASTOR (Tel . 7 220.409) 

Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ASTRA ( l e i 848.326) 
Pianeta prolbito, con Walter 
Pidgeon A + 4 

ATLANTIC (Tel . 7 610 656) 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C + 

A U G U S T U S d e l 655.455) 
Assedio delle sette frecce, con 
W. Holden A <>• 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C « 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C 4v4v 

AVANA (Tel 515.597) 
Johnny Coll messaggero dl 
morte. con H. Si lva G 4v4> 

B E L S I T O (Tel 340.887) 
Dlavoli volanti, con J. Wajue 

A • 
BOITO (Te l 8.310.198) 

Delitto in pieno sole, con Alain 
Delon G +4* 

B R A S i L (Tel 552 350) 
Le plogge di Ranchipur. con L. 
Turner DR + 

BRISTOL (Te l 7 615 424) 
Qnella nostra estate, con M 
O'Hara s •* 

B R O A D W A Y (Tel 215 7401 
Sflda al re di Castiglia. con M. 
Damon '•- - A 4 

C A L I F O R N I A ( l e i 21* 2ftti> 
Le tardone, con W. Chiari 

SA 4V 
C l N E S T A R Clel . 789.2421 

non pervenuto 
C u o o i O I «•• « ? i 6 5 7 ! 

La battaglia dl Alamo, con J. 
Wayne A 4 4 

COLORADO (Tel 6 274.287) 
II principe e la ballerina, con 
M. Monroe S + « 

CORALLO ( T e l 2.577.207) 
I corsari del grand? flume, con 
T. Curtis A + 

C R l S T A L L O (Tel 481.336) 
Totd e Cleopatra C 4> 

OELLE TERRAZZE ' 
I mastinl del West, con Bustei 
Crabbe \ + 

D E L V A S C E L L O «Tel 588 454, 
I disperaU della gloria DR 4 

D I A M A N T E d e l 2)o.25(>i 
Totd diabollcas C 4 

DIANA i l e : 780.146) 
La guerra dei mondl A +*> 

D U E A L L O R l i T e i 278.847) 
Riposo 

E S P E R I A (Tel 582.884) 
Due maflosi net Far West, con 
Franchi-Ingrassia c « 

E S P E R O 
Sett Into st gillo, di Bergman 

DK + • • 
F O G L I A N O ITei 8 319.541) 

Duello a Passo Indlo A + 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

L'awenturiero dl re Artu, con 
J. Scott A * 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD ( T e l 290.851) 
Fooco Terde. con S. Granger 

I M P E R O (TeL 290.851) A * 
Riposo 

I N D U N O ( T e l 582.495) 
Lawrence d'AraMa, con Peter 

• O'Toole DR 4>4>4> 

ITALIA (Te l . 846.030) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR • • • 

JOLLY 
Scaramouche, con S. Granger 

J O N I O (TeL 880.203) 
Riposo 

L E B L O N (Te l . 552.344) 
Jess il bandito A + 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
La valle del lunghl coltelli , con 
L. Barker A • 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
Totd contro i quattro C • 

N I A G A R A (Te l . 6.273.247) 
I bandit! della cltta fantasma 

A 4 
N U O V O 

I promessi sposl, con I. Garrani 
DR 4 

N U O V O O L I M P I A (Te l . 670695) 
Cinema selezione: II delitto non 
paga, con A. Girardot DR + + + 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Lawrence d'Arabia. con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 . 

PARIOLI 
Eroe dl Sparta, con R. Egan 

SM + 
P A L L A D I U M 

Riposo 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

L'esperimento del dottor Zagros 
con V. Price (VM 18) DR 4 4 

RI A L T O (Tel . 670.763) 
Tra moglie e marito. con V. 
Leight S 4 

R U B I N O 
Bunny conlglio dal Hero cipi-
glio ' DA 4 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Famml posto tesoro, con Doris 
Day . . . s 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Flgll del diavolo, con Lee J. 
Cobb A 4 

STAplUM (Tel 393.280) 
I caralieri della tavola rotonda. 
con R. Taylor A 4 

S U L T A N O ( V i a dl F o r t e Bra 
v e t t a - T e l 6.270.352) 
II rlbelle dTrianda, con Rock 
Hudson A 4 

T I R R E N O ( T e l 573 091) 
L'amerieano. con G. Ford A 4 

TUSCOLO (Tei . 777.834) 
Cinque marines per cento ra-
gazze, con V. LisI C 4 

• • • ) 
Lasts** 

« H 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Quota perlscopio, con Edmund 
O'Brien A 4 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 
no 8.644.577) 
La guerra del mondl A 4 4 

V E R B A N O (Te l . 841.195) 
Terra lontana. con J. Stewart 

VITTORIA (Te l . 578.736) * 
La battaglia dl Alamo, con John 
Wayne A 4 4 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

La mano sul fucile DR 4 
A D R l A C I N E (Tel . 330.212) 

II pianeta degli uomini spentl, 
con C. Rains A 4 

A N I E N E 
Alba di fuoco, con R. Calhoun 

A 4 
A P O L L O 

I fuorilegge del matrlmonlo, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 4 4 4 -
AQUILA 

Rommel la volpe del deserto, 
con J. Mason DR 4 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
Chiusura est iva 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R O R A ( T - L 393.269) 
Riposo 

A V O R I O 
Riposo • 

CASSIO ' 
Riposo 

C A S T E L L O (Tel . 561 767) 
A w e n t u r i e r o di re Artu, con J. 
Scott A 4 

C E N T R A L E 
Hitler non e morto, con P. Me-
risse DR 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Letto, fortuna e femmlne, con 
A. Girardot (VM 14) SA 4 4 

D E I PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia' 
II cambio della guardia. con 
Fernandel S A 4 

O E L L E R O N D I N I 
Gil ammutlnati dl Samar. con 
G. Montgomery A 4 

DORIA < 1 e l 317 400) 
L'asso nella manic*, con Kirk 
Douglas DR 4 4 4 

E D E L W E I S S ( T e l 334.905) 
Riposo 

E L D O R A D O ' 
Strage del 7= Cavalleggerl. con 
D. Robertson A 4 

F A R N E S E iTe i . 564.395) 
F.B.I, sqnadra omlcidl . con L. 

• Baxter G 4 
F A R O (Te l 520.790) 

Quota perlscopio, con Edmund 
O'Brien A 4 

IRIS (Te l 865.536) 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 
MARCONI ( T e l 740 796) 

Zorro nella val le dei fantasmi 
A 4 

N O V O C I N E (TeL 586 235) 
n kentuchlano, con B. Lanca­
ster A 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 61 
Aira l t lmo mlnuto. con M. Fer­
rer (VM 16) G 4 

O R I E N T E 
Nel paese del le meravlglle, con 
Stanlio e Oltio C ^^ 

O T T A V I A N O «Tel 358 059) 
I tre soldatl. con D. Niven A 4 

P L A N E T A R I O (Te l 489 758) 
L'amore e una cosa meravl-
gliosa, con J. Jones S 4 

P L A T I N O (Te l . 215.314) 
I due samurai A 4 

P R I M A P O R T A (T. 7 610.136; 
I magnlflcl sette . con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

P R I M A V E R A 
Chlusura est iva 

R E G I L L A 
Le verglnl, con S. Sandrelll 

( V M i t ; a * + 

RENO (gla LEO) 
I predoni del Kansas A 4 

R O M A (Tel . 733.868) 
Pionieri del West, con V. Mayo 

A 4 
S A L A U M B E R T O (T. 6 7 4 / 5 3 . 

Sapore dl miele , con D. Bryan 
(VM 14) DR 4 4 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
II dottor Crippen e vivo G 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
A V I L A 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E ARTI 

Chiusura estiva 
C O L O M B O 

Riposo 
C O L U M B U S 

Riposo 
C R I S O G O N O 

Non andiamo a lavorare 
D E L L E P R O V I N C E 

Riposo 
D O N BOSCO 

Riposo 
D E G L I S C I P I O N I 

Riposo 
D U E M A C E L L I 

Chiusura estiva 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Riposo 
LIVORNO 

Riposo 
M O N T E O P P I O 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Riposo 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Riposo 
O R I O N E 

II coraggio e la sflda 
QUIRITI 

Riposo 
R E D E N T O R E 

Riposo 
R I P O S O 

Riposo 
SALA CLEMSON 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

Riposo 
SALA P I E M O N T E 

Riposo 
SALA S A N S A T U R N I NO 

Riposo 
SALA T R A S P O N T I N A 

Riposo 
SALA U R B E 

Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo 
8. FELICE 

Riposo . 
S A V I O 

Riposo 
T I Z I A N O 

Riposo 
TRIONFALE 

Corte marzialr DR 4 
V I R T U S 

Riposo 

Arene 
DR 4 

ACILIA 
La mano sul faci le 

A U R O R A 
Riposo 

C A S T E L L O 
L'awentur iero di re Artu 

A 4 
COLOMBO 

Riposo 
C«M u M B U S 

Riposo 
C U K A L L O 

I corsari del grande flume, con 
T. Curtis A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I mastinl del West, con Buster 
Crabbe A 4 

O E L L E P A L M E 
Riposo 

U O N BOSCC 
Riposo 

E S E D R A - M O D E R N O 
Cadavere per slgnora, con S. 
Koscina c 4 

F E L I X 
Gil ammutlnati dl Samar, con 
G. Montgomery A 4 

LUCCIOLA 
SM leghe sull'Amazzonia, con 
V. Connors A 4 

M E X I C O 
La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara DR 4 

NEVADA (ex Boston) 
Tot* contro I quattro C 4 

N. D. OLIMPIA 
Riposo 

ORiONE 
n coraggio e la sflda 

PARADISO 
Desiderio nella polvere, con R. 
Burr . DR 4 

PIO X 

PLATINO 
I due samurai A 4 

S A L A C L E M S O N 
Riposo 

R E G I L L A 
Le verginl , con S. Sandrelli 

(VM 18) SA 4 
TIZIANO 

Riposo 
T A R A N T O 

Le magnlfichc sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

TEAT RO N U O V O 
I promessi sposl, con I. Garrani 

DR 4 
V I R T U S 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA ' RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alba, Airone, America, 
Argo, Ariel, Astoria, Astra, Au­
gustus, Atlantic, Aiirpo, Ausonla, 
Avana. Balduina, Belsito, Ilolo-
gna, Brancaccio, Brasil, Broad­
way, California. Castello, Cine-
star, Clodlo, Colorado, Corso, 
Cristallo. Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldo­
rado, Espero, Garden, Giulio Cc-
sare. Hollywood, Induno. Iris, 
Italia, La Fenlce, Majestic, Ml-
gnon. Mondial, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Ntiovo Ollmpla. Oriente, Otta-
vlano, Planetario, Plaza, Prima 
Porta, Principe, Qulrinetta, Rea-
le, Rialto, Roxy, Royal, Sala Ura-
berto, Salone Margherita, Sta­
dium, Tralano di Fiumlcino, T11-
scolo, Vittoria. TEATRI: Satlri, 
Villa Glulia, Villa Aldobrandlnl, 
Clrco Togni. 

Col leg lo laleo asaschl le V I L ­
LA P E R L A — Via le Chiesa 
30 G e . Mul tedo — abblsogna 
dl persona le educatore per 
ass i s tenza ragazzl . Re tr lbu-
z ione , a l logg io , v l t to e ass l -
curazlonl dl l e g g e . 
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AVVISI SANITARI 

A. A. SPECIAL.ISTA venerec 
pelle dlsfunzlonl sessuall. Dottor 
MAGLIETTA, via Orluolo 49 • 
Firenze - Tel. 298.971. 

ENDOCRINE 
atudlo medico per la eura rtelta 
Icaolea dlafunaionl e d e b o l e ^ 
besauall di origma oervoaa. pst> , 
chica. endoerina (neurastenia, 
[deflclenae ed anomalle seatuali). 
iVisite prematrlmonlall. Dott. p. 
MONACO Roma, Via Vlmlnala, 
38 (0taalone Terminii . seala •«- | 
inlstra - plana •eeoado Int. & ; 
Orario S-lt, 1S-1S e per appunta- \ 
mento eaeluao U sabato pomerig-
jgio e 1 featirL Fuori orario, ndl : 
Eabato pomerlMgio • net floral j 
tfestivi al rlceve solo per appua* I 
^amento. Tel. 4*1.110 ( A u t Com 
Aooaa INM del m ottoWa MMf 

Medico apeclalista dermatologa 
DOTTOR 

STROM DAVID 
Cura sclerosante (ambulatorlata ; 

aenza operazlone) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cora delle complieajlonl: ragadL 
flebiti. eczemi. ulcere varicodT, 

DISFUNZION1 8RSSUALI | 
T B N I I E E , P I L L I 

VIA COtA Dl RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 3M.M1 . Ore «-»•: fesUTl S - » 

(Aut. M. San. n. 779/a315I 
del » maggio 1959) 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITAL! SOCIETA' L, 50 7) 

F1MER, I^azza Vanvitelll 10, 
telefono 240620. Prestltl fldu-
ciari ad Impiegati. Autosov-
venzioni. 
IFIN. Piazza Municipio 84, te­
lefono 313441, prestiti flduciari 
ad impiegati. Autosowenzioni 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

A U T O N O L f c l i t J I O K I V I t K A 
- ROMA 

Frascl glernallerl farlall 
(loelaal 5f Ksm.) 

FIAT 500 D L. 1^00 
BIANCHINA 4 pogtl • 1.400 
FIAT 500 D g iardtoetu • 1.450 
BIANCHINA panoranx • 1^00 
BIANCHINA spyder 

(tetto invemaie) • L600 
BIANCHINA apyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D> - L700 
FIAT 750 traaformab. • 1.800 
FIAT 750 multipU • 2000 
FIAT 850 • 2.200 
AUSTIN A-40 S • 2^00 
VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 
SIMCA 1000 G L • 2.400 
FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT HOOD • 2600 
FIAT HOOD S.W. (Fa-

miliare) • 2700 
iilULIETTA Alfa Rom. 
FIAT 1300 
FIAT 1300 S.W. (Fami­

liar*) 
FIAT 1500 
FORD Consul 315 
FLAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 

Berllna 

2.800 
2900 

3000 
3000 
3100 
3 200 
3300 
3.600 

3700 
Teteroni IZIHMZ I?SK?I iznXlQ 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plu antica 
dl Roma - Consegne immedia­
te. Canbi vantagglosl. Facill-
Uzioni - Via Bissolatl n. 24 

VARII L. M 

MAGO eglziano fama mondiale 
preraiato medaglia d'oro. re-
spons! sbalorditivt Metapslchi-
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. ConsigUa, 
orlenta amort, affari, sofferaai-
t*. Prgnasececa 83, Ifapoli. 

O C C A S I O N I L. 50 

TELEVISORI: Crundig. Admi­
ral, Atlantic, Dumont, Magne-
dine, Marelli, Telefunken, e c c 
garantiti come i nuovl a prezzi 
irrisori. pagamenti rateali, an-
che a 100 lire per volta. Man-
nucci Radio - viale Raffaelld 
Sanzio 6-8. via RondinelU, 2-r -
Firenze. 
FRIGORIFERI: frigidaire. Elec-
trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti 
come 1 nuovi a prezzi irrisori.-
Pagamenti rateali anche a 100. 
lire per volta. Nannucd Radio-. 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
RondinelU 2r. - Firenze. 
CUCINE: gas ed elettiiche: A e - . 
quator, CGE, Ignis, Kreft, Zop-. 
pas. ecc. Garantite come le nuo-J 
ve a prezzi IrrisorL Pagamenti., 
rateali anche a 100 lire per vol-. 
ta. Mannucci Radio - viale Raf->, 
faello Sanzio 6-8. via Rondinel-. 
li 2r. - Firenze. 
LAVATRICI Candy, F ia t Fri-* 
gidaire. Gripo, Hoover, Marelli, 
Westingbouse, ecc. garantite co-*'| 
me le nuove a prezzi irrisori,1: 
pagamenti rateali anche a 100s 

lire per volta. Mannucci Radio ->'| 
viale Raffaello Sanzio 6-8. viai! 
RondinelU 2-r - Firenze. J l 
ORO acquisto lire cinquecento; 
grammo. Vendo bracciali eol->| 
lane e c c , occasione 550. Fac--
cio cambi SCHIAVONE - Sede^ I 
unica MONTEBELLO. 88 (te- i ' | 
lefono 480.370). 

11) LEZIOXI COLLEGI L. 50-
CONVITTO Galilei, maschile^i 
parificato. Media, liceo scien-jjl 
tifico, ragioneria. Sede legale^ 
esami. Possibilita ricupero an- e j 
ni. Rette miti. Preparaxione_ 
seria, assistenza familiare. Se-S" 
de meravigliosa. Laveno (Lagoij 
Maggiore) Tel. 61.122. ' 

—Ill 
I. S. O. F. 

IMPRESE SPEZZIH 

LA SPRSIA - PJBB 
TeL tt.443 . 
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Oggi con 
le prove 

femminili 

Bomba del CIO: l'Italia esclusa dal calcio a Tokio? 
'•' LOSANNA. 7. 

Notizia-bomba da Losan- • 
na: 11 CIO ha aperto una 
Inchiesta sul « dilettanti-

- smo » del calciatori P.O. Ita­
liani mettendo < cosi in di­
scussione la ' partecipazione 
dell'Italia al torneo calcisti­
co delle Olimpiadi di Tokio. 

La rivelazione è stata fat­
ta direttamente dal cancel­

l i e r e del CIO, lo svizzero Ot­
to Mayer 11 quale ha spie­
gato al giornalisti che due 
funzionari del Comitato 
stanno Indagando sulla que - : 

, stlone. Mayer ha detto che 
l'Inchiesta si è resa neces- > 
sarla In quanto le spiega­
zioni richieste al Comitato 

Olimpico " Itallauo non sono 
apparse sufficienti: « Mi han­
no risposto — ha detto Ma­
yer — che In Italia sono 

• considerati dilettanti 1 cal­
ciatori che non hanno l'età. 
per essere legati alla loro 
società da un contratto pro­
fessionistico. - Ma -ì questa 
spiegazione è ridicola perché 

' si sa che ' giocatori Inseriti 
nella nazionale olimpica co­
me Mazzola per esemplo per-

. ceplscouo Vi milioni l'anno 
per le loro prestazioni di 
giocatori. DI ciò natural­
mente non ho prove per 11 > 
momento: ma spero di aver­
le In questa settimana. In 
tal caso deferirò 1 gloca-

tori Italiani alla FIFA non 
avendo 11 CIO l'autorità per 
Intervenire direttamente nel­
la questione >. i 

A quanto si è appreso suc­
cessivamente la FIFA po­
trebbe squalificare i gioca­
tori Italiani della nazionale 
olimpica, permettendo però 
all'Italia di andare a Tokio 
con una squadra di veri di­
lettanti: ma questa soluzio­
ne ovviamente susciterebbe 
altre polemiche e,rappresen­
terebbe una grossa Ingiusti­
zia verso quelle nazioni (Po­
lonia e Turchia) che sono 
state eliminate nel primo 
turno dalla squadra di falsi 

dilettanti italiani. E dun­
que 1 casi sono due: o vie­
ne ufficialmente contestata la 
posizione del calciatori Italia­
ni ed allora si esclude l'Ita­
lia dal torneo olimpico, so­
stituendola con la Polonia o 
la Turchia (al riguardo po­
trebbe decidere uno spareg­
gio) oppure ti CIO e la FI­
FA Ingoiano tutto Intero 11 
rospo e avallano la spiega­
zione dell'Italia. 

Come che sia la decisione 
del slg. Mayer rischia di su­
scitare un pandemonio: so­
prattutto perché arriva trop­
po tardi, quando ormai è 
difficile modificare la situa­
zione. 

Perché Mayer ha aspettato 
l'ultimo momento per ordi­
nare l'Inchiesta? Non poteva 
chiedere i chiarimenti al­
l'Italia al tempo delle pole­
miche con la Turchia? 

Il ritardo appare veramen­
te strano, . tanto strano da 
aver già provocato grossi so­
spetti: si dice Infatti che 
Mayer sarebbe stato spinto 
ad agire non tanto dalla pre­
occupazione di salvare la fac­
eta del dilettantismo (chi è 
.senza peccato In questo cam­
po?) quanto da sollecitazio­
ni giuntogli da parte di so­
cietà Italiane che non vo­
gliono privarsi del loro gio­
catori inseriti tra i P.O. Si 

capisce che se questa Ipotesi 
fosse vera 11 signor Mayer 
non ci farebbe affatto una 
bella figura. 

Per quanto riguarda le rea­
zioni Italiane si è appreso 
che Bertoldi per la Federat­
elo e Saint per il CONI si 
recheranno a giorni a Lo­
sanna per conferire con 
Mayer. 

Commenti ufficiali per 11 
momento non ce ne sono, 
però negli ambienti del 
CONI si polemizza con Ma­
yer. SI fa notare Innanzi­
tutto che 11 cancelliere del 
CIO non ha 11 potere di or­
dinare Inchieste ma solo di 
far eseguire le inchieste che 

fossero state ordinate dagli 
organi dirigenti. Inoltre al 
sottolinea come Mayer ala 
tra l'altro dimissionarlo. 

Ricordato poi come nessu­
na Federazione ha finora 
avanzato critiche ufficiali per 
la squadra Italiana. Il CONI 
conclude affermando che se 
Inchiesta ci sarà essa dovrà 
essere estesa a tutte le squa­
dre di calcio partecipanti al 
Giochi olimpici. Come si ve­
de Il CONI si prepara a dar 
battaglia pur non facendo 
per ora commenti ufficiali: 
vedremo ora come replicherà 
Mayrr e quale atteggiamen­
to ufficiale prenderanno 11 
CIO e la FIFA. 

I 

VIA! Al MONDIALI SU PISTA 

C O S T A (al centro) tra D A M I A N O (a s inistra) e B I A N CHETTO, le due maggior i speranze azzurre nel la ve loc i tà 

Per tre metri Adorni ha perso la maglia iridata 

Meglio i «prò» di Magni 
che i «puri» di Rimedio 
Formati 
i gironi 

delia «C» 
e della « D » 

FIRENZE. 7. 
La segreteria della Lega semi-

irofpssionlsti FIGC. ha reso nota. 
ifflciaimente. la composizione dei 
gironi di serie • C » e serie • D • 
j>er il campionato 1964-65 che è 
la seguente: 

SEHIE « C » 
GIRONE A : Blellesr. Crei a 

lonfalcone, Carpi. Conio, Crc-
tonese, Entella. Fanfulla Lodi. 

Ivrea, Legnano. Margotto. Mc-
ttrina. Novara. Piacenza. Savo­
la. Solblatese, Treviso. Udinese. 
Vittorio Veneto. 

GIRONE • B »: Anconitana. A-
rezzo, Carrarese. Cesena, Em­
poli, Forlì. Grosseto, Lucchese, 
Maceratese, Perugia. Pisa. Pl-
Itolese, Prato, Ravenna, Ritninl. 
Ilena. Ternana, Torres. 

GIRONE « C »: Akragas, Avel-
ino. Casertana, Chletl, Cosenza, 
Crotone. Del Duca Ascoli, L'Aqui-
i. Lecce, Marsala, Pescara. Reg­
ina, Salernitana, Sambenedet-
pse. Siracusa, Taranto, Tevere 
toma,/ Trapani. 

SERIE « D » 
GIRONE « A »: Alasslo. Albcn-

ta. Aiti. Borgomanero. Casale. 
Thlerl. Cuneo, Finale L.. Impe­
la, Novese. Pavia, Plnerolo, Pro 
Vercelli, Rapallo. Sanremese. Se-
ktri L-. Spezia, Voghera. 

GIRONE m B »: Audace S. MI 
rhele, Beretta. Bolzano, Falrk 
Vrcore, Gallaratese. L. S. Vara­
lo, Pordenone. Portogruaro. Pro 
fogliano. Rovereto. Salci, San 
>ona, Saronno, Schio. Sondrio, 
Trento. Trevigliese, Vlmrrcatese, 

GIRONE « C •: A.J. Fano. Ba-
icca Lugo, Cattolica. Cervia, 

:ltta castello. Faenza. Falcona-

Ì
ese, Foligno. Fortltudo Fazria-
o. Imola. Jesi. Mlrandolese. Mo­
lla, Narnese. OsUglla. Riccione. 
tletl. V.S. Pesaro. 
GIRONE « D »: Anzio, PBD Col 

rferro, Calangianus. Carbonla, 
Cuoio Pelli. Fiamme Oro, Mas-
pse. Olbia, Pirtrasanta, Piom­

bino. Poggibonsl. Pontcdera, 
(uarrata. Romulea, Solvay. Spor-
Ing Club, Tempio Viareggio. 

GIRONE «E >: And ria. Rarlet-
», Bisceglie. Brindisi. Campo 

ka*so, Cezzl T. Novo». Civltano 
frese. Fcrmana, Forza e Conig­
lio, Giulianova, Liberty. Melfi. 
lardò. Sangiorgese. Sulmona. 
feramo. Tolentino. Toma Maglie. 

GIRONE « F >: Acqnapozzillo. 
Icnevcnto, Caltagirone, Cirio. 
knnawn Folgore, Jn ventina Lo­
bi. Juventus Sidemo. Juventus 
|tabla. Massimi nlana Seat, Mor­
irne, Nlcastro. Nocerina. Paola-
». Paterne, Puteolana. Savoia. 
rafatese. , 

Lazio-Napoli 
a Roma entro 
il 7 ottobre 

MILANO. 7 
In base ai risultati del primo 
imo di Coppa Italia 1964-63 la 
rga ha precisato che la gara 
azio-Xapoli. prevista dagli ac-
spplamenti. dovrà essere giocala 
ntro il 7 ottobre. La partita 
vra luogo a Roma. 
Contemporaneamente, la Lega 

a confermato che la gara To-
Ino-Roma, Anale di Coppa Ita­
la 1963-64, sarà ripetuta in luogo 

data che verranno successiva-
comunicate. 

Dal nostro inviato I 
PARIGI. 7. 

Sallanches, o della delusione. 
Per tanto cosi (tre metri, cen­
timetro più o meno), Adorni ha 
fallito il traguardo dell'iride. Lo 
atleta nostro di maggior classe, 
il più brillante protagonista del­
l'esaltante finale sull'esplosivo 
carosello tracciato nella valle 
del Monte Bianco, ha dovuto 
cedere l'onore del trionfo a 
Janssen, uno sprinter e un fi-
nisseur di grande talento, che 
ha sfruttato con precisione il 
momento decisivo dell'assalto. 

Adorni, perciò, c'è rimasto 
così: come il bimbo che allunga 
la mano su un regalo tanto at­
teso Quanto meritato, e no: il 
cattivo se lo porta via. 

Povero lui. E la miseria con-l 
finua per noi, che da una mezza 
dozzina d'anni — da Reims, con 
Baldini — non abbiamo più lai 
(lioia di applaudire un uomo in 
maglia azzurra sul traguardo 
dell'arcobaleno. E, pazienza. La 
rabbia e il dispetto sono atte­
nuati dall'ottimo comportamen­
to tecnico e tattico del comples­
so selezionato da Magni, tanto 
più e ' meglio se. finalmente. 
d'amore e d'accordo, i nostri 
rappresentanti sono nasetti a 
dare, finalmente, una prora di 
buona volontà e di coraggio-

Adorni s'è piazzato: è meda­
glia d'argento. 

Taccone ha dato l'avvio, in­
sieme ad Anglade, Foucher. 
Bingelli, Tuller e Veale, alla 
fuga che ha caratterizzato la 
corsa dall'inizio fino ai tre quar­
ti della lunga distanza. 

E' infine, si sono mossi Motta 
e Zilioli. Il primo s'è un po' 
bruciato le ali: ma è giovane, e 
l'avvenire gli sorride. E il se­
condo ha perduto l'attimo fug­
gente: fuori del : guscio, il ra­
gazzo s'afferma? 

E De Rosso. Durante. Cri-
biori. Mealli? 

Le vicende li hanno costretti 
all'attesa: nel ciclismo, lo spi­
rito di squadra, esige dei sa­
crifici. 

Janssen, allora. 
Il campione è valido. Con 

l'arma della velocità, sostenuta 
dalla potenza sul passo, dalla 
agilità in " salita e dalla resi­
stenza nel fondo, è giunto alla 
consacrazione ufficiale. Del re­
sto. Janssen, non scio s'è im­
posto ad Adorni: ha giustiziato 
Poulidor, Simpson, Zilioli. De 
Haan ed AnquetiL la cui appa­
rizione è coincisa con la sfu­
riata di Poulidor sulla rampa 
di Passy. all'ultimo passaggio. 
Poteva sfuggire? No. Ferito nel 
l'orgoglio e nel prestigio An 
quetil. s'è precipitato, e — na­
turalmente — è arrivato a spol­
verare le ruote del rivale. 

Chi è mancato, dei grandi, 
all'appuntamento? 

• AMg.„ 
Sei*.- ' 
Van Looy. 
L'abbiamo già detto, e lo ri­

petiamo: Rik sta dando l'addio 
ai sogni di gloria. v 

E i dilettanti? Ah. 
No. il giuoco dei furbi non 

ha avuto successo- A Sallan­
ches. cioè, non si sono ripetute 
le vicende di Renaix. là dove, 
un anno fa, i ragazzi di Rime­
dio, erano riusciti a mettere a 
segno la botta buona, un po' 
per merito del folgorante finish 
di Vicentini e molto per colpa 
del crollo clamoroso di Husman, 

Questa volta la fatica degli av­
versari — impegnati anima e 
corpo, a lungo — ha avuto il 
giusto, meritato premio. Gli as­
salti sicuri e decisi di Merckx 
sostenuti da Van Loo all'at­
tacco e da Godefroot, Spruyt, 
Plankaert e Swerts in difesa, 
hanno giustamente fatto giu­
stizia del calcolo e della fred­
dezza, ch'erano alla base della 
tattica del complesso che avreb­
be dovuto esprimere la potenza 
di Gimondi oppure l'agilità di 
Zanin 

E, così, abbiamo avuto un'al­
tra prova della crisi agonistica 
che spesso caratterizza le corse 
all'estero dei nostri rappresen­
tanti. Quest'è, infatti, la verità 
nuda e cruda: a Sallanches. gli 
atleti in maglia azzurra hanno 
perduto senza lottare. E. per­
ciò. non possiamo sapere se 
Gimondi e la compagnia (che 

bella non s'è mostrata) avevano 
o no le possibilità di esprimere 
la proclamata superiorità tec­
nica nei confronti dei rivali. 
Tutti i dubbi e tutte le suppo­
sizioni, pertanto, sono lecite. Si 
può credere che la preparazio­
ne sia stata troppo intensa. E 
si può pensare che la pausa 
della vigilia abbia intorpidito 
il complesso. E' certo che la de­
lusione irrita e scotta, poiché 
non c'è peggior sconfitta di 
quella che deriva dalla passi­
vità. 

L'unica scusa è che la forma­
zione di capitan Gimondi te­
meva specialmente gli elemen­
ti di casa: Aimar e i suoi. Ma 
per noi, non è valida. Anche 
i giovani del Belgio erano fra 
i favoriti, i più pericolosi. E 
l'hanno dimostrato. 

a. e. 

Il ritorno di Costa fa sperare in un riscatto 

dei puri - Damiano e Bianchetto le nostre 

speranze - Nell'inseguimento puntiamo su 

Roncaglia - E nella prova a squadre non 

siamo chiusi del tutto - Solo negli stayers 

gli azzurri faranno da spettatori (o quasi) 

Fiducioso 
il C T. Costa 

Dal nostro inviato 
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Gli atleti della pista, povera 
gente? Eh. sì. Poco è l'interesse 
della folla, e scarsa è l'atten­
zione del critici. Ci si ricorda 
dei velocisti, degli inseguitori 
e dei mezzofondisti soltanto nel­
la settimana dei campionati del 
mondo. Quest'anno, poi. che il 
programma è stato variato 
(cioè: prima i chronomen, quin­
di 1 reutiers e, infine, i pìstards) 
è mancato anche lo spazio per 
presentare, con il dovuto rilie­
vo. l'avvenimento. Cerchiamo di 
rimediare. E cominciamo con i 
dilettanti. • -

Velocità 
E' tornato Costa. E. - allora. 

possiamo di nuovo sperare? 
L'anno passato, sapete la deba­
cle dei ragazzi d'Italia è risul­
tata completa. Là scuola az­
zurra ha accusato, di • colpo. 
la mancanza xiel maestro, tanto 
che nemmeno ' gli elementi da 
lui istruiti e lanciati sapevano 
ritrovare la potenza e l'agilità, 
la fantasia e l'estro. - Infatti. 
Bianchetto — che già due volte 
di seguito aveva conquistato il 
titolo, ed era il favorito asso­
luto — cedeva, clamorosamen­
te. di fronte a Sereu: e le eli­
minazioni di Damiano e Turri-
ni apparivano come la conse­
guenza logica dell'errore che 
l'UVI aveva commesso, allon­
tanando il prestigioso e sapien­
te commissario. 

Naturalmente, il lavoro di ri­
costruzione del patrimonio atle­
tico non può essere né facile. 
né breve. E. intanto, gli altri 
hanno fatto rapidi e notevoli 
progressi. Sereu s'è irrobustito 
ed è divenuto più scaltro, men­
tre i giovani sprinters di Gé-
rardin hanno acquistato peso ed 
importanza: in prova. Morellon 
e Trentin scappano via ch'è un 
piacere vederli. 

Governo e CONI stanno a guardare 

La Ford vuole stallare 
le Ferrari Me torse 

Adesso da più parti si cerca di fare opera 
di convinzione presso Ferrari. Persino qual­
che ministro potrebbe scomodarsi. Un bo-
l.de rosso ha vinto il 35. G. P. d'Italia, una 
grande folla, circa centomila persone (quan­
te ne può contenere l'autodromo che manca 
di tribune, di posti a sedere) hanno insce­
nato una manifestazione di entusiasmo e 
perciò, in nome dell'opinione pubblica, un 
intervento dall'alto, un discorsetto ufficiale 
non sono da escludere. Si parlerà ancora 
della mancata omologazione della berlinetta 
250. si faranno pressioni per riparare al 
torto, probabilmente la questione sarà ri­
solta e tutti si sentiranno la coscienza tran­
quilla. Ma il problema di fondo, ancora una 
volta, non verrà affrontato 

Il discorso, infatti, è lungo. Ferrari non 
è giunto alla grave decisione di rinunciare 
alla licenza di concorrente italiano solo per­
che non gli hanno omologato la vettura di 
Le Mans. L'abbiamo già detto: quest'ultimo 
torto è stata la goccia che ha fatto traboc­
care il vaso, ma ben altro resta da fare 
nell'interesse di Ferrari, se vogliamo, ma 
anche della nostra industria, di un presti­
gio sportivo che va oltre, ben oltre, il ri­
sultato di una gara e affonda le sue radici 
nell'economia generale del paese. Per quale 
motivo la Ford ha cercato di mettere l e 
mani sulla fabbrica di Manne l lo e una volta 
respinta ha mosso le sue pedine nella fac­
cenda dell'omologazione per danneggiare 
economicamente Ferrari? Chiaro: la Ford 
intende allargare il suo mercato e punta 
sull'Europa senza badare a mezzi. Si è data 
anche alle corse per raggiungere l'obietti­
vo. ben sapendo quale arma di propaganda 
politica siano le competizioni. E siccome 
i suoi mezzi sono imponenti, senza limiti. 
quanto prima potrebbe tirar fuori la mac­
china che vince i gran premL 

Purtroppo il nostro è il Paese che non ha 
mai tenuto in dovuta considerazione l'atti­
vità sportiva, anzi, in più occasioni l'ha osta­
colata con violenza, con demagogia. Invece 
di provvedere alla sicurezza delle compe­
tizioni, ai è puntato il dito contro l'uomo 

(Ferrari) che ha il - v i z i o » , il - t o r t o » o 
il - coraggio - (a seconda dei punti di vista) 
di continuare a battere la strada delle cor­
se. Eppure un'attività del genere, per le 
prospettive che offre, per le porte che può 
aprire, dovrebbe interessare i ministeri del 
Commercio Estero, del Lavoro, del Turismo 

' e dello spettacolo e delle partecipazioni Sta­
tali. Insomma, il governo. 

Non diciamo che Ferrari debba finire su 
un piedistallo, egli non è certo un - e r t e - , 
ma solo un industriale che fa i suoi conti. 
Però è inconcepibile che il suo impegno di 
costruttore, l'ingegno dei suoi tecnic. e delle 
sue maestranze debbano trovare ostacoli a 
non finire in settori ben definiti al punto da 
essere definito un - sovversivo - o pressap­
poco. forse perché non ha peli sulla lingua 

, e non iz. troppi inchini ai ministri, ai sot­
tosegretari e ai prelati. L'America avanza 
con gli artigli della Ford e l'Unione Sovie­
tica. presente a Milano con Leonid Afanasiev 
(presidente della Federazione automobilisti­
ca dell'URSS) per concordare una serie di 
gare, dovrebbe lanciarsi nei gran premi fra 
un po' d'anni, con • l'avvento della nuova 
formula uno. Dunque, solo gente irrespon­
sabile può ostacolare l'opera, il lavoro di 

- Ferrari e dei suoi collaboratori. 
Ritornare poi sull'automobilismo spprtivo 

attraverso il comportamento dei suoi diri­
genti è un po' come fare la storia di una 
serie di errori che sono ormai diventati 
colpe: la leggerezza con la quale si appro-

. vano certi circuiti, il supersfruttamento dei 
piloti, la regolamentazione delle macchine. 
il ginepraio delle formule e via di seguito. 
E da noi. perché da noi dev'essere l'Auto­
mobile Club d'Italia a governare tutta la 
attività? Perché non si è ancora giunti alla 
costituzione di una federazione automobili­
stica con dirigenti eletti democraticamente? 
Da troppo tempo il CONI tace su un argo-

- mento cosi scottante. E 3 CONI è, appunto, 
uno dei maggiori colpevoli di questa inso­
stenibile situazione. 

Gino Sala 

Ad ogni modo, non s'esclude 
che i velocisti In maglia azzur­
ra tornino a recitar la parte 
bella. Damiano fulmina. E Bian­
chetto — a conclusione di una 
tribolata riparazione dei guasti. 
fisici e morali — è in ripresa 
poiché non è la classe che gli 
manca, chissà. 

Inseguimento 
Cosi, la fiducia si rinnova nel­

la gelida specialità dell'insegui­
mento, che s'affronta come un 
logaritmo. Qui. si scatenerà 
Roncaglia, che pare possegga un 
eccezionale talento. Costa dice: 
« Quando ha preso lo slancio, è 
formidabile. Ha forza. Ed è con­
tinuo, regolare. Punto su Ron­
caglia anche perchè è serio, ha 
passione e si sa sacrificare ». 

Il clan è euforico. Sulla base 
dei tempi di cui si è a cono­
scenza, il nostro miglior rap­
presentante — avvaritaggiato, 
però, dalla progressione sul le­
gno — anticipa i probabili suoi 
maggiori rivali: Roncaglia (Mi­
lano. 4'54"7). Groon (Amster­
dam. 4'56"3). Moskvin (Mosca, 
5'04"19) e Van Loo (5'15"29). 
Quest'ultimo ha tolto di mezzo 
Walscaert. l'ultimo vincitore. 

S'intende che Roncaglia do-
vrebb'essere la locomotiva del 
treno azzurro che parteciperà 
al carosello a tic-tac. L'incer­
tezza deriva dal fatto che non 
pare siano sufficienti ventiquat-
tr'ore di riposo (tante quante 
ne passano tra la finale dell'in­
seguimento individuale e la fi­
nale dell'inseguimento a squa­
dre), per il ricupero delle ener­
gie. L'esempio di Moskvin a 
Recourt preoccupa: appesantito 
dallo sforzo prodotto per con­
durre al trionfo il complesso 
dell'Unione Sovietica, egli ha 
dovuto, in seguito, dar via li­
bera a Walscaerts. Ciò nono­
stante. Roncaglia rimane nei 
piani di Costa: -E* fresco e 
sano: può riprendersi, e bene! » 

Si capisce che anche con 
Rancati. Mantovani. Grego e 
Testa la formazione dell'Italia 
può inserirsi nell'annunciato fu­
rioso. feroce scontro fra le pat­
tuglie dell'Unione Sovietica e 
della Germania L'out-sier è la 
Danimarca. 

Mezzofondo 
Gli stayers, infine. La mischia 

richiama gli agili, gagliardi e 
spericolati giovani del Belgio. 
di Germania e d'Olanda. • 

E noi? 
Poco, niente: spettatori, o 

quasi. 
Deluso, Costa precisa: « Riten­

tiamo, dopo un'assenza. Cafniel 
è una promessa. Donati, * che 
viene da Zurigo, ha discrete 
doti. La massima aspirazione? 
Entrar nella giostra conclu­
siva ». . ' • 

• * * 
L'apertura è alle donne, con 

il torneo dell'inseguimento: si 
parla ancora di un duello Bur-
ton-Revnolds. E per la ponle 
di velocità sono le classiche. 
eleganti ragazze dell' Unione 
Sovietica che godono sempre i 
favori del pronostico. -

Attilio Camoriano 

Alla vigilia del campionato 

Prime delusioni 
da Fiorentina 

Milan e Juventus 

B U E N O S A I R E S : giornata di riposo per i giocatori dell 'Inter che domani incontre­
ranno l ' Indipendente . Nel la foto da s in is tra: DOIVIENGIIINI, CORSO e MALA-
T R A S I acquistano alcuni snuvenirs in un un negoz io . (Te le fo to AP-« l 'Unite ») 

Incidenti 
nelle prove 

a Parigi 
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Alcuni incidenti si sono verifi­
cati nell'ultima giornata di alle­
namento per i campionati del 
mondo di ciclismo su pista che 
cominceranno domani mattina al 
velodromo parigino del Parco dei 
Principi. 

Nella tarda mattinata una ca­
duta ha coinvolto cinque concor­
renti tra cui la belga Luisa Smits 
e la britannica Bervi Burton. La 
campionessa belga di velocita è 
stata ricoverata in ospedale per 
la frattura della clavicola sini­
stra mentre la Burton. dopo es­
sere stata medicata alla spalla e 
al braccio sinistro, è stata di­
messa. 

Il francese Michel Rousseau, ca­
duto nella prima curva dopo lo 
arrivo, si è ferito leggermente al­
le braccia. Inoltre il campione del 
mondo del mezzofondo, il belga 
Louis Proost. si trova senza al­
lenatore poiché quest'ultimo ha 
preferito allenare un altro con­
corrente. 

Primi impegni ufficiali, pri­
me delusioni: ben sei squadre 
di serie A sono state eliminate 
al primo turno da altrettante 
squadre di serie B. 

Si tratta del Mantova • (che 
ha perso a Brescia per 2 a 0), 
del Varese (che è stato scon­
fitto a Busto Arsizio per 1 a 0), 
del Lanerossi (battuto a Mo­
dena per 2 a l). del Messina 
(sconfìtto a Napoli per 2 a 1), 
nonché di due grosse squadre, 
vale a dire Milan e Fiorentina 
battute rispettivamente a Mon­
za e a Ferrara. 

Si capisce che sono stati que­
sti due ultimi risultati soprat­
tutto a fare rumore: perchè po­
chi si attendevano battute d'ar­
resto cosi clamorose e senza at­
tenuanti per il Milan e la Fio­
rentina. Sì. senza attenuanti: 
d'accordo che erano ambedue 
incomplete ma i rossoneri ave­
vano comunque un compito fa­
cile contro un avversario co­
me il Monza mentre la Fio­
rentina in sostanza lamentava 
l'assenza di un solo giocatore 
di nome ovvero Maschio. E 
dunque non è proprio il caso 
di giustificare le due sconfitte: 
tanto più che non si tratta di 
episodi isolati ma della confer­
ma di altre precedenti prove 
negative. Pertanto è il caso di 
cominciare a chiedersi che cosa 
hanno le due grandi. 

Tentiamo di stilare una dia­
gnosi pur se gli elementi a di­
sposizione non sono ancora 
molti. Per quanto riguarda il 
Milan sembra che le delusioni 
fornite dalla squadra derivino 
dalla mancanza di almeno una 
ala di ruolo, e di un centro 
campista (l'assenza di Sani si 
fa sentire tanto più in quanto 
manca anche Rivera attualmen­
te militare). 

Inoltre il Milan-squadra ri­
sente dello stato di disagio del 
Milan-società: è noto a questo 
proposito che nel .Milan c'è pa­
recchia ' maretta - e che molte 
cose sono cambiate nei rappor­
ti tra tecnico e dirigenti non­
ché tra dirioertri e giocatori (lo 
confermano le polemiche tutto­
ra aperte sul problema dei 
reingaqgi). 

Per quanto riguarda la Fio­
rentina la situazione è diversa: 
i giocatori sono stati quasi tut­
ti accontentati nelle loro richie­
ste economiche (meno Ma­
schio), anzi dovrebbero risul­
tare stimola» a far bene dalla 
promessa di premi speciali di 
rendimento. Quindi non biso­
gna cercare da questa parte le 
cause delle deludenti prove dei 
viola. 

Piuttosto pare che anche a 
'Ferrara si -tia registrato un 

pericoloso ~ ammorbidimento » 
dei giocatori, anche di quelli 
solitamente più combattici, do­
vuto forse al fatto che molti 
dei viola sono tuttora in luna 
di miele. Questo a quanto ci 
risulta è il problema che preoc­
cupa di più Otiappella: il qua­
le non nasconde che la Fioren­
tina risente anche di una pre­
carietà di preparazione, da con­
siderarsi però abbastanza nor­
male perchè dovuta alla pe­
santezza di molti suoi gioca­
tori. E quindi si tratta di un 
difetto che verrà eliminato con 
il tempo. 

Come che sta è ot»rfc> che sul­

le possibilità della Fiorentina 
e del Milan bisogna porre un 
grosso interrogativo a conclu­
sione del periodo precampio­
nato: così come del resto biso­
gna fare per la Juve che pure 
nel primo turno di coppa Ita­
lia ha vinto (ad Alessandria 
per 2 a 1). Ma il fatto è che 
nemmeno ad Alessandria la Ju­
ve ha convinto, come non ave­
va convinto quando è stata bat 
tuta dal Milan: colpa a quanto 
pare dell'eccessiva rigidità del­
lo schieramento difensivo adot­
tato da H H.2 sul conto del qua-

Domani 
in campo 
Bologna 
ed Inter 

Domani saranno di sce­
na Bologna e Inter." l'In­
ter affronterà la squadra 
argentina dell'Independlen-
te nella prima partita va­
levole come finale della 
Coppa dei Campioni, men­
tre il Bologna se la vedrà 
con l'Anderlerht a Bru­
xelles. 

La squadra Italiana ha 
continuato in questi giorni 
la preparazione presso lì 
lussuoso Ilindu Club, un 
circolo alla moda con cam­
pi di golf e attrazioni va­
rie. Herrera ha richiesto 
un ingente schieramento di 
forze di polizia Intorno 
alla residenza della squa­
dra. tuttavia ben trecento 
persone hano affittito agli 
allenamenti dei neraz ­
zurri. 

1/ allenatore dell' Indr-
pendlente. Manuel Giudice 
ha rilasciato alcune di­
chiarazioni alla stampa con 
le quali afferma ancora una 
%olta di non temere la 
squadra Italiana. « Ho vi­
eto l'Inter a Madrid — ha 
detto Giudice — e ho vi­
sto quello che puè fare 
la squadra Italiana e sono 
molto ottimista sull'esito 
dell'incontro. Ho seguito 
molto attentamente il loro 
portiere, ho guardato be­
ne anche acuni giocatori 
« le mie Impressioni sono 
state confermate. L'abilità 
dei giocatori dell'Inter e 
relativa. Per la velocità, 
non ritengo che siano mol­
to veloci. Direi pinttosto 
che hanno una buona visio­
ne del gioco di squadra, 
ma ho visto alcune debo­
lezze, ma non dire quali 
sono ». Da parte sua Herre­
ra mantiene 11 massimo ri­
serbo sulla formazione che 
schiererà in campo, l'unica 
dichiarazione del tralner 
neroarzurro è stata la se­
guente: «In campo ci sa­
remo anche noi e puntere­
mo alla vittoria ». 

Per quanto riguarda II 
Bologna si è appreso da 
Bruxelles che la squadra 
Italiana ha trascorso que­
sti giorni di vigilia nel 
massimo riposo. Lunghe 
passeggiate e visita al ne­
gozi e al luoghi caratte­
ristici di Bruxelles. Ber­
nardini è dell'opinione che 
alla viglila di questa par­
tita quello che conta è la 
preparazione psicologica del 
giocatori. 

le pare che stiano registrandosi 
parecchi ripensamenti. 

E non solo H.H.2 viene accu­
sato di aver copiato pedisse­
quamente i moduli in vigore in 
Italia senza adattarli alle ca­
ratteristiche dei giocatori ju­
ventini e senza animarli dei 
mezzi offensivi necessari: ma si 
dice anche che ÌI.H2 stia in 
urto con almeno 8 giocatori ju­
ventini per il suo comporta­
mento offensivo nei riguardi 
dei suoi sottoposti (tanto che 
è stato soprannominato » man­
driano »). i 

Il malcontento dunque ser­
peggia nelle file bianconere ma 
per il momento non esplode al­
la luce del sole sebbene Boni-
perti sia pronto a schierarsi 
contro Heriberto Herrera, per 
il semplice motivo che Sivori è 
dalla parte del nuovo allena­
tore. Ma è certo che se le cose 
continueranno ad andare mole 
le polemiche verranno fuori tn 
tutta la loro violenza: ed allora 
la Juve entrerà in piena crasi. 

Come si vede dunque le pro­
messe non sono affatto lusin­
ghiere per tre delle aspiranti 
grandi: per fortuna che Bolo­
gna e Inter sembrano in grado 
di tener fede ai pronostici che 
le vogliono protagoniste di un 
grande duello anche nel pros­
simo campionato (la riprova si 
dovrebbe avere domani dotte 
due partite della • coppa dei 
campioni nelle quali saranno 
impegnate Bologna ed Inter). 
E per fortuna che Torino e 
Roma sembrano avere i nu­
meri per potersi inserire neh-
la lotta al vertice a giudicare 
da quanto "ri è visto dalla fina­
le di coppa Italia disputata aU 
VOlimpico: e considerando inol­
tre che potranno fare assai à% 
piti quando saranno al completo. 

Delle altre merita di rilevare 
i successi del Catania, della 
Lazio, del Cagliari, del Foggia, 
dell'Atalanta, e delle due squa­
dre genovesi: ma non si trat­
ta di successi ineccepibili, non 
si tratta di successi privi di 
ombre. Per cui sarà bene in 
questi casi andare con i piedi 
di piombo, rinriando S giudi­
zio alle valutazioni già note al­
meno per il momento. 

Roberto Frosi 

Premio Volsinio 
a TOT di Valle 

- La riunione di questa sera al­
l'ippodromo di Tor di Valle si 
impernia sul Premio Volsinio di 
trotto, dotato di &40 mila lire di 
premi sulla distanza di 1600 s:. 

Ghiozo che sarà guidato da Ugo 
Bottoni, merita il pronostico mal­
grado la penalizzazione di 20 m. 
nei confronti di Lerido e la pre­
senza al suo stesso nastro del 
qualitativo Echo. 

Inizio della riunione alle ore 
20,45. Ecco le nostre selezioni: 

I corsa: Tymon. Bel gravi a: 
II corsa: Diocleziano, AgeUo: 
III corsa: Tartini, Gregory, 

Corrado: --: 
IV corsa: Industie. ' Iringa, 

Estia; 
V corsa: Bikini. Gua, Bandito; 
VI corsa: Ghiozo, Echo, Lerido; 
VII corsa: Berlicche. Ti*»r; 
Vili corsa: Mia Drtly, Derek, 

Patio. 
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I A? 

rassegna 
internazionale ? -

L'emergenza 

In Malaysia 
i 

Sarebbe abbastanza sorpren­
dente il largo appoggio ciie 
Henry Cabot Lodge Ita trovato 
pochi giorni fa a Londra per 
conto della politica americana 
nel Vietnam del Sud, se non 
•i tenesse presente l'esistenza 

- della Grande Malesia, o Ma­
laysia, nello «tesso scacchiere 
dell'Asia del sud-est in cui la 
politica americana si va estrin­
secando nelle forme peggiori e 
più aggressive. La carta della 
Grande Malaria è infatti, per 
gli americani, l'anso nella ma­
nica: essi promettono ili ap­
poggiare la Grande Malaysia, 
che è creatura britannica e di­
fende interessi strategici e po­
litici britannici, in cumino del­
l'appoggio britannico alla loro 
politica sud-vietnamita. E* il 
caso più chiaro e lampante di 
ricatto politico sul piano in­
ternazionale di cui si sia avuta 
notizia in questi anni. Nello 
stesso tempo gli americani, con 
questo solo sasso, colgono un 
altro piccione: essi si assicu­
rano infatti un punto di ap­
poggio per la loro prova di 
forza permanente nei confronti 
dell'Indonesia, che ha la colpa 
di costituire un grave elemen­
to ili disturbo alla politica sta­
tunitense in quella parte del 
inondo, e che recentemente ha 
commesso il gravissimo, im­
perdonabile delitto, di ammet­
tere un comunista, e non di 
secondo piano, nel proprio go­
verno. 
1 La costituzione della Gran­
de Malesia, avvenuta un anno 
fa, permetteva dunque non 
solo di consolidare, per quanto 
era possibile, gli interessi bri­
tannici nella 7onu. Ma anche 
di costituire un perfetto siste­
ma di accerchiamento, o di 
semi-accerchiamento, dell'Indo­
nesia. Ed è da un anno, appun­
to, che la tensione nella zona 
è salita e si è mantenuta a 
temperature elevate fino a 
raggiungere in questi giorni 
punte estremamente pericolose. 
La Malaysia, infatti, ha denun­
ciato una settimana fa un lan­
cio di paracadutisti indonesia­
ni sul proprio territorio, ha an­
nunciato scontri armati fra 
questi paracadutisti, una cin­
quantina, e le proprie forze di 
sicurezza, ed ha presentato un 
ricorso all'ONU. L'Indonesia 
ha smentito le accuse, metten­

dole in ridicolo, e il presi­
dente Sukarno ha invitato le 
proprie forze armale a. stare 
sul chi vive, poiché il rullare 
di tamburi che proviene dalla 
Malaysia, l'appoggio inglese e 
americano, la violazione delle 
acque territoriali indonesiane 
da parte di navi la cui nazio­
nalità può essere facilmente 
sospettala (la Settima flotta 
americana circola nei paraggi) 
sono sintomi che non lasciano 
bene sperare nel futuro. 

Le accuse della Malaysia so­
no vere, o sono false? È' diffi­
cile dirlo, tanto più che le 
« prove » di cui essa si vanta 
di essere in possesso sono, fino 
ad oggi, di ben scarsa entità.' 
Ma intanto questa campagna le 
è servita per introdurre, col 
pretesto del lancio di cinquanta 
paracadutisti indonesiani, sia 
pure « pesuntemento armati », 
misure di repressione interna 
che fanno rabbrividire: pena di 
morte per possesso di armi eil 
esplosivi, morte o ergastolo per 
complicità coi « terroristi o coi 
sovversivi », ergastolo per aver 
aiutato o dato rifornimenti a 
« terroristi o sovversivi », pri­
gione fino a 10 anni per « non 
aver informato la polizia ». 
Inoltre la polizia può procla­
mare il coprifuoco a suo pia­
cere e, in certe zone, sparare 
a vista sulle « persone non au­
torizzate », arrestare senza 
inandato, fermare e perquisire 
qualsiasi veicolo. Nel caso del­
l'uccisione di un civile non è 
necessaria alcuna inchiesta uf­
ficiale. Basterà la parola ilei 
poliziotto o dell'ufficiale che 
si trattava di un « sovversivo ». 
Infine, tutti i malavsiani sopra 
i dodici anni di età dovranno 
portare con se una carta d'iden­
tità, con fotografia e impronta 
del pollice. 

Come primo bilancio della 
vita di uno stato che ha appena 
compiuto un anno, non c'è 
davvero da esserne soddisfatti. 
Ma questi aspetti della situazio­
ne, che in Europa vengono pu­
dicamente fatti passare sotto 
silenzio, sono indicativi delle 
forze e dei metodi con i quali 
le vecchie e nuove potenze co-
lonialisle tentano di mantenere, 
o imporre, il proprio dominio 
là dove esse sono sul punto di 
perdere qualsiasi punto d'ap­
poggio. I protagonisti di que­
sta sporca storia, basata sulle 
repressioni e sui ricalti reci­
proci, sono nostri alleati. 

e. s. a. 

Alla TV sovietica DALLA PRIMA PAGINA 
Longo 

sul viaggio a Praga 
Il primo ministro sovietico ha confer­
mato che una « Commissione di re­
dazione » si riunirà a Mosca a metà 
dicembre per preparare una confe­

renza di tutti i partiti comunisti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7. 

Il primo ministro Kru­
sciov, secondo una tradizio­
ne da lui stesso istaurata già 
da alcuni anni, è compurso 
questa sera sugli schermi te. 
levisivi sovietici per riferi­
re alla opinione pubblica del 
paese sul la sua recente vìsi­
ta ufficiale in Cecoslovac­
chia. 

Nel corso della sua rela­
zione, durata circa mezz'ora, 
Krusciov ha riconfermato 
che ti partito comunista del­
l'Unione Sovietica rit iene in­
dispensabile la convocazione 
di una nuova conferenza in­
ternazionale dei partiti co­
munisti e operai, per far 
fronte alla attività scissio­
nistica dei dirigenti cinesi. 

c /1 PCUS e il partito co­
munista cecoslovacco — ha 
detto testualmente a questo 
proposito Krusciov — come 
pure la maggioranza degli 
altri partiti fratelli, sono con-
cordi nel ritenere che l'atti­
vità scissionistica dei dirigen­
ti del partito comunista cine­
se arreca grave danno a tut­
to il movimento comunista. 
L'attività dei dirigenti cine­
si, indebolendo il fronte co­
mune di lotta contro l'impe­
rialismo, spinge gli aggresso­
ri imperialisti a nuove av­
venture, li aiuta nella loro 
lotta contro le forze rivolu­
zionarie. In queste condizio­
ni, è maturata la necessità 
di convocare una conferenza 
dei partiti comunisti e ope­
rai > . 

Aperta la campagna a Detroit 

Johnson: «Ogni sforzo 
contro la strage A» 

Berlino 

Imminente 
un accordo 

sui «permessi»? 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 7. 
Le ' trattative per i lascia­

passare che consentiranno a 
centinaia di migliaia di berli­
nesi occidentali di visitare i 
loro congiunti ed amici resi­
denti nella capitale della RDT, 
sono giunte ad una fase de­
cisiva. La ADN, agenzia di 
stampa della RDT, ha diffuso 
oggi il seguente annuncio: € Il 
rappresentante del governo 
della RDT, segretario di Stato 
E ri eh Wendt, ed il rappresen­
tante di Berlino ovest, consi­
gliere senatoriale Horst Kor-
ber, si sono incontrati lunedì 
7 settembre 1964 alle 9.30, per 
un colloquio circa la conclu­
sione della trattativa sui la­
sciapassare. Il colloquio, du­
rato un'ora, ha avuto luogo 
nella Casa dei Ministeri della 
Leipzigerstrasse ». 

Parallelamente all'incontro 
Wendt-Korber, si riuniva in se­
duta straordinaria, sotto la 
presidenza del borgomastro 
Willy Brandt, il Senato di Ber­
lino ovest. Brandt, l'altro ieri, 
in un discorso alla TV, si era 
espresso ottimisticamente sul­
la prospettiva delle trattative. 
Ugualmente ottimista era sta­
to, questa mattina, il primo 
vice presidente del consiglio 
dei ministri della RDT. Willy 
Stoph, nel corso di una con­
ferenza stampa alla Fiera di 
Lipsia. Rispondendo alle do­
mande dei giornalisti tedesco-
occidentali, Stoph, dopo aver 
ricordato che fra Wendt e 
Korber si erano avuti già ben 
23 incontri e che una tale lun­
gaggine andava contro gli in­
teressi della popolazione berli. 
nese, aveva concluso testual­
mente: « Per quanto riguarda 
le trattative, io sono ottimi­
sta. Esse potrebbero essere 
portate rapidamente ad una 
buona conclusione >. 

Per quanto riguarda l'origi­
ne di tutta questa incertezza 
che avvolge gli ultimi colloqui. 
essa non è difficile da Indivi 
duare. A Bonn non si è mai 
vista di buon occhio la con­
clusione di un nuovo accordo 
che rinnovasse e migliorasse 
quello di Natale, e ancora que­
sta mattina la . Frankfurter 

. Rundschau >, giornale di ten­
denza socialdemocratica, rive­
lava che fino all'ultimo gli am­
bienti democristiani più oltran­
zisti della capitale federale 
hanno cercato di ostacolare lo 
andamento delle trattative. 

Romolo Cattivalo 

Il presidente rivendica il merito delle 

<f incrinature » nel mondo socialista 

DETROIT. 7. | 
In un discorso pronunciato 

oggi a Detroit, in apertura del­
la sua campagna elettorale, il 
presidente Johnson ha difeso 
contro le critiche di Goldwa-
ter gli sforzi della sua ammi­
nistrazione per € evitare una 
guerra nucleare » e si è im­
pegnato a continuarli. Negan­
do che ciò comporti un'atte­
nuazione della lotta contro 11 
comunismo, Johnson ha riven­
dicato alla sua amministra­
zione il merito di aver creato 
€ il mondo del 1964, un mon 
do in cui la solida unità del 
mondo socialista ha comincia­
to ad incrinarsi ». Johnson ha 
posto tra i suoi obbiettivi quel­
lo di < aiutare ' i popoli del­
l'Europa orientale a muovere 
verso l'indipendenza ». . 

A proposito di una guerra 
atomica. Johnson ha detto cne 
€ nel primo scambio di colpi 
morrebbero cento milioni di 
americani e oltre cento milio­
ni di russi. Dopo, tutte le no­
stre città sarebbero in rovina. 
i campi spogli, l'industria di­
strutta. i nostri sogni svani­
ti ». « Farò il possibile — ha 
promesso — per evitare gior­
ni come quelli ». 

Sempre in polemica con 
Goldwater, il quale vorrebbe 
affidare ai militari ogni deci­

sione sull'impiego delle armi 
nucleari, il capo della Casa 
Bianca ha affermato che la 
decisione stessa deve» essere 
presa € sul piano politico e al 
più alto livello». « Nessun pre 
sidente degli Stati Uniti può 
rinunciare alla responsabilità 
di essere lui stesso a decidere 
un'iniziativa del genere ». 

Il presidente ha esortato 1) 
popolo americano all'unita, al 
di sopra dei conflitti e delle 
passioni: < Se tutti gli ameri­
cani saranno uniti — ha detto 
— continueremo negli anni fu 
turi a progredire. Finché sa 
rò presidente ce ndurrò il pae 
se verso la prosperità, la giu­
stizia e la pace, fini comuni 
di tutti gli americani, in mo­
do che ognuno, senza distin­
zione di razza e di nessuna 
sorta, goda dei suoi diritti nel 
l'ambito della legge ». «n mon­
do — ha concluso Johnson — 
cambia: se non affronteremo 
questi cambiamenti, essi ci la 
sceranno indietro. Da un lato 
vi sono brillanti prospettive, 
dall'altro la potenza di distrug 
gere il mondo. Chiunque cer­
chi di dividerci, chiunque pre 
dichi la lotta e la discordia. 
colpisce le speranze nostre e 
del mondo ». 

Krusciov ha rlcorduto che 
la conferenza, che dovrebbe 
riunirsi a metà dell'anno 
prossimo, sarà preparata da 
una e commissione di reda­
zione > che si riunirà a Mo­
sca a metà dicembre di que­
st'anno. Di questa commis­
sione, come è noto, dovreb­
bero far parte i rappresen­
tanti dei 26 partiti che gta 
parteciparono alla prepara-, 
zione della conferenza mon­
diale del '60. 

< Ma — ha proseguito 
Krusciov — i dirigenti ci­
nesi rifiutano di prender par­
te alla preparazione della 
conferenza, e preferiscono lei 
grida e i litigi ad una di­
scussione di princìpi in senoì 
alla conferenza. Essi ricatta­
no i partiti fratelli con la\ 
minaccia della scissione. In 
queste condizioni, la sola, 
giusta soluzione è riunirsi 
tra rappresentanti di tutti 
quei partiti fratelli che sono 
d'accordo per difendere la 
unità delle file del movimen­
to comunista mondiale, e di­
scutere collettivamente sulle 
questioni giunte a matura­
zione >. 

In apertura del suo discor­
so, Krusciov aveva dettaglia­
tamente riferito sugli incon­
tri, le visite e i colloqui avu­
ti con i dirigenti e i lavora­
tori cecoslovacchi, e sulle 
impressioni positive ripor­
tate dalla delegazione sovie­
tica. Krusciov ha detto che 
attualmente i compagni ce­
coslovacchi, dopo aver supe­
rato alcune difficoltà lo scor­
so anno, stanno studiando e 
dibattendo i problemi relati­
vi alla direzione economica, 
ricercando, in questo settore, 
metodi più moderni, più ef­
ficienti. incenttui nuovi, at­
ti ad aumentare l'interessa­
mento materiale dei lavora­
tori. 

Su questi e su altri pro­
blemi, come su quello del­
la ulteriore modernizzazione 
e « industrializzazione > del-
l'agricoltura — ha proseguito 
Krusciov — le due parti si 
sono trovate sempre in per­
fetto accordo, riconoscendo 
apertamente la necessità di 
stabilire una maggiore colla­
borazione economica fra le 
due parti e all ' interno di tut. 
to il mercato socialista. 

« Ho letto sulla stampa oc­
cidentale — ha poi detto il 
premier soviet ico passando a 
problemi più generali di po­
litica estera — che la Ceco­
slovacchia è un avamposto, 
in Occidente, delle forze 
del Patto di Varsavia. Posso 
dirvi che si tratta di un 
avamposto sicuro. L'Unione 
Sovietica e la Cecoslovacchia 
vogliono la pace, vogliono 
contribuire al rafforzamento 
della sicurezza europea, alla 
liquidazione delle sopravvi­
venze della seconda guerra 
mondiale, vogliono raggiun­
gere un alleggerimento so­
stanziale della tensione inter­
nazionale. Ma nello stesso 
tempo, l'Unione Sovietica 
non trascura il suo dovere 
di difendersi e di difendere 
i suoi amici, affinché non 
tornino mai più, in Cecoslo­
vacchia e altrove, gli invaso­
ri fascisti e tedeschi ». 

« Le forze imperialiste — 
ha concluso Krusciov — deb­
bono capire che oggi l'URSS 
è dotata di forze potenti per 
difendere la pace. L'URSS e 
i paesi socialisti dispongono 
di tutti i mezzi necessari per 
assestare un colpo demolito­
re a qualsiasi forza che ten 
tasse l'aggressione». 

Augusto Pancaldi 

r 
A 20 anni dall'accordo 

I 

Da Londra si chiede 
una svolta per la 
Banca mondiale 

Iniziata a Tokio la riunione dei responsabili 
finanziari di 101 paesi — Inflazione e 

richieste di credito all'o.d.g. 

I 

I TOKIO, 7 

I
I responsabili finanziari di 

101 paesi aderenti al Fondo 
monetario internazionale so-

Ino da oggi riuniti a Tokio 
ed hanno infoiato a discutere 
sulla situazione economica 

I mondiale. I temi dominanti 
— lo si è visto fin dalle pri-

Ime battute della riunione — 
sono due: la definizione di 
nuovi mezzi per far fronte 

I all'inflazione dei paesi più 
sviluppati e per difendere il 

I potere del dollaro e della 
sterlina; l'accrescimento dei 
fondi per soddisfare un mag. 

Igior numero di domande di 
aiuti finanziari da parte dei 

I paesi sottosviluppati. 
L'Italia è rappresentata dal 

ministro Colombo. Nella pri-
Ima seduta svoltasi oggi è 

stato presentato un dettaglia­
to rapporto sulle attività del 
Fondo. Esso rileva che gli 
impegni presi per lo svilup­
po economico sotto forma di 
prestiti assommano a più di 
un miliardo di dollari, dei 

• * • • • • • 

I quali 527 milioni sono stati 
1 dati 

Medio Oriente. 
dati a paesi dell'Asia e del 

Le difficoltà a far fronte 
alle domande di prestiti pro­
vengono però — per i paesi 
più sviluppati — dalla neces­
sità di fronteggiare, nello 

stesso tempo, i processi infla­
zionistici che si sviluppano 
nel loro interno e nelle aree 
associative da essi formate 
(per esempio il MEC). In 
questo sento vengono ricer­
cate nuove combinazioni fi­
nanziarie e si punta alla crea­
zione di più importanti riser­
ve monetarie comuni. Non 
manca chi prende spunto da 
questa situazione per parla­
re di una possibile svolta 
nell'attività del Fondo mone­
tario internazionale e della 
Banca mondiale, a venti anni 
dagli accordi di Bretton 
Woods che li costituirono. 

Il Times di oggi, commen­
tando la riunione di Tokio, 
scrive in un suo editoriale I 
che, il Fondo monetario in- • 
ternazionale quanto la Ban- i 
ca mondiale sono organismi \ 
ormai maturi per un muta­
mento. Il Quotidiano londine- I 
se afferma che una misura I 
necessaria dovrebbe essere lo • 
apprestamenlo di più solide | 
difese per salvaguardare dal­
la speculazione il dollaro e la I 
sterlina. Il Times aggiunge I 
che sì dovrebbero aumentare . 
le quote dì partecipazione al I 
Fondo e che dovrebbero es­
sere presi in considerazione 
i problemi inerenti al paga­
mento in oro di tali aumenti. 

Votata dall'Assemblea 

Ampia amnistia 
nel ventennale 

della RP bulgara 
Si prepara una nuova Costituzione 

Dal nostro com.pondei.te \'%g™ì^£%£%£ 

Addis Abeba 

Ciombe accusato di 
servire Francia e USA 

ADDIS ABEBA. 7 , 
Ciombe è apparso piuttosto 

provato, ai giornalisti che lo 
hanno avvicinato oggi nei cor­
ridoi del Palazzo Africa, dove 
si tiene la riunione del Consi­
glio dei Ministri'della Organiz­
zazione per l'Unità africana 
Egli ha dichiarato* «Spero che 
si possa giungere a una solu­
zione, ma il mio esercito è com­
pletamente disorganizzato e 

\*rvci-A •? I Perciò ho bisogno di aiuti. Mi 
M O s t A , é. {domando se giungeremo mai a 

II compagno Krusciov e s u a | u n a conclusione». 
moglie Nina hanno reso oma«-| JJ s u o t o n o pessimistico, prò-

Krusciov rende 
omaggio alla 

salma di 
Elisabeth G. Flynn 

Rio oggi alla salma di Eliza 
beth Gurley Flynn, vice presi­
dente del Partito comunista 
americano, morta qualche gior­
no fa a Mosca. Krusciov e sua 
moglie si sono recati, separata­
mente e in ore diverse, da­
vanti al feretro aperto della 
Flynn, in una sala della Casa 
dei Sindacati, trasformata in 

I camera ardente t 

babilmente esagerato ad arte 
nel tentativo di giustificare il 
ricorso all'aiuto dei razzisti 
bianchi, era dovuto al duri 
attacchi subiti nel corso delle 
ultime sedute, e dei quali è 
giunta Teco fuori della sala In 
cui la riunione si svolge a porte 
chiuse. Si sa che il ricorso ai 
colonialisti sudafricani e sud-

1 rhodesiani è «tato fatto o f f etto 

di aspre crìtiche praticamente 
da tutti gli intervenuti, fra i 
quali il ministro degli esteri 
della Guinea, Lansana. il rap­
presentante della Tunisia, Mon-
gi Slim. il delegato del Congo-
Brazzaville. Ganao. il quale ha 
accusato Ciombe di essere ven­
duto ai francesi e agli ameri­
cani. 

Si inclina tuttavia a ricono­
scere una certa verosimiglianza 
alla affermazione di Ciombe 
relativa alla disorganizzazione 
del suo esercito, i cui ranghi 
vengono frequentemente abban­
donati da numerosi giovani che 
si uniscono alle forze patriot­
tiche. Si apprende da Stanley-
ville che il presidente del Co­
mitato di Liberazione, G'Benye, 
capo del governo insediato nel­
la città, ha proclamato nel ter­
ritorio in mano ai partigiani 
che ha per centro Stanleyville, 
la «Repubblica popolare del 
Confo». 

SOFIA. 7 
" L'Assemblea nazionale bul­

gara, alla vigilia del XX anni­
versario dell'instaurazione del 
potere popolare che ricorre il 
9 settembre, ha preso due im­
portanti decisioni: ha nominato 
una commissione per la elabo­
razione di una nuova Costi­
tuzione ed ha approvato una 
larga amnistia in favore dei 
nuovi detenuti politici e co­
muni. 

Della amnistia beneficeranno 
oltre quattromila detenuti, la 
maggior parte dei quali con­
dannati per reati comuni. Qua­
si tutti i detenuti politici ave­
vano infatti già goduto due 
anni fa di un atto di grazia. 
L'attuale amnistia reintegra 
però tutti nei diritti politici e 
civili, sia coloro che erano già 
stati liberati, sia quelli che an­
cora erano detenuti-. Benefice­
ranno della amnistia anche co­
loro che dopo il *44 hanno ab­
bandonato il paese illegalmente 
e sono già rientrati o rientre­
ranno in patria entro un anno 
dalla entrata in vigore dell'at­
tuale legge. 

Sono esclusi dalla amnistia 
solo i membri del governo bor­
ghese che si rese corresponsa­
bile dell'alleanza con i nazisti 
e quegli alti ufficiali condan­
nati come criminali di guerra 
per aver partecipato alla re­
pressione del movimento par­
tigiano • in Jugoslavia e in 
Grecia. Questi ultimi, d'altron­
de. non possono beneficiare 
dell'amnistia in virtù della Con­
venzione di Norimberga. Sono 
inoltre esclusi i condannati 
per alto tradimento e per spio­
naggio. 

La commissione che dovrà 
elaborare una nuova Costitu­
zione sarà presieduta dal com­
pagno Todor Jivkov. Nel prò-
porre l'elezione di questa com­
missione. il presidente della 
repubblica Gheorghi Traikov 
(segretario del partito contadi 
no) ha affermato che la Costi 
tuzione del '47 attualmente In 
vigore si caratterizzò come 
Costituzione del periodo di pas­
saggio dal capitalismo al so­
cialismo e aveva come Obbiet­
tivo fondamentale il rafforza 
mento del potere popolare. 
Con la vittoria definitiva flel-
l'ordinamento socialista nel 
paese — ha detto Traikov — 
col processo di trasformazione 
della dittatura del proletariato 
in uno Stato di tutto il po­
polo. sorge l'esigenza di una 
nuova Costituzione che estenda 
a tutti i livelli la democrazia 
e la partecipazione popolare 
alla direzione della cosa pub­
blica. 

Sulla natura della nuova Co-

delia commissione legislativa 
della Assemblea, accademico 
Vassilev. La nuova Carta dovrà 
riflettere anche le forme nuove 
in cui si viene articolando la 
proprietà statale e ' include i 
nuovi principii di direzione eco­
nomica e di pianificazione ba­
sata sulla autonomia della 
azienda e sulla valutazione del­
l'attività di questa ultima in 
primo luogo sul grado di ren­
dimento. In tal modo gli espe­
rimenti che in questo campo 
sono attualmente in -corso in 
alcune decine di imprese indu­
striali ricevono una definitiva 
sanzione ufficiale. . 

Fausto Ibba 

Conteremo del­

l'ambasciatore 

Christov 
I venti anni di edificazione 

del " socialismo in Bulgaria: 
questo il tema della conferen­
za stampa tenuta ieri dall'am­
basciatore della Repubblica po­
polare bulgara a Roma. Krum 
Christov. » 

Dopo aver sottolineato la va­
stità e la profondità delle tra­
sformazioni operate, in un pe­
riodo relativamente breve, nel­
la vita del suo paese, il diplo­
matico bulgaro si è particolar­
mente soffermato sui rapporti 
della Bulgaria con gli altri 
paesi. Egli ha tra l'altro notato 
che gli scambi tra la Bulgaria 
e l'Italia occupano i l secondo 
posto, dopo quelli con -la Ger­
mania occidentale, negli «cam­
bi bulgari con i paesi non so­
cialisti. Christov ha anche ri­
cordato il vero e proprio boom 
turistico che ha portato nel 
1963 circa 400000 stranieri a 
trascorrere le loro vacanze in 
Bulgaria; cifra che è stata su­
perata quest'anno 

L'ambasciatore bulgaro ha 
Infine affermato che obbiettivo 
essenziale della politica estera 
della Bulgaria è la pacifica coe­
sistenza e ha citato come un 
fatto positivo, ai fini del mi­
glioramento delle relazioni In­
ternazionali la recente norma­
lizzazione dei rapporti tra la 
Bulgaria e la Grecia. 

pubblicato ass ieme al docu­
mento una premessa nella 
quale si riporta la decisione 
della Direzione di far pro­
prio il testo, considerandolo 
come esatta espressione del­
la posiz ione del Partito sui 
problemi del m o v i m e n t o o-
peraio e comunista interna­
zionale e della sua unità. 
^ Non abbiamo avuto pro­

prio nessun bisogno di sol le­
citazioni, né di amici ne di 
avversari , per pubblicare il 
documento. La necessi tà del­
la sua pubbl icazione ci der i ­
va dalla consapevolezza che 
abbiamo del la maturità del 
nostro partito e dalla sua 
consuetudine ad affrontare 
apertamente i nuovi problemi 
che solo il Partito nel suo 
insieme, con un aperto ed ap­
profondito dibattito, può ri­
solvere. 

E' stato infatti il nostro 
partito che, per primo, nel 
suo ult imo Congresso, ha po­
lemizzato apertamente con 
le posizioni dei compagni ci­
nesi. E' stato il nostro par­
tito che ha condotto nel le sue 
cel lule , ne l l e sue sezioni ed 
in ognuno dei suoi Comitati 
federali una larga azione di 
chiarificazione, di v ivace di­
scussione, sui problemi del­
l ' internazionalismo proletario 
e della via nazionale al so­
cialista. La ricerca di tutti 
i mezzi capaci di attenuare 
al mass imo le conseguenze 
della divis ione es istente nel 
movimento operaio e comu­
nista, ricordati dal compa­
gno Togliatt i , non significa 
affatto la rinuncia, da parte 
nostra, alla lotta contro le 
posizioni sciss ioniste assunte 
dal Partito comunista cinese. 

Questa lotta noi l'abbia­
mo portata avanti nel pas­
sato e cont inueremo ancora 
a . portarla avanti , animati 
però sempre dalla volontà 
di utilizzare tutta la collabo­
razione possibi le con i par­
titi fratelli e con i moviment i 
progressivi nella lotta con­
tro l ' imperialismo, per la 
pace, per l'avanzata della de­
mocrazia e del social ismo nel 
mondo. 

Il Promemoria del compa­
gno Togliatti è stato accolto 
con gioia da tutti i comuni­
sti, non solo per il contributo 
che esso reca allo sv i luppo 
della l inea e dell 'azione in­
ternazionale del nostro par­
tito, ma anche per le pre­
ziose indicazioni che esso 
cont iene in relazione ai com­
piti che la situazione italiana 
pone davanti a noi. Sono noti 
i termini dell 'attuale situa­
zione economico-polit ica ita­
liana. S i a m o davanti al fal­
l imento della politica d e l 
centro-s inistra basata sul la 
discriminazione dei comuni­
sti, e l 'aggravata s i tuazione 
economica fa pesare gravi 
minacce sui l ivel l i d'occupa­
z ione e sui salari dei lavo­
ratori italiani. Questi fatti 
pongono con forza l'esigenza 
dell' unità operaia e demo­
cratica, condizione prima per 
una nuova polit ica congiun­
turale e strutturale. 

La Direz ione del nostro 
partito ha propostò una piat­
taforma democratica, sulla 
base della quale affrontare 
la s i tuazione economica. Vo­
gl iamo dibattere questa piat­
taforma con tutti . Vogl iamo 
trovare una comune l inea di 
azione, anche se partiamo da 
posizioni ideologiche diver­
se. Il Promemoria del com­
pagno Togliatti dà un con­
tributo inest imabi le alla ri­
cerca di una politica unita­
ria, nazionalmente e inter­
nazionalmente. 

Nel la prossima campagna 
elettorale — ha concluso 
il compagno Longo — noi 
dibatteremo tutti questi pro­
blemi, invi tando tutti i de­
mocratici , uomini e donne, 
indipendenti da ogni parti­
to, a combattere con noi 
contro le discriminazioni che 
dividono fra loro gli italia­
ni, che solo uniti possono; 
risolvere i loro problemi. La 
presenza nel le nostre liste 
di indipendenti , l 'appoggio 
alla nostra battaglia da par­
te di coloro che accettano di 
lavorare con noi, anche sen­
za aderire al nostro partito 
e accettare ogni punto della 
sua politica, è un momento 
di quella larga intesa unita­
ria che noi pens iamo possa 
essere val ida, in una prospet­
tiva ravvicinata, non soltan­
to per i comuni e per le 
province ma anche per il 
governo e per lu Stato. 

La manifestazione era s ta ­
ta aperta dal compagno R e n ­
na, del Comitato di zona dei 
Castelli , che ha chiamato a l ­
la presidenza i compagni 
Renzo Trivel l i , segretario 
della Federazione c o m u n i ­
sta romana. Italo Maderchi, 
del la segreteria del la Fede­
razione, Gino Cesaroni, se ­
gretario del Comitato di zo ­
na dei Castell i , ed i s indaci 
di Genzano. Lanuvio, Rocca 
di Papa e Albano. 

Sia la relazione de i c o m ­
pagno Cesaroni, segretar io 
del comitato di zona dei Ca­
stel l i , s ia gli interventi s u c ­
cessivi hanno messo in luce 
l ' importanza della prossima 
campagna elettorale e il se­
rio impegno unitario con cui 
i comunist i l'affrontano. 

« Secondo i risultati del 
28 apri le — ha detto il com­
pagno Trivel l i — il centro 
sinistra non ha più la m a g ­
gioranza nel la Provincia di 
Roma. Sì tratta quindi di 
portare avanti una critica al 
fa l l imento del centro s in i ­
stra e, su questa base e con 
le indicazioni di va l ide pro­
spett ive per l 'avvenire, c o ­
struire una p iù larga unità e 
col laborazione fra tutte l e 
forze democrat i che» . 

« I risultati d e l i - e lezioni 

parziali tenutes i dal I960 ad 
oggi ne l le zone dei Castell i 
— ha ricordato il compagno 
Cesaroni — hanno dimostra­
to il fa l l imento de l l ' espe­
rienza di centro sinistra e la 
possibilità per il nostro par­
tito e per le forze democra­
tiche di avanzare anche qui, 
dove la nostra influenza è 
già così grande ». 

I compagni intervenuti 
success ivamente , tra cui Gi-
smondi di Nepi , Attenni di 
Genzano, B u o n o m o di Roc­
ca di Papa hanno messo in 
luce, sul la base dei risultati 
già raggiunti nel tessera­
mento, nel la sottoscrizione 
per l'c Unità >. ne l la d i f fu­
sione della nostra stampa, le 
ampie possibil ità che es i s to ­
no per il nostro lavoro e per 
nostri nuovi successi . Ma 
non hanno n e m m e n o e s i ­
tato a sottol ineare là dove 
esistono, lentezze , ritardi e 
insufficienze. Nuovi impegni 
di lavoro quindi sono stati 
assunti, « impegni — ha 
detto il compagno Longo 
nel le sue conclusioni — che 
ci rendono sicuri che sapre­
mo ancora andare avanti 
sulla strada tracciata dal 
compagno Togliatt i per la 
conquista degl i obiettivi da 
lui precisati >. 

Commenti 
ve) la quale nota che il « fatto 
primario da sottolineare - più 
che il contenuto del memoriale 
« pur denso di motivi di Inte­
resse», è la decisione dei co­
munisti italiani di renderlo 
pubblico, di caratterizzarlo 
espressamente come una sorta 
di testamento spirituale e so­
prattutto di assumerne i con-
cettijspiratori come base per 
ta futura azione politica del 
PCI. 

Dopo aver postillato, spesso 
ricorrendo a schemi consueti, i 
•< filoni principali delle argo­
mentazioni di Togliatti », il gior­
nale torinese conclude la sua 
disamina in termini di «sfida 
Lo Stato democratico deve « far 
fronte ad un'azione comunista 
che indubbiamente prenderà 
nuovo e diverso slancio dal " te­
stamento spirituale " di To­
gliatti « e giocare le proprie 
carte partendo dalla convin­
zione che è in atto una - crisi 
interna comunista ». « Tutto il 
mondo è in movimento » — av­
verte il giornale — e « la de­
mocrazia può precedere, con­
trollare, svuotare qualsiasi rin­
novato tentativo di quell'inse­
rimento che Togliatti ha teo­
rizzato con la maggior compiu­
tezza pochi giorni prima di mo­
rire ». 

Infine L'Avvenire d'Italia, de­
finisce il documento «urtante» 
e giunge al punto di sostenere 
che la motivazione che Togliatti 
dà della necessità di salvaguar­

dare l'unità del mondo comu­
nista è «di chiara marca ci­
nese », per il semplice fatto che 
nel documento viene ribadita la 

| necessità dell'unità per combat­
tere l'imperialismo. Sul dialogo 
con 1 cattolici, il giornale della 
Curia bolognese parla di «ri ­
gido strumentalismo» e con­
clude affermando che la « m e ­
moria» è -sostanzialmente la 
traduzione di tesi ideologiche di 
fondo dell'on. Togliatti» am­
mettendo tuttavia per non ap­
parire completamente miope, 
che contiene «qualche spunto 
positivo ». 

Alto Adige 
nato in contumacia dal tri­
bunale dì Milano a 17 anni e 
2 mesi di reclusione? 

D'altra parte però non è 
da escludere che il terrorista 
sia rimasto vittima del suol 
complici . Il processo di Mi­
lano infatti, pur non arrivan­
do a far luce completa sui 
retroscena del movimento 
clandestino in Alto Adige, 
aveva rivelato un groviglio 
di interessi e complic i tà che 
risalivano ad uomini di go­
verno ed alti funzionari au­
striaci. ad clementi nazisti 
ed (inche ad avventurieri 
senza scrupoli. E' possibi le 
quindi che qualcuno di que­
sti personaggi abbia voluto 
chiuder per sempre la bocca 
all'Amplatz oppure gettare 
il suo cadavere insanguina­
to sul tavolo delle trattative 
di Ginevra onde alzare ima 
nuova barriera fra i nego­
ziatori, o infine assicurarsi 
qualche vantaggio materiale. 

Quanto al Klotz si dice te 
lo riferiamo a titolo di cro­
naca) che, ferito, sia fuggito 
per le montagne. Si ricorde­
rà che, quattro giorni or so­
no, egli sfuggi all'agguato 
delle forze di pol izia su un 
sentiero di montagna. In 
quell'occasione una intera 
compagnia di carabinieri gli 
scaricò contro i mitra, oltre 
a lanciare due bombe « "in­
no contro di lui e contro un 
individuo che l'accompagna-

Da. Il Klotz, nonostante l'in­
tensità del fuoco, scomparve 
apparentemente incolume .as­
sieme al suo misterioso com­
pagno. Anch'egli era stato 
condannato con l'Amplatz 
dal tribunale di Milano a 18 
anni di reclusione, essendo 
considerato il capo della ban­
da terroristica. Certo era lui 
l'uomo che la polizia voleva 
avere in pugno a tutti i costi 
e la sua attuale scomparsa 
non è meno misteriosa della 
« presuiifa » morte dcll'Am-
platz. Attendiamo ora che la 
polizìa voglia spiegare alme­
no qualcuno di questi strani 
misteri in cui sono avvolte 
le operazioni che si s fanno 
svolgendo in Alto Adige. 

l'editoriale 
questa una scelta di politica economica che pre­
cede e si allinea alle decisioni cosiddette anticon­
giunturali assunte questi giorni. E' una scelta che 
— coerente con l'intero programma governativo — 
subordina a quello privato l'intervento pubblico 
proprio in un momento economico in cui tale inter­
vento dovrebbe essere esaltato per non risolvere a 
danno dei lavoratori e dei ceti medi la congiuntura 
e per aprire la via alla programmazione togliendo 
spazio alle grandi concentrazioni capitalistiche. 

J 5 E UNA TALE « soluzione » dovesse passare, non 
solo verrebbe colpito il diritto al collocamento dei 
lavoratori portuali, ma l'intera crisi dei porti si 
aggraverebbe in termini cronici con danno gravis­
simo per tutti gli utenti (non monopolisti) dei 
porti stessi e con danno per l'intero Paese. Solo 
alcuni grandi gruppi — la Fiat, la Montecatini, la 
Edison e alcuni complessi statali la cui produzione 
interessa i monopoli, come la siderurgia — risolve­
rebbero, settorialmente, i loro problemi di produt­
tività privatizzando parti essenziali dei porti e to­
gliendoli all'uso di tutti. Per il resto, arretratezza e 
speculazione caratterizzerebbero in modo ancor più 
grave del presente i nostri porti. In tal modo, una 
leva determinante della programmazione democra­
tica passerebbe dalle mani dello Stato alle mani 
dei grandi gruppi privati. 

Due linee sono dunque di fronte oggi nei porti: 
quella (democratica) portata avanti dai lavoratori 
portuali, dai sindacati e dalle forze democratiche; 
quella (monopolistica) fatta propria dal ministro 
Spagnolli e dal governo. Ecco perchè la lotta in atto 
nei porti non riguarda solo i lavoratori che diretta­
mente vi sono impegnati e i loro sindacati ma 
riguarda i lavoratori e i cittadini tutti . E' quella 
dei porti una battaglia sulla quale, dunque, tutti i 
partiti e le organizzazioni democratiche devono qua­
lificarsi assumendo la posizione che il vero interesse 
nazionale — non l'interesse dei gruppi monopoli­
stici — richiede. 
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Giovandosi dell'appoggio di PSDI ePRI Nel nome di Palmiro Togliatti 

Bari: la DC punta sulla nomina i Lucania: nuoviimpegni 
del commissario 

» * * 

Respinta la richiesta comunista di eleggere subito sindaco e giunta - IIPSI 
attacca la DC e riconosce che la crisi fe collegata al problema edilizio 

Dal noitro corriipondente 
BARI, 7. 

II Consiglio comunale — 
convocato l 'altra sera per 
procedere alia nomina del 
sindaco e della giunta — al-
l'inizio della seduta ha com-
memorato il compagno To­
gliatti . A nome deH'ammini-
strazione prendeva per pri-
mo la parola il consigliere 
anziano Lo/.upone, presiden-
te dell 'assemblea, che ricor-
dava la flgura dello Scom-
parso ed esprimeva il cor-
doglio deH'Amministrazione. 
Prendevano quindi la paro­
la il compagno on. Mario As-
sennato, che ricordava tra 
l 'al tro i legami che aveva il 
compagno Togliatti con la 
c i t ta di B a n ove tra l 'al t io 
era stato per due volte ca-
polista. Si associavano al 
cordoglio il prof. Andriani 
per il PSI, il prof. D'ltollo 
pe r la DC, il prof. Capriat i 
per il PRI e Cillo per il 
PSDI. Dopo una sospensione 
della seduta in segno di lut-
to il Consiglio r iprendeva i 
suoi lavori. 

I consiglieri, come abbia-
m o detto, era no s ta t i con-
vocati per la terza volta per 
adempie r e all 'obbligo di leg-
ge dell 'elezione del sindaco 
e della giunta. La cit ta e 
senza sindaco e assessori da 
quasi due mesi, da quando 
cioe, sotto l ' incalzare della 
denunzia dell 'opposizione co­
munis ta che aveva avviato 
un dibatti to sulla situazione 
della edilizia nella citta, il 
sindaco dc Luzupone eia 
s ta to costretto alle dimissio-
ni , a cui avevano fatto se-
guito quelle della giunta di 
centro sinistra; tut te le di-
missioni, del sindaco prima 
e della giunta dopo, erano 
s ta te accettate dal Consiglio. 
Dopo una serie di riunioni 
t ra i quat t ro par t i t i del cen­
tro sinistra non e stato an-
cora raggiunto un accordo, 
p e r cui la DC presentava 
un improponibile ordine del 
giorno nel quale si chiedeva 
a l Consiglio di soprassedere 
al ia nomina del sindaco e 
del la giunta sino al 26 set-
t embre prossimo, in attesa 
che si procedesse ad un «af-
finamento* degli accordi tra 
i par t i t i del centro sinistra. 

In a l t re parole si t ra t tava 
di un invito al Consiglio di 
ven i r meno ad una precisa 
no rma di legge. Contro que-
sto ordine del giorno pren­
devano posizione i gruppi 
dell 'opposizione ed in par-
t icolare quello comunista at-
t raverso gli in tervent i dei 
compagni Assennato, Gar-
gano e Canfora i quali de-

nunciavano il proposito di 
violare la legge ed invita-
vano il Consiglio a proce­
dere subito all 'elezione del 
sindaco e della giunta. 

Pesanti accuse alia DC ve-
nivano rivolte a nome del 
gruppu socialista dall 'ex vi­
ce sindaco dr. Foimina 
« Non si t ra t ta — egh af-
fermava smentendo la DC — 
di un "affinamento". L'ac-
cordo e lontano. L'o.d.g. dc 
contiene una menzogna po-
litica. La crisi ha radici an-
tiche e profonde che risal-
gono al dibat t i to siuTedi-
li/.ia >. 

I socialisti peicio, dopo 
aver so l idan/za to a suo tem­
po, nel corso del dibatti to 
sulla violazione al Piano ie-
golatore (alcune commesse 
proprio dal sindaco ing. Lo-
zupone) , col sindaco e In 
d.c. hanno finalmente rico-
nosciuto e in modo pubblico, 
come alia base della crisi 
della giunta vi sia il grosso 
problema dell 'edilizia citta-
dina che investe le respon-
sabilita del sindaco sulle 
quali e in corso un'inchiesta 

amministrat iva e giudiziaria. 
L'invito a procedere subi­

to all 'elezione del sindaco 
rinnovato dal compagno As­
sennato, e stato respinto dal-
ia DC, la quale con i voti 
del PSDI e del PRI ha visto 
approvato il suo ordine del 
giorno in violazione della 
legge. Tutti gli a l t r i gruppi 
hanno manifestato • la pro­
pria opposizione votando 
contro. Percio il Consiglio 
tornera a r iunirsj il 26 set-
tembre. 

E cosi, esautorando 11 Con­
siglio, la DC costringe an-
cora la citta a r imanere pri-
va di una amminist iazione. 
Anzi, cosi facendo, la DC 
apre la via al commissario 
prefettizio (alcuni atti am-
ministrativi urgenti sono gia 
stati firmati da un commis­
sario invitato dal Prefet to) . 
La responsabilita di tutto cio 
non puo che r icader e sulla 
DC, e la denuncia fatta di-
nanzi al Consiglio dal grup-
po comunista dovrebbe apri-
re gli occhj a molti . 

Italo Palasciano 

Grotteria 

Bari: domani 

convegno sulla 
stampa comunista 

BARI. 7. 
Un convegno provinciate 

tui problem! della stampa 
comunista si terra merco-
ledi 9 settembre a Bari 
nsl salone della Federazlo-
ne del PCI. 

Al convegno, che - sara 
prssieduto dal compagno 
Luigi Plntor, condirettore 
del nostro giornale, e dal 
compagno Alfredo Reichlin 
della direxione del parti to, 
parteciperanno gli • Amid > 
dell'Unita, i responsabili di 
stampa e propaganda delle 
seiioni di Bari e provincia 
• I membri del Comitato 
federate. 

50 milioni 
rischiano di 

andare in f umo 
Dal nostro corrispondente 

"" GROTTERIA, 7. 
Circa 4.000 abi tant i delle contrade di Grotter ia sono 

in vivissima agitaztone per la mancata presentazione, da 
pa r t e del l 'amministrazione democrist iana, del progetto 
esecutivo per la costruzione di u n ponte sul « Torbido » 
che deve consentir loro di unirsi al centro abitato nei 
periodi invernali . 

I cittadini delle contrade di Grotteria erano riusciti, 
con la loro lotta, dopo una serie di manifestazioni che 
hanno t rovato i moment i culminanti in u n comizio di 
protesta a Grot ter ia e in due manifestazioni consecutive 
in prefet tura e al palazzo della Provincia di Reggio Ca­
labria, ad ot tenere uno stanziamento di 50 milioni per la 
costruzione dell 'opera. 

Infatti, il 19 giugno scorso il ministro Mancini aveva 
informato telegraficamente il Comune di Grotteria che 
il Ministro dei LL.PP. aveva stanziato i 50 milioni. II 
successo della lotta degli abitanti delle contrade, conse-
guito per di piu in un momento di difficile congiuntura 
economica e di res t r ingimento della spesa pubblica, ri-
schia pero di andarsene in fumo se gli amministratori 
democristiani non presenteranno entro il 19 set tembre 
il progetto esecutivo per l 'opera. 

Si sa che la Giunta comunale con deliberazione del 
; 3 luglio (perdendo gia mezzo mese di tempo sui 3 asse-
gnatigli) ha conferito l'incarico per la redazione del 
proget to esecutivo ad u n ingegnere di un Comune li-
mitrofo. Pero pa re che questo ingegnere deve andare 
ancora ad esperire dei sondaggi. Questa notizia che e 
circolata nelle contrade e nel centro abitato ha creato 
r a l l a rme ; a l larme che si e maggiormente intensificato 
con un 'a l t ra notizia secondo la quale pare che da par te 
del Genio Civile si sia sollecitato un incontro, presso 
l'ufficio competente provinciale, con l ' ingegnere che deve 
redigere il progetto, senza che la sollecitazione abbia 
avuto riscontro. 

Noi r i teniamo che da pa r t e del sindaco del Comune 
sia necessario un chiarimento in proposito, anche per 
tranquill izzare gli animi. Per il resto sappiamo che si e 
p r o w e d u t o a convocare il < Comitato Unitario per la 
Rinascita delle Contrade » e che da par te del nostro uf-
ficio di corrispondenza e s tata chiesta la convocazione 
urgente dell'Associazione Locale della S tampa che in 
al tre occasioni ha preso pa r t e att iva in favore degli 
abitanti delle contrade. 

Camillo Mazzone 

Cagliari 

Le sinistre 
per un dibattito 

chiarif icatore 
Dopo il ritiro dalla Giunta comunale dei liberali 
la DC tenta una semplice operazione di rimpa-
sto - Perche si fe rotta la maggioranza centrista 

La <Pa$seggkta> di Term 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7. 

II sindaco di Cagliari pro­
fessor Giuseppe Brotzu ha fi­
nalmente deciso la convocazione 
del Cons filio comunale, che si 
riunira mercoledl prossimo alle 
ore 20 AU'ordine del «iorno fi-
tjura la sostituzione de»h as­
sessori liberali dimissionan, Ma­
rio Tufani e Walter Angioi. 

La DC ha fatto di tutto per 
impedire un ampio dibattito po­
litico sulla crisi e per procedere 
ad un semplice rimpasto. Infatti. 
si parla ancora della semplice 
sostituzione dei due liberali con 
altri due democristiani, oppure 
di una redistribuzione degli in-
carichi tra gli attuali assessori. 

Caduta ingloriosamente la 
maggioranza centrista sul pro-
bilema della costituzione di una 
azienda di trasporti pubblici, 
sollecitata dal lavoratori delle 
tramvie ed energicamente so-
stenuta dall'opposizione dl si­
nistra, la DC tenta ora di an­
dare avanti flno alle prossime 
elezioni amministrative man-
tenendo ai posti di responsa-i 
bilita gli stessi uomini, soprat-i 
tutto dopo che i socialisti,! 
espressamente invitati dai par­
titi di maggioranza, hanno ri-
fiutato di en tra re o di appog-
giare una Giunta rimasta pre-
valentemente centrista ed e-
spressione, quindi, dei gruppi 
piii retrivi della citta. 

La convocazione del Consi­
glio e avvenuta dopo una riu-
nione di Giunta provocata dal-
l'invio di una lettera del grup­
pi del PCI, del PSIUP e del 
consigliere del PSL Nella let-
tera i tre partiti di sinistra 
hanno protestato contro la ten-
denza della DC e dei suoi al-
leati ad evitare un «dibattito 
chiariflcatore » in Consiglio, no-
nostante gli impegni assunti dal 
sindaco, oltre un mese fa, di 
« t rarre le necessarie con-
seguenze politiche dalle di 
mission! degli assessori liberali 
e dal ritiro del PLI dalla mag­
gioranza ». 

Questo ritardo, si legge nel 
documento dei tre partiti di 
sinistra, e di una gravita estre 
ma e contrario ad ogni regola 
democratica. Un fatto di gran-
de rilievo politico, come la rot-
tura della maggioranza centri­
sta, che ha fatto esplodere con-
traddizioni e contrast!, da tem­
po in essa latenti, sui problemi 
di fondo della cittS, impone la 
necessita di un esame della a> 
tivith della Giunta e della sua 
linea. 

II dibattito e soprattutto ne­
cessario — avvertono i con­
siglieri del PCI, del PSIU.P e 
del PSI — anche perche il Con­
siglio e giunto ormai a poche 
settimane dalla scadenza del 
mandato e si trovano ancora 
sul tappeto alcune importanti 
ed urgenti questioni che e ne­
cessario affrontare. Prima fra 
tutte quella che ha dato ori-
gine alle dimissioni degli as­
sessori liberali e alia crisi della 
maggioranza: la creazione di 
un'azienda municipalizzata di 
trasporti. Vi e stata. a lar-
ghissima maggioranza, la de-
cisione del Consiglio di pro­
cedere alia costituzione della 
azienda comunale: ma tale de 
cisione, non potra essere rea-
lizzata se l'Assemblea civica 
non approvers il resolamento 
di gestione prima della sca­
denza del suo mandato. 

La lettera si chiude chie-
dendo la immediata deflnizione 
di due importanti problemi:! le 
richieste del personate, che con 
grande senso di responsabilita 
ha ' finora ev'.tato un nuovo 
sciopero ma che permane in 
stato di agitazione. sollecitando 
legittimamente 1'approvazione 
delle tabelle organiche: il varo 
di acquisizione di nuove aree 
in applicazione delia legge 167, 

Licenziati 

320 lavoratori 

della 
c< Marozzi» 

BARI. 7. 
320 dipendenti dell'azienda di 

autolinee ex Marozzi sono stati 
licenziati a decorrere dalla fine 
di settembre. 

La decisione e stata presa 
dal tribunale di Bari che ha 
deciso la chiusura dell'esercl-
zio provvisorlo della curatela 
fallimentare dell'azienda che 
era in atto dal febbraio scorso. 
II curatore ha inviato ai 320 
dipendenti la lettera di licen-
ziamento. Questi non conoscono 
quale sara la loro sorte dal 
1. ottobre. E cid perche, pur 
essendo in corso" l'esame del-
Tassegnazione delle linee alle 
numerose aziende automobili-
stiche locali che ne hanno fatto 
richiesta, a tutt'oggi il mini-
stero dei trasporti e l'autorita 
competente non hanno ancora 
deciso l'assegnazione. 

In un manifesto fatto affig-
gere dalla C.C.d L si denuncia 
fa situazione che si e venuta a 
creare all'ex Marozzi e si rin-
nova Timpegno di lotta dei la­
voratori per la difesa del posto 
di lavoro e per la continuity 
dell'impiego. 

per la sottoscrizione 
Affollate commemorazioni del capo del PCI a Matera, Irsina e in provincia di Foggia — I consign 

comunali di Castroreale e Campli sospendono la seduta in segno di lutto 

Continuano a pernenirci 
da ogni parte d'Italia rtoti-
zie di pianifestazioni e di 
cspreasloni di stima e di so-
Udarietd al PCI per la scom-
parsa del compagno Palmiro 
Toyliatti. 

Nella reglone lucana af­
follate asiemblee commemo­
rative si bono svolte a Ma­
tera e Jr.sinia Alia mantfe-
stazione di Matera, che A! e 
svolta nel cinema Impero, 
oltre che folte delegaztonl 
comunis(e glume da tutta la 
provincia, hanno preso par­
te ufflclalmcnte le rappre-
sentanze della CGJL. quelle 
delle Federazioni provinciali 
del PSI. PSIUP, PSDI. 

La rievocazione della fl­
gura del compagno xcompar-
i,o e >>tatu tenuta dal compa-
gno on. Mlchele Bianco, ch* 
ha rlcordalo il prande con-
trlbuto dato da Togliatti al­
ia battaglia meridlonalista e 

' alia rinascita del Mezzogior-
no. * Proprio dal "Sassi" dl 
Matera — ha rtcordato 
Bianco — culla della que-
niione meridionalc, tl com 
papno Togliatti lancio il pn-
mo aprile del 1948, la denun­
cia della prande arretratezza 
della Basilicata e del Mez-
zogiorno, rlrendlcandone il 
risveglio e la rinascita». 

Ad Jrsinia ha parlato il 
sen. Michele Guantt. Alia 
commemorazlone erano pre­
sent! il sindaco e la Giunta 
comunale, oltre alle delega-
zioni dei partiti socialisti. 
Nel corso delle due mani-
festazioni e stato preso I'im-
vegno di consolidare il gia 
otttmo rlsultato rapoiunto 
nella sottoicrizione allTJitita 
nella provincia di Matera. 

In provincia di Foggia, al 
teatro Solimando di Aprlce-
na, gremito in ogni ordine di 
posti {,centinaia dl compagni 
e dl cittadini sono rimastt in 
piedi), la manifestazione e 
stata aperta dal compagno 
Carlo Palermo, sindaco di 
Apricena, che la presiedeva. 
Dopo I'impegno del giovani 
della FGCI a lavorare e lot-
tare per fare sempre piu 
grande il Partito dl Togliat­
ti, e stata data la parola al 
compagno on. Luigi Conte 

che ha posto in rilteuo la 
stretta unita fra pensiero e 
aztone, quale caratteristica 
principale, del grande diri-
gente comunista scompan,o, 
La manifestazione si t chiu-
sa con un imponente corteo 
che si e portato al cimttero, 
doue sulla tomba del com­
pagno Paolo Martella, gia se-
gretario della Federazione 
foggiana del PCI, e stata po-
sta una corona in onore del 
compagno Togliatti. 

Sempre in provincia di 
Foggia, a Monte S. Angela, 
il Consiglio comunale riunf-
toii in seduta straordinaria, 
ha ufflcialmente commemo-
rato Togliatti. Ha ricordato 
l'opera dello scomparso il 
compagno Michele Vatra. Al 
cordoglio si sono associati i 
gruppi consiliari e il sin­
daco compagno Ciufjreda. 

Anche U Consiglio comu­
nale di Castroreale (Messi­
na), ha commemorato solen-
nemente il compagno Palmi­
ro Togliatti. La flgura del 
grande scomparso e stata 

nevocata dal compagno Do-
menico Catalfamo. Alle sue 
parole si sono associati i con­
siglieri Fortunato Mangano 
(PSIUP), Mario Rao (PSI), 
Isidoro Isgrd (PSDI), Salva-
tore Cambria, capogruppo 
dela DC, Enrico Barresi 
(Cone. Civica). II sindaco, 
dott. Girolamo Bttcca (DC), 
ha sospeso la seduta per 
viezz'ora in segno di lutto. 

A Campli (Teramo), il 
Consiglio comunale ha com­
memorato Palmiro Togliatti. 
Hanno preso la parola per il 
pruppo comunista, il compa­
gno Claudio Fcrrucci, per il 
gruppo democristiano, l'ayu. 
Luigi Barbalato, ed il sinda­
co d c. Ubaldo Scevola. An­
che qui la seduta c stata su­
bito dopo sospesa in segno di 
lutto. 

Ed ccco alcuni messaggi 
pervenuti alia sezione comu­
nista di Locri (R. Calabria). 

II sindaco democristiano di 
Locri, aw. Michele Murda-
ca, ha co-il telegrafato: - Prof. 
Filocamo capogruppo consi-

Iiare comunista - Locri. At 
nome personale et Ammini-
strazione esprlmole scnti-
menti commosso cordoglio 
scomparsa onorevole To­
gliatti. Murdaca, Sindaco Lo­
cri ». II segretario della Se-
zione socialista di Locri, 
compagno Sarlo Scipionc, ha 
inviato la seguente lettera: 
- La scomparsa del com-pa-
gno Palmiro Togliatti, com-
battente generoso e strenuo 
difensore dei din'tti dej layo-
ratori, guida ed esempio di 
fede al Socialismo, trova i 
compagni dela Sezione del 
PSI di Locri addolorati ed 
affrantl. Tl prego di accet-
tare e di porgere a tutti i 
compagni della tua Sezione la 
nostra piu complcta solida-
rieta per tale perdita, che su-
pcra i limiti angusti dei par­
titi per proiettarsi su tutto 
il mondo del lavoro. Frater-
ni saluti». 

Nella foto: la manifesta­
zione dl Matera. 

II discorso del sindaco Badaloni 
al convegno economico di Livorno 

Affrontare i problemi in modo realisfico e in una visione regionale e nazionale 

g. p. 

U M acorclo della « Passef (lata », l'antico giardino di Terni rimesso a nnovo dal Co­
mune per una spesa di 15 milioni. II grande parco nel more della citta e divennto 
ospitale ed e meta preferita di centinaia dl persone. Fontane dai getti d'acqva artistic! 
e ristoratrici, an laghetto col cigni, sllttini, alUIene ed altri giochi per i bambini, 
paacbe moderne per gli aniiani e per le mamine che fanno bnona gnardia ai ragazxi, 
aiaole illuminate per i giovani: e'e po sto per tutti insomma alia nnova c Paaaeg-
giataa. Frattanto il Comune ha deciso di rifare i giardlni di Borgo BOTIO, nel qnadro 
delle initiative da tempo Initiate per assi curare il verde e 1 giardlni per la rieren-
•lone. Analogue esigente debbono essere soddisfatte in tutti i grossi qnartieri, come 
•OUggio Italia, S. Giovanni, VilUgfto L* Gratie, Borgo Bivo, Piediluco • altrove 

La morte 
di Armida Tanca 

LA SPEZIA, 7. 
Stroncata da un male ine-

sorabile, e deceduta ieri la 
compagna ' Armida Barsotti , 
vedova Tanca, madre della 
medaglia d'oro Astorre Tan­
ca. caduto nella guerra par-
tigiana. 

La compagna Armida Bar­
sotti , partecipo a t t ivamente 
alia lot ta pe r la l iberazione 
e nel dopoguerra e sempre 
stata presente nelle lotte p e r 
il consolidamento della de-
mocrazia e pe r il socialismo. 
La notizia del la sua scom­
parsa ha suscitato vivissima 
impressione neglj ambient i 
democratici cit tadini e so­
pra t tu t to alia Pianta di Mi-
gliarina dove abi tava. 

I funerali < hanno avuto 
luogo ieri pomeriggio: ad essi 
hanno partecipato i dirigenti 
della Federazione provincia­
le. esponenti delle Associa-
zioni part igiani , rappresen-
tanti delle sezioni ci t tadine. 
Ai familiari della scomparsa, 
par t icolarmente al flglio Vi-
tal iano, le piu ' i senti te con-
doglianze della Federazione 
del PCI e delTUnitd. 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 7. 

La conferenza economica cit-
tadina concludera domani in 
mattinata i suoi lavori, dopo un 
ampio dibattito che ha vifito im-
pegnati studiosi e amministra­
tori hvornesi e toscani, tra i 
quali anche il prof. La Pira, 
sindaco di Firenze-

Diamo intanto un aunto del 
discorso dl apertura pronuncia-
to dal sindaco di Livorno, com-
paano prof. Nicola Badaloni. I 

Fissati i compiti e limiti del-
l'iniziativa, concepita con eerie-' 
ta. modestia e passione. senza; 
pretendere che essa possa esse-1 
re risolutiva, Badaloni ha det-, 
to che l'ambizione dei promo-
tori - e che il dibattito sia ele-
vato, non volendo dire con que­
sto che eseo sia puramente ac-, 
cademica. ma che riesca a co-
Sliere piu a fondo di quanto 
non si sia saputo o potuto fare! 
fino ad ora, i problemi reali 
della nostra citta -. 

Si e trattato di un lavoro i 
nuovo. e come tale ha incontra-r 

to difficolta e ostacoli oggettiviJ 
- Nel passato, anche recente, 
non sono mancati studi e ten­
tative di approfondimento del­
la nostra situazione economica 
collocata nel quadro dei pro­
blemi della nostra regione e del 
nostro paese. Quello che e man-
cato e che costituisce raspetto 
nuovo di questa riunione. e il 
dibattito aperto, senza pregiudi. 
ziali di alcun tipo su queste 
questioni oggettive. su questi 
problemi reali». 

Bisogna andare indietro nel 
tempo, quando nel primo cin-
quantennio del secolo scorso 
sorse a Livorno una - Accade-
mia Labronica- che riuniva as-
sieme ai rappreeentanti del 
mondo della cultura. anche uo­
mini del mondo economico per 
ritrovare altrettanta passione e 
un altrettanto impegnato tenta. 
tivo di approfondimento delle 
questioni economiche cittadine, 
nel contesto dei grossi proble­
mi che la formazione di un 
mercato mondiale poneva anche 
alia nostra citta. 

Nelle pubblicazioni dell'epo-
ca — sostiene il compagno Ba­
daloni — «e possibDe studiare 
e verificare il passaggio da una 
mentalita ad un'altra mentali-
ta - : dalla concezione deil'in-
(rapresa come pura e occasio-
nale ricerca di profitto. al suo 
ineerimento in un contesto mag. 
giormente studiato e scientifica-
mente decifrato, almeno nei li­
miti che cid e pojsibile in una 
economia di mercato 

II dibattito fra le due menta­
lita e un elemento che ha ca-
ratterizzato la nostra classe im-
prenditortale. potrebbe dirsi fi­
no ai giorni nostri. Ma nono-
stante l'opera di questi valen-
tuomini e stata dorrinante a Li­
vorno la casualita dello svilup-
po urbanistico — in partlcolare 
— nella sua relazione ai pro­
blemi economic!. 

I nuclei dl sviluppo industria-
ile si determinano eecondo diret-

La presidenza mentre il compagno prof. Nicola Badaloni introduce il dibattito. Da 
sinistra: prof. Detti, prof. Pesenti, prof. De Vergottini, il sindaco Badaloni, on. Nelusco 
Giachini (PCI), a w . Campi (PRI ) , a w . Mo ran do (PLI ) , prof. Von Berger (PSDI), 
prof. Cocchella (PSIUP), Montanti (PSI) 

tive e prospettive profonda-
mente diverse. Alcune Industrie 
nacquero in funzione del porto 
franco ed ebbero praticamen-
te sede nella citta. Questi ele-
menti di tradizione seguitano 
ad iniluenzare fino ad epoca r e . 
centissima alcune importanti 
unita economiche (come la 
- Oarsena ». diventata nel 1865 
il cantiere -Luigi Orlando). 
Sempre nella prima meta del-
T800 un secondo insediamento 
industriale sorse al limite del­
la zona del porto franco, in 
funzione del retroterra toscano 
e per disporre di due elementi 
favorevoli: una diretta comuni-
cazione con l'mterno della To-
scana, evitando la doaana, e an. 
che la facilita del contrabban-
do. La zona industriale S. Mar­
co-Torretta ebbe questa origi-
ne, ma non ha certo posto un 
freno al caotico sviluppo citta-
dino, che anzi non e mai ces-
sato tanto che — soggiunge Ba­
daloni — «l'ultimo cospicuo in­
sediamento industriale. la CMF, 
andra a collocarsl nella zona di 
Guasticce. creando nuovi pro­
blemi urbanistici e infrastrut-
turali». 

Uno sviluppo caotico e anche 
relativo. rispetto ad altre citta 
industnali 

- Riteniamo che questa situa­
zione non postsa continuare; che 
ci debba essere da parte di chi 
di dovere, da parte dell'Am-
ministrazione comunale in pri­
mo luogo. un intervento diretto 
a studiare a fondo i problemi 
della localizzazione industria 
le, a sollecitarne i'insediamen-
to, avendo presente una visione 
urbanistica delle nostre zone, 
che sia rispondente alle neces­
sita del nostro tempo e sia non 
soltanto 11 riftultato di uno stu 

dio tecnico. ma anche di una 
discussione generale ed appro-
fondita»-, avendo presente la 
realta italiana di oggi. Ed ha 
ricordato opportunamente lo 
eaempio del Giuseppe Cocco-
luto Ferrigni. che nel 1863 re ­
sto in minoranza alia Camera 
di commercio. sostenendo che 
Livorno doveva prendere atto 
della nuova realta determinata 
dal sorgere dello Stato italiano: 
un monito che restb inascoltato 

Fu infatti nel periodo giolit-
tiano che il sindaco Malench:-
ni e Ton. Salvatore Orlando af-
frontarono (e allora fu presen­
te anche la Camera di Commer. 
cio con i rappresentanti degli 
spedizionieri e degli uomini di 
mare) i problemi di Livorno e 
deU'economia portuale coll oca ti 
in una interessante visione re­
gionale e nazionale. 

-Ma piii tardi questa capa­
city di dibattito viene perduta ». 
tutto viene demandato alle ca-
pacita taumaturgiche di questo 
o quell'individuo: e il fascismo. 
«Io credo che oggi. 11 me tod o 
allora seguito non sia quello 
che corrisponde al grado di 
maturazione democratica rag­
giunto dal nostro Paese. Di que­
sto tuttavia non tutti ai mostra-
no convinti - — afferma Bada­
loni, ricordando che la rico-
struzione della citta e stato me­
m o primario di tutte le cate­
goric - L a ricostruzione di Li­
vorno e stata una espressione 
di fede nel suo avvenire che 
ha tenuto legata ad una citta di 
strutta una popolazione che 
avrebbe potuto trova re altrove 
migliore collocazlone e mag-
giori posslbflita-

E tuttavia, nonostante questa 
passione, e forse maneato In 

questa non e solo una critica. 
ma anche una autocritica >• — 
sostiene Badaloni), almeno per 
molti anni, un modo nuovo di 
impostare le questioni dello 
sviluppo di Livorno. 

L* Associazione Industnali, a 
conclusione. di una sua elabo-
razione. chiedeva venissero con-
cessl prorredimenfi straordi-
adeguati alia gravita della si­
tuazione. - Non credo — rispon-
de il sindaco — che sia attra-
verso la strada dei provvedi-
menti straordinari che debba 
muoversi e debba indirizzarsi 
il nostro studio e la nostra ri­
cerca Noi siamo parte della vi­
ta del Paese. abbiamo nella vi­
ta del Paese le nostre respon­
sabilita e possiamo dare un no­
stro contributo. Quello che 
chiediamo e di essere facflitati 
ad attuare le nostre possibili-
t a - . 

<*Negli anni eeguenti abbia­
mo cercato nell'azione di tutti i 
giornL unanimemente nel Con­
siglio comunale. di condurje 
avanti le questioni sollecitate 
da problemi pratici quali quel­
lo della vita del nostro cantie­
re e delle scelte che ne conse-
guivano: dei rapport! tra noi 

Corso serale 
per gli esami 
di abilitazione 
commerciale 

LIVORNO. 7. 
Con l'inizio del nuovo anno 

scolastico 1964-65, la Provincia 
di Livorno istituisce un -Cor ­
so libero serale di preparazio-
ne agli esami di abilitaztaaie 
tecnica commerciale ». 

Questa nuova istituzlone e 
destinata principalmente a quei 
cittadini che, interrctti «li stu­
di o impossibilitati a frequen-
tare corsi scolastici regolarl 
perche occupati in attivita la-
vorative, defiiderino proseguirli 
e conseguire il Diploma di Ra-
gioniere. 

II Corso. che fiara ordinato in 
quattro anni dl studio sui pro-
grammi dell'Istituto Commer­
ciale Statale. si aprira, nell'an-
no scolastico 1964-65, con l'istl-
tuzione della sola prima clas­
se. Negli anni succeseivi, con 
il contemporaneo mantenimtn-
to delle class! gia costituite, si 
avra l 'ulteriore sviluppo del 
Corso con 1'istituzione graduale 
del II (sui programmi della 2. 
e 3. classe statali) del III e del 
IV anno di studio, ai quali po-
tranno accedere ecloro che ri-
sulteranno in possesso del titolo 
di idoneita alle corrispondenti 
cla£5i del corso commerciale 
statale. 

Pot ran no f requentare il Corso 
serale tutti i cittadini residenti 
nei Comuni della provincia che 
hanno compiuto o compiono 
nell'anno 1964 il 18jno anno di 
eta e sono in possesso della \L-
cenza di scuola media inferiore: 
per coloro che hanno compiuto 
o compiono, entro il 31 dicem-
bre 1964. il 22.mo anno di eta 
non e richiesto alcun titolo di 
studio. 

Le domande di iscrizione do-
vranno essere rivolte alia Am-
ministrazione Provinciale con lei 
modalit* e nei termini previstil 
dal bando relativo di prossima| 

e la citta di Pisa e 1 Comuni, pubblicazione. Per 1'iscrizionel 
vicinL Tuttavia questa nostra,ad ogni anno di corso k ri-
elaborazione e stata condizio-, chiesta agli interessati una tas-

•chi e stato il responsaUle («e'regione», 

nata da sempre urgenti sca-
denze che soprawemvano una 
dopo l'altra. Questo nostro con­
vegno vuole essere un momen­
to di riflessione nel nostro diu-
tumo lavoro. collegato alle sea-
denze costituzlonall delle regio-
ni, ed alle questioni di pro-
grammazione che non possono 
trovarci impreparati. tanto che 
ad essi stiamo Isvorando con gU 
altri Comuni e Province della 

sa di lire 10.000. Al termine di 
ciascun anno scolastico, tutta­
via. rammontare versato dagl: 
alllevi sara interamente ripar­
tito ai medesimi sotto forma df 
premi di frequenza e di p-ro--
fitto 

Le lezioni del Corso saranncl 
tenute nella sede deU'Istitutt 
tecnico commerciale e per f eo I 
metrl di Livorno dalle Off* HI 
in poi dei giorni ferial! • l i | 
mattina dei giorni feattni-
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